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Premessa 

 
La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 
norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative 
e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

 
 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 
b) eventuali rilievi della Corte dei Conti; 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 
enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 
2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche 
utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il 
miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 
 
 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del 
mandato e, non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata 
dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa nei tre giorni successivi alla Sezione Regionale di 
Controllo della Corte dei Conti. 
 
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio Comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione 
e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal 
provvedimento di indizione delle elezioni. 
 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 
legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 
aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

 
 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art.  
161 del T uel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico-finanziario alle Sezioni regionali di 
controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. 
Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’Ente. 

 
 
 



 
 

PARTE I - DATI GENERALI 
 
 

1.1 Popolazione residente. 
 
 
Popolazione 2020 2021 2022 2023 2024 2025 
Residenti al 31/12 5662 5666 5652 5599 5600  5648 

 
 
 

1.2 Organi politici 
 

GIUNTA COMUNALE 
Carica Nominativo Lista Deleghe 

Sindaco Dimitri Cassani Rinascita civica   
Vice Sindaco Carlo Maria Demolli Rinascita civica Bilancio - Programmazione - Tributi 

Assessore Fausta Battaglia Rinascita civica Servizi Socio/Assistenziali - Pubblica 
istruzione 

Assessore Laura Valsecchi Rinascita civica Politiche giovanili - Cultura - Sport e 
tempo libero 

Assessore esterno Andrea Luigi Tomasini Rinascita civica Edilizia privata e Lavori Pubblici 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE  
Carica Nominativo Lista Deleghe 

Sindaco Dimitri Cassani Rinascita civica   
Consigliere Carlo Maria Demolli Rinascita civica   
Consigliere Mauro Garzonio Rinascita civica Sicurezza e Protezione Civile 
Consigliere Laura Valsecchi Rinascita civica   
Consigliere Fausta Battaglia Rinascita civica   
Consigliere Giuseppe Perazzolo Rinascita civica Territorio, Ambiente e Patrimonio 
Consigliere Ruben Taiano Rinascita civica Commercio e Affari generali 
Consigliere Paola Scanelli Rinascita civica   

Consigliere Rosella Piccinelli Rinascita civica Promozione turistica e promozione del 
territorio 

Consigliere Martina Grasso Casorate Aperta   
Consigliere Simone Stoppa Casorate Aperta   
Consigliere Gian Luigi Poli Casorate Aperta   
Consigliere Cristina Novarina Casorate Aperta   

 

 

 

 

 

 

 



1.3 Struttura organizzativa 
Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 
Segretario: 1 – Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 26.07.2024 è stata approvata la Convenzione 
tra i Comuni di Casorate Sempione, Saltrio, Porto Ceresio e Cremenaga per il servizio in forma associata della 
segreteria generale per il periodo 1° settembre 2024 – 31 agosto 2026. 

A seguito di recesso da parte del Comune di Saltrio, con decreto prefettizio è stato disposto lo scioglimento 
della citata convenzione di segreteria con decorrenza 01.03.2026. 

A decorrere dal 22.01.2026 la sede di segreteria comunale è in reggenza.   
Numero posizioni organizzative: 4  
Numero totale personale dipendente: al 31.12.2025 n. 23 dipendenti (escluso Segretario Comunale)  

 
 

1.4 Condizione giuridica dell’Ente: l’Ente NON è commissariato ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL, e non lo 
è stato nel periodo del mandato. 

 
1.5. Condizione finanziaria dell’Ente: nel quinquennio 2020/2026 l’Ente non ha dichiarato né il dissesto 
finanziario ai sensi dell’art. 244 del TUEL, né il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243- bis.  
Nel quinquennio 2020/2026 il Comune di Casorate Sempione non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui 
all’art. 243- ter, 243 – quinques del TUEL e del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella 
legge n. 213/2012. 

 

  1.6 Situazione di contesto interno/esterno:   

 
 

Nel presente paragrafo si riporta, in sintesi, l’evoluzione del contesto interno ed esterno dell’Ente nel corso del 
mandato amministrativo, evidenziando le principali criticità iniziali e le azioni intraprese per il loro 
superamento, nonché i risultati conseguiti. 

Settore Finanziario 
Nel quinquennio si è consolidato il percorso di adeguamento al sistema di contabilità armonizzata introdotto 
dal D.Lgs. 118/2011, trasformando le iniziali criticità in un modello gestionale stabile ed efficace. Il superamento 
dei vincoli più stringenti in materia di finanza pubblica ha consentito all’Ente di pianificare e realizzare interventi 
sul territorio, mantenendo al contempo gli equilibri di bilancio. L’attenta gestione dei residui e il costante 
monitoraggio della spesa hanno contribuito a generare un avanzo di amministrazione significativo, rafforzando 
la solidità finanziaria dell’Ente. Tale risultato è stato raggiunto senza compromettere i servizi essenziali, 
mantenendo un equilibrio tra capacità di investimento e sostenibilità economica. 

Settore Tributi 
Nel comparto tributario è proseguito il processo di modernizzazione e aggiornamento delle banche dati, volto a 
migliorare l’efficienza gestionale e l’equità fiscale. Gli interventi avviati nel precedente mandato sono stati 
consolidati attraverso l’implementazione di strumenti informatici e attività di bonifica degli archivi, 
consentendo una maggiore coerenza tra le posizioni contributive e la realtà territoriale. Parallelamente, sono 
state attivate procedure più strutturate per il recupero delle morosità, contribuendo a una gestione più equa 
del carico tributario. 

Settore Tecnico – Edilizia e Gestione del Territorio 
Le criticità iniziali legate alla carenza di organico e alla necessità di programmare interventi manutentivi su un 
patrimonio infrastrutturale in parte trascurato sono state progressivamente affrontate nel corso del mandato. Il 
ricambio del personale, avvenuto anche a seguito del pensionamento del precedente responsabile, ha 
consentito una riorganizzazione del settore che oggi presenta un organico congruo e adeguato alle esigenze 
operative dell’Ente. Tale assetto ha permesso di migliorare la capacità gestionale e di dare continuità alla 
pianificazione e realizzazione degli interventi sul territorio. Parallelamente, è stata sviluppata un’intensa attività 
sia sul fronte delle opere pubbliche sia su quello della digitalizzazione delle pratiche edilizie e 
dell’aggiornamento degli strumenti urbanistici. Nel complesso, nonostante la complessità del quadro normativo 



e la rilevanza degli interventi gestiti, il settore ha raggiunto risultati soddisfacenti in termini di efficienza e 
capacità di risposta alle esigenze della comunità. 

Settore Polizia Locale 
Il comparto della Polizia Locale, inizialmente caratterizzato da criticità legate a vicende pregresse e a modelli 
organizzativi non pienamente efficaci, ha visto un progressivo rafforzamento nel corso del mandato. Superata 
l’esperienza del convenzionamento, l’Amministrazione ha ricostituito un comando autonomo, oggi composto 
da un ufficiale e tre agenti, in linea con gli obiettivi programmatici. Sono stati inoltre effettuati investimenti 
significativi in dotazioni e formazione del personale, migliorando la capacità operativa e il presidio del territorio. 
Questo percorso ha consentito di elevare il livello di sicurezza percepita e di garantire un servizio più efficiente 
e vicino alla cittadinanza. 
 

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 
dell’art. 242 del TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio 
ed alla fine del mandato: 

 
 
 
 ESERCIZIO 2020 
 
 
 

 Descrizione del Parametro SI NO 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide – ripiano disavanzo, personale e debito – su entrate correnti) 
maggiore del 48%     X 

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) 
minore del 22%         X 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0     X 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%     X 

P5 
 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio) maggiore dell’1,20%     X 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%     X 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento)] maggiore dello 0,60%     X 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%  
 

   X 
 
Gli indicatori che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) 
sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie  
 

   X 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 ESERCIZIO 2021 
 
 

 Descrizione del Parametro SI NO 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide – ripiano disavanzo, personale e debito – su entrate correnti) 
maggiore del 48%     X 

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) 
minore del 22%         X 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0     X 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%     X 

P5 
 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio) maggiore dell’1,20%     X 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%     X 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento)] maggiore dello 0,60%     X 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%  
 

   X 
 
Gli indicatori che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) 
sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie  
 

   X 

 
 
 ESERCIZIO 2022 
 
 

 Descrizione del Parametro SI NO 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide – ripiano disavanzo, personale e debito – su entrate correnti) 
maggiore del 48%     X 

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) 
minore del 22%         X 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0     X 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%     X 

P5 
 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio) maggiore dell’1,20%     X 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%     X 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento)] maggiore dello 0,60%     X 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%  
 

   X 
 
Gli indicatori che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) 
sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie  
 

   X 



 
 
 ESERCIZIO 2023 
 
 

 Descrizione del Parametro SI NO 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide – ripiano disavanzo, personale e debito – su entrate correnti) 
maggiore del 48%     X 

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) 
minore del 22%         X 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0     X 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%     X 

P5 
 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio) maggiore dell’1,20%     X 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%     X 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento)] maggiore dello 0,60%     X 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%  
 

   X 
 
Gli indicatori che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) 
sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie  
 

   X 

 
 
 ESERCIZIO 2024 (ultimo rendiconto approvato dal Consiglio Comunale) 
 
 

 Descrizione del Parametro SI NO 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide – ripiano disavanzo, personale e debito – su entrate correnti) 
maggiore del 48%     X 

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) 
minore del 22%         X 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0     X 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%     X 

P5 
 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio) maggiore dell’1,20%     X 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%     X 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento)] maggiore dello 0,60%     X 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%  
 

   X 
 
Gli indicatori che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) 
sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie  
 

   X 



 
 

 
PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL 

MANDATO 
 

 
 
 

1. Attività Normativa: Nel corso del mandato 2020/2026 l’Ente ha modificato i seguenti atti fondamentali: 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

37 19/11/2020 MODIFICA REGOLAMENTO PER LE COMMISSIONI MISTE 

6 30/03/2021 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE 
EX LEGGE 160/2019. 

7 30/03/2021 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE PER 
L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO 
INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI, EX LEGGE 160/2019. 

32 12/07/2021 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DISCIPLINA DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 

53 28/09/2021 MODIFICA DEL "REGOLAMENTO SUGLI STRUMENTI E SULLE MODALITA' DEI CONTROLLI INTERNI", 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 8 DEL 06/02/2013. 

54 28/09/2021 
APPROVAZIONE DEL "NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE E L'UTILIZZO DELLE 
PALESTRE COMUNALI". 

68 06/12/2021 APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI ECONOMATO 

17 29/04/2022 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DI TIROCINI FINALIZZATI ALL'INCLUSIONE SOCIALE 
ATTIVATI DAL SERVIZIO INSERIMENTI LAVORATIVI 

17 27/04/2023 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DELLA BENEMERENZA CIVICA "CUCU' D'ORO" 

38 07/09/2023 REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO PRE E POST SCUOLA 

43 29/09/2023 
APPROVAZIONE DELLO "SCHEMA-TIPO" DI REGOLAMENTO E PROCEDURE DI ADEGUAMENTO DEL 
GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE, IN RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA DEL MINISTERO DEL 22 
DICEMBRE 2022 (G.U. SERIE GENERALE N. 53 DEL 3 MARZO 2023) 

53 27/11/2023 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO DI SALE E 
SPAZI COMUNALI 

66 22/12/2023 REVISIONE DEL REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DELLA BENEMERENZA CIVICA CUCU' D'ORO 

14 29/04/2024 
AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO DI SALE E 
SPAZI COMUNALI 

34 23/09/2024 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA DEL COMUNE 
DI CASORATE SEMPIONE 

35 23/09/2024 APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA DI CASORATE SEMPIONE 

8 23/02/2026 
APPROVAZIONE DEL NUOVO "REGOLAMENTO SULL'ARMAMENTO DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE DEL 
COMUNE DI CASORATE SEMPIONE 

 
GIUNTA COMUNALE 

 
59 22/06/2020 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DI GRADUATORIE CONCORSUALI DI ALTRI ENTI. 

60 23/05/2022 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DELLA GIUNTA COMUNALE IN 
MODALITA' TELEMATICA 

7 17/01/2024 APPROVAZIONE REGOLAMENTO NUCLEO DI VALUTAZIONE. 

86 26/06/2025 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LE PROGRESSIONI VERTICALI DURANTE IL PERIODO 
TRANSITORIO AI SENSI DELL’ART. 13 C.C.N.L. FUNZIONI LOCALI 2019/2021 

 



 
 

2. Attività tributaria. 
2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

 
 

2.1.1. IMU: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri 

immobili e fabbricati rurali strumentali); 

 
 

Aliquote 
IMU 

2021 2022 2023 2024 2025 2026 

Aliquota 
abitazione 
principale 

0,58 % 0,58 % 0,58 % 0,58 % 0,58 % 0,58 % 

Detrazione 
abitazione 
principale 

€ 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 

Altri immobili 

1,00 % 
 

Cat. C1/C3/D: 
0,90% 

1,00 % 
 

Cat. C1/C3/D: 
0,90% 

1,00 % 
 

Cat. C1/C3/D: 
0,90% 

1,00 % 
 

Cat. C1/C3/D: 
0,90% 

1,00 % 
 

Cat. C1/C3/D: 
0,90% 

1,00 % 
 

Cat. C1/C3/D: 
0,90% 

Fabbricati 
rurali e 
strumentali 

0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 

 
 
 
 

2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 
differenziazione: 

 

Aliquote 
addizionale 
Irpef 

2021 2022 2023 2024 2025 2026 

Aliquota 
massima 

0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 

Fascia 
esenzione 

<= € 10.000,00 <= € 10.000,00 <= € 10.000,00 <= € 10.000,00 <= € 10.000,00 <= € 10.000,00 

Differenziazione 
aliquote 

NO NO NO NO NO NO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 12 del 29.04.2024, questo Ente ha provveduto all’approvazione 
del Piano Economico Finanziario ai fini Tari per le annualità 2024 e 2025. 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
Le tariffe ai fini TARI per il medesimo biennio sono state approvate con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 
12 del 29.04.2024 e n. 14 del 29.04.2025. 

 
 

Il piano finanziario per l’applicazione del prelievo dell’annualità 2026 sarà da approvare entro il prossimo 
31/07/2026 

 
 
 

3. Attività amministrativa 
 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: analizzare l’articolazione del sistema dei controlli interni, 
descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell’attività ai sensi degli articoli 
147 e ss. del TUEL. 

 
 

3.1.1. Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello 
della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori: 

 
 

PROGRAMMA DI MANDATO - Lista Rinascita Civica 
  

COMUNICAZIONE, SEMPLIFICAZIONE E TRASPARENZA 
 
Linee programmatiche: 
 
Abbiamo fortemente creduto, e di conseguenza agito in tal senso negli ultimi cinque anni, che la comunicazione tra 
amministrazione e cittadino debba essere un punto fondamentale e una costante nel tempo. Abbiamo realizzato un 
nuovo sito dell’Ente, moderno e “social”, affiancato da una moderna “App” dalle potenzialità enormi, e ci impegneremo 
per mantenere sempre aperto questo canale privilegiato con il cittadino, “ogni” cittadino, che troverà sempre un 
interlocutore in prima persona, che sia l’ufficio, l’assessore o il Sindaco. 

 
Avremo sempre più come obiettivo quello di rendere i servizi al cittadino più fruibili ed efficienti, e allo scopo sarà 
fondamentale poter ricevere il feedback dall’Utenza, che troverà appositi moduli anonimi presso la Casa Comunale; 
daremo maggior evidenza al ruolo dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, laddove un addetto potrà raccogliere ed 
elaborare report su eventuali disservizi o suggerimenti lasciati, in un momento precedente e in forma anonima, dai 
cittadini. 

 
In generale ci focalizzeremo in via prioritaria su ogni forma di comunicazione Ente-Cittadino, soprattutto su quelle di 
carattere tecnico e informativo, come ad esempio avvisi di emergenza idrica o di eventi di particolare portata o rilievo, 
con comunicazioni istantanee tramite l’App su tutti i cellulari che si sono registrati a questo servizio. 
 
Stato attuazione: 
Nel corso degli ultimi cinque anni l’Amministrazione comunale ha perseguito con continuità gli obiettivi indicati nel 
programma di mandato in materia di trasparenza, semplificazione e partecipazione, ponendo particolare attenzione al 
rafforzamento del rapporto tra Ente e cittadini e al miglioramento degli strumenti di comunicazione istituzionale. 
Uno dei risultati più significativi è stato ottenuto nell’ambito della digitalizzazione dei servizi e dell’accessibilità alle 
informazioni. Attraverso la partecipazione ai bandi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedicati alla 
trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, il Comune ha ottenuto finanziamenti che hanno consentito la 
realizzazione del nuovo sito istituzionale dell’Ente. Il portale è stato progettato e sviluppato secondo gli standard 
ministeriali più aggiornati in materia di accessibilità, trasparenza e usabilità, con l’obiettivo di semplificare la 
consultazione dei contenuti e rendere più immediato l’accesso ai servizi e alle informazioni da parte dei cittadini. 
Parallelamente è stato avviato un processo di progressiva digitalizzazione degli archivi cartacei presenti negli uffici 
comunali e di trasformazione delle pratiche amministrative in formato elettronico. Questo percorso, tuttora in corso di 
implementazione, rappresenta un passaggio fondamentale per rendere l’azione amministrativa più efficiente, 
semplificare i procedimenti e ridurre i tempi di gestione delle pratiche. 
Particolare attenzione è stata inoltre dedicata al rafforzamento della trasparenza amministrativa e al suo monitoraggio 
costante, nel rispetto delle normative vigenti e con l’obiettivo di garantire ai cittadini un accesso sempre più chiaro e 
diretto agli atti e alle attività dell’Ente. 
Nell’ottica di favorire una maggiore partecipazione alla vita istituzionale è stata realizzata la nuova sala consiliare, 
dotata di un impianto tecnologico che consente la trasmissione in diretta streaming delle sedute del Consiglio comunale. 
Questo intervento ha permesso di ampliare la possibilità per i cittadini di seguire i lavori dell’organo consiliare anche a 
distanza, favorendo una maggiore conoscenza delle attività amministrative e una più ampia partecipazione alla vita 
pubblica locale. 
Sul piano della comunicazione quotidiana con la cittadinanza è stata inoltre mantenuta attiva e costantemente 
monitorata la pagina social dell’Ente, utilizzata come strumento informativo aggiuntivo per diffondere aggiornamenti, 
avvisi e comunicazioni di interesse pubblico, facilitando il contatto diretto tra amministrazione e cittadini. 
Accanto agli strumenti digitali, l’Amministrazione ha continuato a garantire l’accessibilità degli uffici comunali e degli 
amministratori, assicurando un’organizzazione orientata all’ascolto e alla capacità di fornire una prima risposta ai 
cittadini in tempi brevi. Questo approccio ha contribuito a mantenere un rapporto diretto e costante con la comunità, nel 



rispetto di un quadro normativo complesso e in continua evoluzione che caratterizza l’attività della Pubblica 
Amministrazione. 
Nel complesso, le azioni intraprese hanno consentito di rafforzare gli strumenti di trasparenza, migliorare la 
comunicazione istituzionale e avviare un processo strutturale di modernizzazione dei servizi comunali, in linea con gli 
obiettivi programmatici definiti all’inizio del mandato. 

  
  

URBANISTICA 
 
Linee programmatiche: 
- Snellimento delle procedure burocratiche in concertazione con gli uffici preposti, affinché vengano garantiti tempi 

certi e facilità di cantierizzazione delle opere, il tutto nel rispetto di leggi e regolamenti vigenti. 
-  Sportello Telematico polifunzionale ancora più snello ed agile, anche in funzione delle limitazioni dovute dalla 

pandemia. 
-  Impegno massimo per recupero e valorizzazione del centro storico, anche tramite incentivazione volumetrica e sconti 

sugli oneri ove possibile in ottemperanza alle normative e regolamenti vigenti. 
-  Elaborazione del nuovo strumento urbanistico, che dovrà tener conto delle mutate condizioni del territorio ed essere 

garante di uno sviluppo equilibrato, in modo armonico e sinergico con le recenti normative in materia di edilizia e 
consumo del suolo e rigenerazione urbana. 

-  Revisione e concertazione con i titolari riguardo lo sviluppo e l'aggiornamento delle aree di trasformazione (ex Piani 
di Lottizzazione o Piano Integrato). 

- Completamento dell'iter per portare a compimento la struttura del cosiddetto "A Village", un centro che nel breve / 
medio periodo diventerà riferimento per l'assistenza ai malati di Alzheimer, donando onore e lustro alla nostra 
comunità. 

-  Tavolo di trattativa con la Proprietà, per pensare ad una soluzione di eccellenza e di valorizzazione del contesto 
urbanistico, relativamente al vuoto urbano formatosi con la demolizione dell'ex Tintoria in via Milano 

 
Stato attuazione: 
 
Nel corso del mandato amministrativo l’azione dell’Amministrazione comunale in ambito urbanistico si è orientata verso 
l’obiettivo di rendere i processi più efficienti, trasparenti e coerenti con le trasformazioni del territorio, mantenendo al 
contempo una costante attenzione alla qualità dello sviluppo urbano e alla tutela dell’ambiente. 
Attualmente in itinere il processo di digitalizzazione delle procedure edilizie, con l’introduzione di strumenti telematici 
che consentiranno di semplificare i procedimenti amministrativi e di agevolare il rapporto tra cittadini, professionisti e 
uffici comunali. Questo intervento consentirà, una volta a regime, a rendere più snella la gestione delle pratiche e a 
garantire maggiore rapidità e chiarezza nelle procedure. 
Un impegno particolarmente significativo ha riguardato l’avvio del percorso di aggiornamento dello strumento 
urbanistico comunale. In questa direzione il Consiglio Comunale ha deliberato l’apertura della procedura di Variante al 
Piano di Governo del Territorio (PGT), avviando un processo articolato che ha visto il coinvolgimento di diversi soggetti e 
realtà locali. Sono stati organizzati incontri pubblici con commissioni, rappresentanti delle attività commerciali e 
cittadini, con l’obiettivo di favorire la partecipazione e raccogliere contributi utili alla definizione delle future scelte 
urbanistiche. Parallelamente si è svolta la prima conferenza dei servizi relativa alla fase di scoping della Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS). Attualmente è in fase di redazione il rapporto ambientale, propedeutico alla seconda 
conferenza dei servizi di VAS, oltre al perfezionamento del nuovo regolamento edilizio e dell’azzonamento territoriale, 
quest’ultimo già esposto in commissione urbanistica, strumenti fondamentali per guidare lo sviluppo del Comune nei 
prossimi anni in modo equilibrato e sostenibile. 
Tra le iniziative adottate per migliorare la qualità dello spazio urbano e la fruibilità degli edifici pubblici e privati, il 
Consiglio Comunale ha inoltre approvato il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), documento 
strategico che definisce gli interventi necessari per rendere progressivamente il territorio più accessibile e inclusivo. 
Per quanto riguarda i progetti di trasformazione urbanistica previsti dal programma di mandato, sono proseguite le 
attività relative alla realizzazione del centro “A-Village”, destinato a diventare un importante punto di riferimento per 
l’assistenza ai malati di Alzheimer. Il progetto, avviato attraverso una variante urbanistica tramite SUAP, si trova 
attualmente nelle fasi preliminari alle lavorazioni, mentre sono già state completate le opere di bonifica dell’area. 
Particolare attenzione è stata inoltre dedicata alla gestione delle trasformazioni territoriali derivanti da interventi 
infrastrutturali di livello sovracomunale. In questo contesto il Consiglio Comunale ha approvato l’aggiornamento della 
cartografia urbanistica con il recepimento dei tracciati della nuova linea ferroviaria Malpensa–Gallarate e delle connesse 
modifiche alla viabilità sulle direttrici della SS336 e della SS33. 
La realizzazione di questa infrastruttura ha avuto un impatto rilevante sul territorio comunale, con ricadute sul 
patrimonio boschivo, sulla viabilità e più in generale sulla qualità della vita. L’Amministrazione si è impegnata 
attivamente nei tavoli di confronto con gli enti coinvolti per tutelare gli interessi della comunità locale e ottenere il 
massimo possibile in termini di mitigazioni e compensazioni territoriali. 
In questo quadro si inseriscono anche i colloqui in corso con la proprietà dell’area di via Milano, nota come ex Tintoria, e 
con il Parco del Ticino, finalizzati a individuare soluzioni di valorizzazione urbanistica e a definire le compensazioni 
ambientali connesse alla nuova infrastruttura ferroviaria. 
Nel complesso, l’azione amministrativa ha perseguito gli obiettivi di semplificazione, pianificazione responsabile e 
valorizzazione del territorio, affrontando allo stesso tempo le sfide poste dalle trasformazioni infrastrutturali che 
interessano il nostro Comune. 

  
LAVORI PUBBLICI 

 
Linee programmatiche: 

- Manutenzione ordinaria e straordinaria del tessuto stradale con pianificazione annuale; azione di monitoraggio, 
applicazione rigorosa del regolamento esistente per i ripristini stradali successivi a rotture del manto per 
esecuzione di allacciamenti, con ricorso a sanzioni ed ordinanze di blocco dei cantieri. 



- Acquisizione della rete di illuminazione pubblica ed affidamento della gestione con gara volta a contenere i costi e 
garantire l'ammodernamento, efficientamento e sostenibilità ambientale della rete, il tutto con costi uguali o 
inferiori all'attuale spesa sostenuta dall'Ente. 

- Identificazione e realizzazione di ulteriori spazi da destinare a parco giochi attrezzato e gestione di quelle già 
esistenti con il ricorso al convenzionamento per la presenza attiva a presidio delle stesse, con messa a norma delle 
strutture e manutenzione più frequente. 

-  Completamento, e graduale implementazione, della rete Wifi gratuita (che dovrebbe essere attivata entro 
l'autunno) nelle aree a maggior interesse pubblico con possibilità di integrazione "smart-city" di servizi di 
telesoccorso e allarme, con particolare attenzione ai soggetti deboli. 

-  Acquisizione delle aree ed avvio della fase di studio progettuale, cui far seguire manifestazioni di interesse dei 
privati per la realizzazione dell'ampliamento del Cimitero, ormai giunto ai suoi limiti di capienza, secondo un 
criterio sinergico già ampiamente utilizzato tra gli Enti e sempre più gradito agli organi di controllo. 

- Riqualificazione dell'attuale Municipio, con la realizzazione del vano ascensore e il conseguente abbattimento 
delle barriere architettoniche. Gran parte dell'opera sarà finanziata da fondi già accantonati proprio per questa 
forma di accessibilità agevolata. 

-  Asfaltatura del tratto che dalla via Roma porta alla piattaforma ecologica. 
-  Realizzazione di nuovo impianto di accesso alla piattaforma ecologica, con tecnologia di riconoscimento 

dell'utente. Questo intervento garantirà l'accesso esclusivo ai cittadini di Casorate, consentendo d'altro canto un 
risparmio sulle tariffe TARI che non verranno aggravate da tonnellate di conferimenti non autorizzati ma oggi 
difficilmente rilevabili. 

-  Ottimizzazione dell'iter procedurale di passaggio della gestione della rete fognaria alla società Alfa Srl, 
concordando e monitorando sia la realizzazione dei nuovi tratti fognari nelle zone non servite, che la 
manutenzione della rete esistente. 

-  Ottimizzazione degli spazi a parcheggio ed eventuale reperimento di nuovi spazi pubblici destinati alla sosta breve 
per facilitare l'accesso alle attività commerciali esistenti, anche e soprattutto in funzione delle già identificate fasi 
progettuali della piazza Mazzini a seguito dell'ultimazione di lavori che restituiranno l'eх Municipio alla 
cittadinanza come cuore pulsante della vivibilità del centro, sia sotto il profilo sociale che della rivitalizzazione del 
commercio a km zero. 

- Trasformazioni rotatorie in aree verdi e fiorite per conferire un aspetto più gradevole al paese soprattutto nei 
punti di accesso, con iniziative di collaborazione tra privato ed amministrazione del tipo "Adotta un'aiuola". 

- Nell'ambito della valorizzazione del Compound dei Servizi Pubblici (Municipio/Scuole/Biblioteca/Palestra/Centro 
Anziani), già in corso con la sistemazione degli spazi pavimentati ed a verde, formazione di un percorso ciclo-
pedonale tra la via Monte Grappa e la via Roma, in piena sicurezza per i nostri studenti ed i soggetti fragili in 
generale. 

- Ulteriori concertazioni con il gestore RFI per la gestione degli spazi della stazione ferroviaria con messa in sicurezza 
dell'area interessata dal movimento dei viaggiatori; ampliamento del parcheggio esistente; avvio del progetto 
"Ciclofficina" all'interno di un locale al piano terra della vecchia stazione. 

- Progressiva eliminazione delle barriere architettoniche a partire dall'edificio comunale. 
 
Stato attuazione: 
Nel corso degli ultimi cinque anni l’Amministrazione comunale ha portato avanti un ampio programma di interventi 
nell’ambito dei lavori pubblici, con l’obiettivo di migliorare la qualità delle infrastrutture, garantire servizi più efficienti e 
valorizzare gli spazi pubblici del territorio. L’azione amministrativa si è sviluppata attraverso una programmazione 
costante degli interventi, orientata sia alla manutenzione del patrimonio esistente sia alla realizzazione di opere capaci 
di accrescere la vivibilità del paese. 
Particolare attenzione è stata dedicata alla manutenzione e alla riqualificazione della rete stradale comunale. Nel 
quinquennio compatibilmente con la disponibilità delle risorse destinabili allo scopo e grazie anche all’impiego 
dell’avanzo destinato investimenti, si è investito poco meno di un milione di euro per interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria del manto stradale, realizzati attraverso una pianificazione annuale che ha consentito di 
intervenire progressivamente sulle situazioni più critiche, migliorando la sicurezza della circolazione e la qualità della 
viabilità urbana. 
Un risultato rilevante è stato raggiunto anche nel settore dell’illuminazione pubblica. L’Amministrazione ha completato il 
processo di acquisizione della rete di illuminazione e ha successivamente affidato la gestione del servizio attraverso una 
procedura di gara finalizzata a garantire l’ammodernamento degli impianti e l’efficientamento energetico. Questo 
intervento ha permesso di avviare la sostituzione dei corpi illuminanti con soluzioni più moderne ed efficienti, con 
benefici sia sul piano ambientale sia sul contenimento dei costi di gestione. 
Nel corso degli ultimi anni l’Amministrazione Comunale ha inoltre avviato e realizzato interventi mirati 
all’efficientamento energetico degli edifici pubblici, con l’obiettivo di ridurre i consumi e migliorare la sostenibilità 
complessiva del patrimonio comunale. 
In particolare, per quanto riguarda la scuola media e la casa comunale, si è proceduto alla sostituzione dei serramenti 
esistenti con nuovi infissi ad alte prestazioni termiche, in grado di migliorare l’isolamento degli edifici e limitare le 
dispersioni di calore. Parallelamente, sono stati installati impianti fotovoltaici sulle coperture degli immobili comunali, al 
fine di produrre energia elettrica da fonte rinnovabile e ridurre la dipendenza da fonti energetiche tradizionali. 
Tali interventi si inseriscono in una più ampia strategia orientata alla transizione ecologica e al contenimento dei 
consumi nel medio-lungo periodo, in coerenza con gli indirizzi nazionali ed europei in materia ambientale 
Tra le azioni volte al miglioramento dei servizi digitali e dell’accessibilità degli spazi pubblici si colloca la realizzazione 
della rete Wi-Fi gratuita in diverse aree del territorio comunale, con particolare riferimento alle zone centrali del paese e 
agli spazi maggiormente frequentati dalla cittadinanza. 
Nel corso del mandato sono stati inoltre realizzati importanti interventi di riqualificazione degli spazi pubblici e delle 
strutture comunali. Tra questi riveste particolare rilievo il completamento della riqualificazione dell’ex Municipio e della 
piazza antistante, un’opera che ha restituito alla cittadinanza uno spazio centrale rinnovato e maggiormente fruibile, 
contribuendo a rafforzare il ruolo del centro del paese come luogo di incontro, socialità e vitalità commerciale. 
L’Amministrazione ha inoltre investito nel miglioramento delle strutture dedicate allo sport e al tempo libero. La palestra 
comunale è stata dotata di un nuovo parquet e delle attrezzature necessarie per consentire lo svolgimento di partite di 
basket e minibasket, ampliando le possibilità di utilizzo della struttura da parte delle associazioni sportive e dei giovani 



del territorio. Nella piazzetta antistante la palestra è stato inoltre realizzato un Percorso Vita, pensato come spazio 
dedicato all’attività fisica all’aperto e al benessere della comunità. 
Per quanto riguarda i servizi ambientali, è stata realizzata l’asfaltatura della Strada dei Cacciatori, migliorando l’accesso 
alla piattaforma ecologica comunale. Contestualmente è stato installato un nuovo sistema automatizzato di accesso alla 
piattaforma, basato sul riconoscimento tramite tessera sanitaria. Questa innovazione consente di regolamentare in 
modo più efficace gli accessi, garantendo l’utilizzo del servizio esclusivamente ai cittadini residenti e contribuendo a una 
gestione più equa dei costi. 
Un ulteriore intervento significativo ha riguardato la pianificazione degli spazi cimiteriali. L’Amministrazione ha 
provveduto all’acquisizione delle aree esterne al cimitero per possibili sviluppi futuri e, allo stesso tempo, ha individuato 
una soluzione progettuale per far fronte all’attuale carenza di spazi per la tumulazione che prevede l’ottimizzazione degli 
spazi interni e la realizzazione di nuovi manufatti che consentiranno di ricavare circa 350 nuovi posti tra loculi e cellette 
cinerarie. Allo stato attuale è stata affidata la progettazione definitiva. 
Nel complesso, le attività realizzate nel corso del mandato hanno consentito di migliorare in modo concreto la qualità 
delle infrastrutture, degli spazi pubblici e dei servizi a disposizione della comunità. Attraverso una gestione attenta e una 
programmazione costante degli interventi, l’Amministrazione ha perseguito l’obiettivo di rendere il territorio comunale 
più funzionale, accessibile e vivibile per tutti i cittadini 
 
 

   
TERRITORIO E AMBIENTE 
 
Linee programmatiche: 
- Difesa del territorio da ulteriore cementificazione privilegiando ed incentivando gli interventi da realizzarsi nel 

centro storico.  
- Confronto con la realtà di Malpensa costante e ai massimi livelli, al fine di coniugare sviluppo е salvaguardia del 

territorio nonché della qualità di vita dei nostri cittadini, senza dimenticare l'importanza strategica ai fini 
occupazionali di questa realtà. 

- Massimo impegno nel far valere le voci del territorio in merito a temi calati dall'alto sui quali la nostra 
Amministrazione ha già assunto posizioni decise e portato avanti istanze in ambiti istituzionali, con riferimento sia 
all'evoluzione del progetto ferroviario Malpensa T2-Gallarate, che (non da meno per importanza) al nuovo 
Masterplan 2035 recentemente presentato. 

- Massima attenzione a ogni possibile iniziativa volta a favorire e sviluppare la mobilità dolce, anche attraverso la 
realizzazione di un percorso ciclo-pedonale nella nostra brughiera e il recupero dei sentieri e dei nostri boschi ed 
aree verdi. 
 

Stato attuazione: 
 
Nel corso del mandato amministrativo l’azione dell’Amministrazione comunale in materia di territorio e ambiente si è 
sviluppata con l’obiettivo prioritario di tutelare il patrimonio ambientale e paesaggistico del Comune, promuovendo al 
contempo uno sviluppo equilibrato e sostenibile. In questa prospettiva è stata mantenuta una linea di indirizzo chiara 
volta al contenimento del consumo di suolo e alla valorizzazione del territorio esistente, con particolare attenzione al 
recupero e alla riqualificazione degli ambiti urbani già edificati. 
Tale orientamento trova oggi concreta attuazione nel percorso di aggiornamento dello strumento urbanistico comunale. 
La Variante Generale al Piano di Governo del Territorio (PGT), attualmente in fase di elaborazione, rappresenta infatti 
uno degli strumenti principali attraverso cui l’Amministrazione intende confermare e rafforzare politiche orientate alla 
riduzione del consumo di suolo, alla salvaguardia delle aree naturali e a uno sviluppo armonico del territorio. 
È tuttavia necessario evidenziare come questo impegno si confronti con fattori esterni di forte impatto sul territorio. In 
particolare, la realizzazione del collegamento ferroviario tra il Terminal 2 dell’aeroporto di Malpensa e Gallarate ha 
comportato una significativa incidenza sul patrimonio ambientale locale, determinando una riduzione di spazi naturali e 
aree verdi. Questo elemento rappresenta una criticità rilevante, in quanto si inserisce in un contesto in cui 
l’Amministrazione ha invece perseguito obiettivi di tutela e contenimento della cementificazione. 
In tale quadro, l’azione amministrativa si è quindi sviluppata su un duplice livello: da un lato la definizione di strumenti 
pianificatori orientati alla sostenibilità, dall’altro una costante attività di presidio istituzionale volta a mitigare gli effetti 
delle trasformazioni imposte da opere sovracomunali. L’Amministrazione ha infatti partecipato attivamente ai tavoli 
tecnici e istituzionali, portando avanti con determinazione le istanze del territorio e richiedendo misure di compensazione 
e mitigazione a tutela dell’ambiente e della qualità della vita dei cittadini. 
Parallelamente è stato mantenuto un confronto continuo con gli enti sovraordinati anche in relazione al Masterplan 
2035 dell’aeroporto di Malpensa, ribadendo la necessità di coniugare lo sviluppo infrastrutturale con la salvaguardia del 
territorio e delle sue peculiarità ambientali. 
Accanto a queste attività, l’Amministrazione ha promosso iniziative volte a favorire la mobilità sostenibile e la 
valorizzazione del patrimonio naturalistico locale. In particolare, nei tavoli di confronto con Provincia e Regione è stata 
ribadita la volontà di sviluppare collegamenti ciclopedonali verso l’aeroporto di Malpensa e verso i comuni limitrofi, 
valorizzando al contempo la rete sentieristica e le aree boschive presenti sul territorio. 
Nel complesso, l’attività svolta ha confermato l’impegno dell’Amministrazione nel perseguire un modello di sviluppo 
attento all’equilibrio tra crescita e tutela ambientale, pur nella consapevolezza delle criticità derivanti da interventi 
infrastrutturali di livello sovracomunale che incidono in modo significativo sul territorio locale. 
 

  
SOCIALE 
 
Linee programmatiche: 
Il nostro programma di assistenza al sociale e alla famiglia continuerà a tenere in grande considerazione le realtà 
presenti nel nostro paese, andando a verificare soprattutto quelle situazioni di bisogno che colpiscono i nostri 
concittadini. Continueremo la mission di una politica sociale che nel suo complesso privilegi il criterio della 



SOLIDARIETA. Vorremmo dar vita ad un front office che sia un punto di riferimento per accedere ad eventuali 
finanziamenti che la Regione Lombardia o l'Europa mettono a disposizione per questo. Vorremmo inoltre strutturare 
uno specifico programma di sostegno nei confronti di una importante realtà meritevole di supporto: la categoria dei 
cosiddetti caregiver familiari, ovvero le persone che passano il tempo ad accudire un congiunto gravemente ammalato. 
Si tratta di persone che, come tutti noi, hanno una vita privata, fatta di lavoro, di studi, di reti affettive, di altre 
incombenze. L'impegno che hanno pesa, purtroppo, concretamente nella loro vita di tutti i giorni, così come 
burocraticamente. Un certo supporto lo forniscono transitoriamente le organizzazioni che si occupano di cure palliative 
domiciliari, ma non tutti questi casi afferiscono alle cure palliative e, comunque, una volta cessata l'assistenza, il 
caregiver (spesso non più giovane, spesso donna, spesso persona sola) cessa di vedersi garantito il supporto psicologico 
o spirituale che sia. Nel nostro programma vorremmo pertanto offrire un supporto a queste persone, che non si 
esaurisce con la fine dell'assistenza al congiunto ammalato, ma che, nei limiti del possibile, possa proseguire anche 
oltre. Abbiamo in programma la calendarizzazione di serate divulgative a tema, per stimolare l'attenzione e diffondere 
l'informazione su situazioni di pubblico interesse, fornendo così una conoscenza di base su argomenti in tema sociale e 
relativi alle incombenze burocratiche. Promuoveremo sempre più iniziative di incontro sociale, come il gruppo di 
cammino, ed altre da programmare per evitare il più possibile la solitudine e l'isolamento in tutte le fasce d'età, che 
spesso è causa di depressione. Continueremo il coordinamento già sviluppato in questi cinque anni con i comuni del 
Piano di Zona, per dare risposte concrete a tutte le necessità sociali che si presenteranno. Proseguirà il monitoraggio 
volto a tenere alta l'attenzione sulla tematica del gioco d'azzardo e della ludopatia in generale. Manterremo vivo il 
sostegno alle attività di animazione e ricreazione presso il nostro Centro Anziani. Attueremo tutte le sinergie e i canali 
sin qui positivamente sperimentati per mantenere alta l'attenzione alle persone e alle famiglie con componenti 
diversamente abili, cercando di alleviare il più possibile gli enormi sforzi che nella quotidianità esse devono sostenere, in 
collaborazione con i medici di famiglia, le strutture sul territorio, i coordinamenti e i tavoli distrettuali. 
 
Stato attuazione: 
Nel corso del mandato amministrativo l’azione nel settore dei servizi sociali si è sviluppata nel solco delle linee 
programmatiche indicate all’inizio del quinquennio, mantenendo al centro dell’attività il principio di solidarietà e 
l’attenzione alle persone e alle famiglie che vivono situazioni di fragilità o difficoltà. 
L’Amministrazione ha continuato a operare con l’obiettivo di garantire un sistema di servizi sociali capace di intercettare 
i bisogni presenti sul territorio e di fornire risposte concrete, lavorando in stretta collaborazione con le realtà associative 
locali, con le strutture sanitarie e con gli altri enti coinvolti nella rete dei servizi. In questo contesto è stato mantenuto e 
rafforzato il coordinamento con i Comuni appartenenti al Piano di Zona, uno strumento fondamentale per condividere 
risorse, competenze e strategie di intervento in ambito sociale. 
Particolare attenzione è stata dedicata al sostegno delle famiglie e delle persone più vulnerabili, con iniziative orientate 
sia all’assistenza diretta sia alla promozione di momenti di informazione e sensibilizzazione sui temi sociali. In 
quest’ottica sono state promosse occasioni di incontro e momenti divulgativi volti ad accrescere la conoscenza dei servizi 
disponibili e delle opportunità di supporto messe a disposizione dalle istituzioni. 
Un’attenzione specifica è stata inoltre rivolta alla valorizzazione delle attività sociali e ricreative rivolte alla popolazione, 
con l’obiettivo di contrastare situazioni di isolamento e favorire momenti di socialità e partecipazione. In questo ambito è 
stato mantenuto il sostegno alle attività del Centro Anziani, punto di riferimento importante per la vita sociale della 
comunità, e sono state promosse iniziative di aggregazione come i gruppi di cammino e altre attività dedicate al 
benessere e alla condivisione tra cittadini. 
L’Amministrazione ha inoltre continuato a mantenere alta l’attenzione verso le famiglie con componenti diversamente 
abili, cercando di sostenere, per quanto possibile, le esigenze quotidiane che tali situazioni comportano. Questo impegno 
si è concretizzato attraverso il costante dialogo con i servizi sociosanitari, i medici di medicina generale e i tavoli di 
coordinamento territoriali, con l’obiettivo di costruire una rete di supporto sempre più efficace. 
Nel corso del mandato è stato inoltre mantenuto il monitoraggio sulle problematiche legate al gioco d’azzardo e alla 
ludopatia, tematiche che continuano a rappresentare una criticità sociale diffusa e che richiedono attenzione e interventi 
di prevenzione. 
L’intero settore dei servizi sociali è stato profondamente segnato dall’emergenza sanitaria legata alla pandemia da 
Covid-19, che ha avuto un impatto significativo anche sulla nostra comunità. Durante questo periodo si è registrato un 
forte aumento delle richieste di assistenza e di supporto da parte della cittadinanza, mettendo alla prova la capacità 
organizzativa dei servizi. In tale contesto l’Amministrazione, insieme agli uffici e alla rete dei servizi territoriali, ha saputo 
garantire una risposta pronta ed efficace, dimostrando una significativa capacità di reazione e di collaborazione con le 
strutture sanitarie e con gli organismi preposti alla gestione dell’emergenza. 
Nel complesso, l’attività svolta nel quinquennio ha confermato l’impegno dell’Amministrazione nel promuovere una 
politica sociale attenta ai bisogni della comunità e orientata a rafforzare i principi di solidarietà, inclusione e vicinanza 
alle persone. 

  
 
 

SICUREZZA 
 
Linee programmatiche: 
- Polizia Locale. Prioritario sarà il potenziamento dell'organico della nostra Polizia Locale, così da poter formare un 

Corpo di 3 agenti (concorso per 2 agenti già avviato allo stato attuale) ed un ufficiale, con l'obiettivo di assicurare 
una maggior presenza sul territorio. In continuità con il mandato che si sta chiudendo, ci attiveremo per aderire ed 
ottenere contributi e finanziamenti dai prossimi bandi Ministeriali e Regionali, allo scopo di rendere il corpo di 
Polizia Locale sempre più in linea con gli standard oggi necessari per contrastare, e in caso reprimere, gli illeciti ed 
i pericoli per l'incolumità dei cittadini su tutto il nostro territorio. Manterremo e svilupperemo ulteriormente il 
rapporto di collaborazione con l'associazione Carabinieri in congedo, per tutte quelle attività di volontariato, 
protezione civile e pubblica utilità, in supporto e in aggiunta al compito specifico che dovranno svolgere gli 
operatori della Polizia Locale. 

-  Controllo del Vicinato. Promuoveremo ulteriormente, così da coprire tutto il territorio comunale, l'iniziativa posta 
in atto dalla nostra Amministrazione con ottimi risultati in termini di adesione, strumento che si è dimostrato 
efficiente in termini di rapidità dell'informazione e funzionale come prima linea di confronto per segnalare alle 



Forze dell'Ordine i casi effettivamente da gestire. 
-  Educazione stradale. Promuoveremo l'attività di Educazione stradale nelle scuole, utilissima per la sua funzione 

educativa e la trasmissione di una corretta informazione ai giovani sul codice della strada, ma anche quale 
importante momento di incontro e di conoscenza tra i cittadini di domani e la figura del "Vigile" e del ruolo svolto 
dalla Polizia Locale nel suo servizio alla collettività. 

- Protezione Civile. Il nostro programma intende valorizzare supportando ulteriormente il gruppo cittadino della 
Protezione Civile, che può da quest'anno contare sulla nuova sede operativa per svolgere la sua encomiabile 
azione sul territorio. 

  
Stato attuazione: 
 
Nel corso del mandato amministrativo l’Amministrazione comunale ha dedicato particolare attenzione al tema della 
sicurezza del territorio, con l’obiettivo di rafforzare la presenza delle istituzioni e promuovere una collaborazione sempre 
più efficace tra cittadini, forze dell’ordine e realtà del volontariato. 
Uno degli obiettivi principali ha riguardato il potenziamento e la qualificazione del corpo di Polizia Locale. In questa 
direzione, dopo una positiva esperienza di gestione in convenzione con il Comune di Arsago Seprio – conclusasi per scelta 
di quest’ultimo – l’Amministrazione ha lavorato per rafforzare e consolidare il comando locale. È stato individuato un 
comandante che oggi coordina un organico composto da tre agenti, raggiungendo così un assetto organizzativo in linea 
con quanto previsto dal programma di mandato e garantendo una presenza più strutturata e continuativa sul territorio 
comunale. Parallelamente sono stati effettuati investimenti significativi per il potenziamento delle dotazioni operative e 
per la formazione professionale del personale, con l’obiettivo di assicurare al corpo strumenti adeguati e competenze 
aggiornate per affrontare in modo sempre più efficace le attività di prevenzione, controllo e tutela della sicurezza 
pubblica. 
Accanto al rafforzamento della Polizia Locale, l’Amministrazione ha continuato a sostenere e promuovere l’iniziativa 
del Controllo del Vicinato, uno strumento che negli anni ha dimostrato di essere particolarmente efficace nel favorire la 
collaborazione tra cittadini e forze dell’ordine. Il progetto ha contribuito a rafforzare il senso di comunità e a migliorare 
la rapidità delle segnalazioni relative a situazioni sospette o potenzialmente problematiche, permettendo una gestione 
più tempestiva degli interventi da parte degli organi competenti. 
Un ulteriore ambito di intervento ha riguardato le attività di educazione e prevenzione. In particolare, sono proseguite le 
iniziative di educazione stradale nelle scuole, considerate uno strumento fondamentale per sensibilizzare i più giovani al 
rispetto delle regole e alla cultura della sicurezza. Questi momenti formativi hanno rappresentato anche un’importante 
occasione di incontro tra gli studenti e gli operatori della Polizia Locale, contribuendo a far conoscere più da vicino il 
ruolo e le funzioni svolte dagli agenti al servizio della comunità. 
Grande attenzione è stata inoltre dedicata al sostegno e alla valorizzazione del gruppo locale di Protezione Civile, realtà 
di grande importanza per il territorio. L’Amministrazione ha supportato il gruppo di volontari attraverso l’acquisto di 
materiali e dotazioni utili allo svolgimento delle attività operative, contribuendo a rafforzarne la capacità di intervento e 
la presenza sul territorio. 
Nel complesso, le azioni intraprese hanno consentito di consolidare il sistema locale di sicurezza, rafforzando la presenza 
delle istituzioni, promuovendo la partecipazione dei cittadini e valorizzando il contributo fondamentale del volontariato a 
servizio della comunità. 

  
  

SCUOLA, CULTURA E POLITICHE GIOVANILI 
 
Linee programmatiche: 
Crediamo nella possibilità di costruire una società che sia accogliente, partecipata e creativa, e quindi sosterremo un 
sistema educativo con questi obiettivi. L'accesso alla conoscenza e alla formazione sono diritti fondamentali ed 
irrinunciabili di ogni cittadino. Sarà quindi una priorità, se non addirittura il perno centrale del nostro programma, 
garantire questi diritti a tutti.  
Vogliamo dare maggior peso e attenzione alla cultura della legalità, supportando l'istituzione scolastica nel suo compito 
principe di educare alla cultura delle regole e al senso di appartenenza alla Comunità. Vogliamo garantire pari 
opportunità agli alunni di ogni età, affinché nessuno sia escluso a causa di barriere fisiche, culturali o tecnologiche: per 
questo sosterremo, tramite il finanziamento del Diritto allo Studio, ogni progetto che vada in questa direzione. Vogliamo 
che crescano nei giovani la coscienza ambientale, il rispetto della natura e dell'ambiente, stimolando nei ragazzi una 
riflessione sul nostro stile di vita e su come sensibilizzare le nuove generazioni a identificare e adottare comportamenti 
virtuosi nella quotidianità, che aiutino a ridurre gli effetti negativi sull'ambiente. Favoriremo e ci faremo portatori con 
ogni mezzo di azioni educative e progetti atti a promuovere uno stile di vita sano. Un esempio di progetto da realizzare è 
quello di creare e seguire attivamente un gruppo di cammino per i giovani in un'età compresa tra i 18-25 anni, con 
l'obiettivo di promuovere i valori di aggregazione e socializzazione, sostenendo i benefici dell'attività motoria sulla 
salute.  
Continueremo ad investire nella cultura perché, oltre ad essere una scelta imprescindibile per una buona 
Amministrazione, è un'opportunità unica di crescita, aggregazione e formazione, che influisce positivamente sulla 
qualità della vita dei singoli e della collettività.  
Valorizzeremo, come già nel precedente mandato, le risorse presenti sul territorio, per creare sinergie aggreganti in una 
comunità coesa e viva.  
Vorremmo realizzare, in uno spazio dell'ex Municipio, un "Polo Culturale" nel quale dare spazio a un museo permanente 
dedicato agli sport equestri oltre ad una sezione dedicata a mostre artistiche, espressione anche di artisti locali.  
Sosterremo e potenzieremo l'attività della Biblioteca Comunale, quale opportunità di aggregazione e sede di attività 
culturali.  
Vogliamo essere ancora di più un'amministrazione attenta alla condizione dei giovani, promuoverne benessere 
consentendo alle nuove generazioni di diventare cittadini attivi e consapevoli del loro ruolo nella società. Allo scopo 
verrà istituito una rete interattiva che opererà tramite gli strumenti dei giovani (social, web, format interattivi), con la 
quale sarà possibile rilevare una mappatura vera e propria della condizione giovanile nel nostro territorio. Sosterremo e 
promuoveremo il programma di scambio culturale formativo dell'Unione Europea (Erasmus+). Continueremo a riservare 
particolare attenzione ai servizi garantiti dall'Informa Giovani, vero e proprio ambiente virtuale nel quale ragazzi e 



ragazze hanno a disposizione informazioni utili per le loro scelte di vita. Per quanto riguarda lo Sport, la nostra 
Amministrazione si adopererà per la valorizzazione di tutte le pratiche sportive, sia collaborando con le società 'storiche' 
operanti sul territorio, sia potenziando e rinnovando l'offerta, e sfruttando ogni occasione sportiva per realizzare attività 
integrate per tutti i gusti. In quest'ottica vorremmo che il centro sportivo di via Roma potesse esprimere tutte le sue 
potenzialità, e per farlo valuteremo l'opportunità di affidare le strutture sportive oggi inespresse a società sportive 
riconosciute, così da ottimizzare l'utilizzo di tutti gli impianti (il campo sportivo con la scuola calcio e la pista di atletica 
adeguatamente illuminata).  
Tra le nostre priorità ci saranno tutti quegli interventi di manutenzione e miglioramento della palestra comunale, per 
renderla sempre più funzionale ed in grado di soddisfare le richieste della cittadinanza. II mondo del cavallo e le 
scuderie presenti sul territorio rappresentano per Casorate, oltre che una tradizione storica e culturale di primissimo 
ordine, che ha portato il nome del nostro paese ben oltre i suoi confini, un'occasione unica e a portata di mano per 
avvicinare i più giovani agli sport equestri nella natura della nostra brughiera: per questo motivo cercheremo di 
sviluppare ogni progetto con associazioni, privati e, in particolare, le scuole, offrendo così ai nostri ragazzi l'opportunità 
di conoscere da vicino la storia, la vita, le abitudini e le attitudini di questo splendido animale così importante per il 
nostro territorio. Prosecuzione del progetto gemellaggio, come azione di confronto e scambio, non escludendo un 
allargamento degli attuali orizzonti. 
 

  
Stato attuazione: 
Nel corso del mandato amministrativo l’Amministrazione comunale ha posto particolare attenzione alla promozione 
della cultura, dell’istruzione, dello sport e delle politiche giovanili, considerandoli elementi fondamentali per la crescita 
della comunità e per il miglioramento della qualità della vita dei cittadini. 
In ambito scolastico è stato confermato il costante sostegno alle attività educative attraverso gli strumenti del Diritto 
allo Studio, con l’obiettivo di garantire pari opportunità a tutti gli studenti e di supportare progetti didattici, formativi e 
inclusivi promossi dall’istituzione scolastica. Particolare attenzione è stata dedicata ai temi della cittadinanza attiva, 
della cultura della legalità, del rispetto delle regole e della sensibilizzazione ambientale, contribuendo a favorire tra i 
giovani una maggiore consapevolezza del proprio ruolo all’interno della comunità. 
L’Amministrazione ha inoltre continuato a investire nella promozione culturale, valorizzando le risorse e le realtà presenti 
sul territorio e favorendo la collaborazione con associazioni, gruppi culturali e cittadini attivi. In questo contesto è stato 
confermato il sostegno alla Biblioteca Comunale, riconosciuta come luogo di aggregazione e di diffusione della cultura, 
oltre che punto di riferimento per iniziative, incontri e attività rivolte a diverse fasce della popolazione. 
Tra i progetti di valorizzazione culturale si inserisce anche il percorso volto alla creazione di un futuro polo culturale negli 
spazi dell’ex Municipio, con l’obiettivo di realizzare un luogo dedicato alla promozione della storia e delle tradizioni 
locali, con particolare riferimento al mondo degli sport equestri, elemento identitario importante per il territorio di 
Casorate. 
Un’attenzione costante è stata inoltre rivolta al mondo dei giovani, promuovendo iniziative di informazione, 
orientamento e partecipazione. In questo ambito è proseguito il sostegno ai servizi di informazione dedicati ai giovani, 
con l’obiettivo di offrire strumenti utili per le scelte formative, professionali e di crescita personale, anche in relazione alle 
opportunità offerte dai programmi europei di scambio e formazione. 
In coerenza con tale impegno, abbiamo aderito a dieci progetti Erasmus+: programmi di mobilità che rappresentano una 
delle eccellenze dell’Unione Europea nel campo dell’istruzione e della formazione, valorizzando così la partecipazione 
attiva dei ragazzi del nostro territorio attraverso attività di volontariato e scambi culturali. 
Parallelamente l’Amministrazione ha continuato a sostenere la pratica sportiva come strumento di benessere, 
aggregazione e crescita personale. È stata rafforzata la collaborazione con le associazioni sportive operanti sul territorio 
e sono state promosse iniziative finalizzate a valorizzare le diverse discipline sportive e ad ampliare le opportunità di 
partecipazione per cittadini di tutte le età. 
Particolare attenzione è stata riservata alla valorizzazione e al miglioramento delle strutture sportive comunali, con 
interventi di manutenzione e potenziamento della palestra comunale e con l’impegno a favorire un utilizzo sempre più 
efficiente degli impianti presenti sul territorio, tra cui il centro sportivo di via Roma. 
Nel complesso, le attività realizzate nel corso del mandato hanno confermato l’impegno dell’Amministrazione nel 
promuovere una comunità dinamica, partecipata e attenta alla crescita culturale, educativa e sportiva dei propri 
cittadini, con particolare riguardo alle nuove generazioni. 

  
 TURISMO 
 
Linee programmatiche: 
 
Il nostro piccolo borgo si distingue per la varietà delle tradizioni e per la presenza di architetture e manufatti che 
raccontano una storia lunga duemila anni. 

 
Riteniamo oggi necessario un sensibile ripensamento dell’attività di valorizzazione di tale patrimonio. L’intervento 
sistematico che abbiamo in mente, riassumibile con l’espressione: “non si può apprezzare ciò che non si conosce”, si 
prefigge una narrazione culturale dinamica ed interattiva, che non potrà prescindere dall’utilizzo dei social media e dal 
confronto, almeno virtuale, con la cittadinanza. I contenuti saranno fruibili dalla cittadinanza a tutti i livelli. 
Oltre a proporre conferenze tematiche e passeggiate in brughiera - iniziative che implementeranno la collaborazione tra 
amministrazione e pro loco - intendiamo rivolgerci anche alle altre Associazioni del territorio e agli attori economici 
privati per lo s viluppo congiunto di programmi che incentivino il turismo sostenibile e a chilometro zero. I maneggi e le 
tante ville d’epoca che caratterizzano il territorio comunale ben si prestano a questa opera di riscoperta delle vocazioni 
passate di Casorate 

 
Stato attuazione: 

 
Nel corso del mandato amministrativo l’Amministrazione comunale ha promosso una serie di iniziative volte alla 
valorizzazione del patrimonio storico, culturale e naturalistico del territorio, nella consapevolezza che la conoscenza e la 



promozione delle identità locali rappresentino un elemento fondamentale per lo sviluppo di un turismo sostenibile e di 
qualità. 
In linea con le indicazioni programmatiche, è stato avviato un percorso orientato a rendere maggiormente fruibili e 
riconoscibili le risorse del territorio, favorendo una narrazione culturale più dinamica e accessibile, anche attraverso 
strumenti innovativi e modalità di fruizione integrate. 
Tra gli interventi più significativi si colloca l’adesione al progetto “Percorsi del Cuore”, sviluppato a livello intercomunale, 
che ha portato alla realizzazione di un percorso salute che attraversa il territorio comunale e le sue aree verdi. Il tracciato 
è stato progettato non solo per valorizzare il contesto ambientale locale e incentivare forme di fruizione sostenibile, ma 
anche per promuovere il benessere psicofisico dei cittadini. Il percorso è infatti caratterizzato da tappe attrezzate per 
attività di ginnastica dolce e cardio fitness, configurandosi come uno spazio accessibile a tutte le fasce d’età e orientato 
alla prevenzione e alla promozione di stili di vita sani. L’integrazione con strumenti tecnologici quali la geolocalizzazione 
e i QR code consente inoltre ai fruitori di accedere a contenuti informativi lungo il percorso, arricchendo l’esperienza. 
Un ulteriore elemento di valorizzazione turistica è rappresentato dalla collaborazione avviata con il museo Volandia, 
importante realtà dedicata alla storia e alla cultura del volo. Questa sinergia consente di promuovere reciprocamente le 
rispettive peculiarità turistico-culturali, rafforzando il legame tra il territorio e la tradizione aeronautica che lo 
caratterizza. L’iniziativa ha inoltre previsto condizioni di accesso convenzionato per i cittadini Casoratesi, offrendo loro 
l’opportunità di fruire delle attrazioni del museo e contribuendo al contempo alla diffusione della conoscenza di un 
patrimonio strettamente connesso alla storia locale. 
Un ruolo centrale nella promozione del territorio è stato svolto dalla collaborazione con la Pro Loco e con le associazioni 
locali, con le quali l’Amministrazione ha lavorato in sinergia per l’organizzazione e la promozione di eventi culturali e 
iniziative rivolte alla cittadinanza e ai visitatori. Questo lavoro condiviso ha contribuito a rafforzare il senso di comunità e 
a valorizzare le tradizioni locali come elemento di attrattività. 
In particolare, nell’ultima fase del mandato, è stata avviata un’importante attività di coordinamento e promozione in 
vista della celebrazione della Festa di San Tito, evento di rilevanza decennale previsto per settembre 2026. 
L’organizzazione di questa manifestazione rappresenta un’opportunità significativa per promuovere il territorio, le sue 
tradizioni e le sue eccellenze, coinvolgendo attivamente le realtà associative, culturali ed economiche locali. 
Nel complesso, l’azione amministrativa si è sviluppata nel rispetto degli obiettivi programmati, puntando sulla 
valorizzazione delle risorse esistenti e sulla promozione di iniziative capaci di coniugare cultura, ambiente e 
partecipazione, ponendo le basi per un ulteriore sviluppo delle politiche turistiche locali. 

 
 

COMMERCIO 
 
Linee programmatiche: 
In linea con il precedente mandato, attueremo una politica di salvaguardia delle nostre attività, privilegiando gli ambiti e 
gli insediamenti di piccolo e medio commercio rispetto alla grande distribuzione. 
 
Tramite il coordinamento dello sportello SUAP del Comune cercheremo di fornire il massimo sostegno ai commercianti 
di Casorate, supportandoli in ad ogni iniziativa promossa dai diversi enti finanziatori o promotori di bandi e contributi. 
Non da ultimo, valuteremo la possibilità di introdurre specifiche e concrete agevolazioni tributarie, per tutte le nuove 
attività che apriranno in paese. 

 
Stato attuazione:  
Nel corso del mandato amministrativo l’Amministrazione comunale ha proseguito l’impegno volto alla tutela e alla 
valorizzazione del commercio di prossimità, riconoscendone il ruolo fondamentale non solo dal punto di vista economico, 
ma anche come elemento essenziale per la vitalità e la socialità del territorio. 
In continuità con quanto indicato nelle linee programmatiche, l’azione amministrativa ha privilegiato il sostegno alle 
attività di piccolo e medio commercio presenti nel paese, con l’obiettivo di preservare il tessuto commerciale locale e di 
favorire la presenza di servizi di vicinato a beneficio della cittadinanza. In questo contesto il Comune ha continuato a 
garantire, attraverso lo sportello SUAP, un supporto costante agli operatori economici nelle procedure amministrative e 
nelle opportunità offerte da bandi e iniziative promosse da enti sovraordinati o da altri soggetti istituzionali. 
Parallelamente è stata avviata una riflessione sulla possibilità di introdurre forme di agevolazione e sostegno alle nuove 
attività commerciali che intendano insediarsi sul territorio comunale, compatibilmente con le risorse finanziarie a 
disposizione dell’Ente e con il quadro normativo di riferimento. L’obiettivo è quello di favorire, ove possibile, l’apertura di 
nuove iniziative imprenditoriali capaci di contribuire alla vitalità economica e sociale del paese. 
Un elemento di particolare rilievo per il rilancio del commercio locale è rappresentato dal completamento dell’intervento 
di riqualificazione dell’ex Municipio e della piazza Mazzini. Questo intervento ha consentito di restituire alla comunità 
uno spazio centrale rinnovato e più funzionale, destinato a diventare un punto di riferimento per la vita sociale del paese. 
La riqualificazione di quest’area ha infatti creato le condizioni per una maggiore frequentazione del centro cittadino, con 
positive prospettive anche per le attività commerciali presenti nelle vie limitrofe. 
Nonostante l’impegno profuso dall’Amministrazione nel sostenere il commercio locale, è necessario evidenziare come il 
settore sia interessato da dinamiche più ampie che riguardano l’intero territorio, tra cui la progressiva chiusura di alcune 
attività storiche a causa della difficoltà nel ricambio generazionale. Si tratta di una criticità diffusa che coinvolge molte 
realtà locali e che richiede interventi e politiche di sostegno anche a livello sovracomunale. 
Nel complesso, l’azione amministrativa si è sviluppata nel solco delle linee programmatiche indicate, con l’obiettivo di 
mantenere vivo il tessuto commerciale del paese e di creare condizioni favorevoli allo sviluppo di nuove opportunità 
economiche per il territorio. 

  
 
 

BILANCIO 
 
Linee programmatiche: 
Nella predisposizione del bilancio e nella programmazione economica dell'Ente, proseguendo con il rigore e la cura posti 



alle finanze del Comune negli ultimi cinque anni, la nostra attenzione sarà focalizzata ancora di più sulla necessità di 
coniugare l'esigenza del raggiungimento degli obiettivi con la necessità del contenimento delle spese. La gestione del 
bilancio sarà sempre più imperniata su criteri di trasparenza e chiarezza, al fine di rendere il più possibile partecipi i 
cittadini ed informarli circa l'attuazione dei programmi. Sotto il profilo tributario, sarà un obiettivo prioritario agire per 
mantenere la pressione fiscale attuale, così come abbiamo fatto negli ultimi quattro anni malgrado gli aumenti dei costi 
dei servizi che trovano naturale copertura nei tributi versati dai cittadini. Ovviamente questo obiettivo dovrà tener 
conto non solo della volontà dell'Amministrazione, ma anche e soprattutto di tutti quei fattori esterni che influenzano la 
spesa pubblica о le risorse a disposizione. Lavoreremo comunque, come fatto sino ad oggi, con questo obiettivo. Un 
costante controllo di gestione, da effettuarsi con la partecipazione dei soggetti amministrativi preposti, consentirà di 
misurare in termini qualitativi e quantitativi i risultati raggiunti e di verificare il contenimento dei costi e l'eliminazione 
degli sprechi. In una difficile situazione economica che vede sempre meno risorse a disposizione degli enti, in un 
contesto reso ancor più critico dalle conseguenze della pandemia e delle sue ripercussioni sui maggiori costi sociali, sarà 
sempre più una necessità, attraverso sinergie con altri soggetti pubblici, Provincia, Regione, Europa, dedicare risorse allo 
studio e alla ricerca di fondi e contributi. In questo modo, monitorando e facendosi trovare preparati e con le giuste 
competenze, sarà possibile sfruttare le opportunità offerte da bandi, concorsi e agevolazioni, assumendo di 
conseguenza la capacità di poter offrire servizi aggiuntivi senza pesare sul bilancio del comune e nel rispetto degli 
equilibri di bilancio. Si opererà al fine di garantire la massima trasparenza del bilancio comunale portandolo a 
conoscenza della cittadinanza con la pubblicazione delle presentazioni per il Consiglio, che dovranno essere consultabili 
on line dai cittadini. In quest’ottica, e per promuovere la partecipazione dei Casoratesi di ogni età e grado di cultura a 
questi importanti momenti della vita del nostro paese, valuteremo le iniziative opportune affinché le sedute del 
Consiglio Comunale possano essere seguite, ad esempio, in streaming. 
 
Stato attuazione:  
Nel corso del mandato amministrativo la gestione economico-finanziaria del Comune è stata improntata a criteri di 
rigore, equilibrio e trasparenza, con l’obiettivo di garantire la sostenibilità dei conti pubblici senza rinunciare alla 
realizzazione degli interventi e dei servizi previsti dal programma di mandato. 
Al termine del quinquennio l’Amministrazione presenta una situazione di bilancio caratterizzata da un quadro 
economico-finanziario solido e da un livello di indebitamento complessivamente inferiore rispetto a quello registrato 
all’inizio del mandato. Questo risultato è stato raggiunto pur avendo sostenuto investimenti rilevanti sul territorio e 
garantito la realizzazione di opere pubbliche attese da tempo, come gli interventi di manutenzione straordinaria della 
rete stradale e altre opere di miglioramento delle infrastrutture comunali. 
Parallelamente è stata mantenuta una particolare attenzione alla salvaguardia dei settori più sensibili dell’azione 
amministrativa, tra cui in particolare il comparto dei servizi sociali, che ha continuato a ricevere adeguato sostegno 
anche in anni caratterizzati da un contesto economico complesso e da una crescente domanda di servizi da parte della 
cittadinanza. 
Un elemento importante della gestione finanziaria è stato rappresentato dall’attenta amministrazione dei residui attivi e 
passivi, che nel corso degli anni ha consentito di generare un significativo avanzo di bilancio. Tale risultato costituisce 
oggi un elemento di solidità per le finanze comunali, pur nel rispetto dei vincoli normativi relativi agli accantonamenti sui 
crediti e agli equilibri di bilancio. 
Sul piano tributario l’Amministrazione ha perseguito con coerenza l’obiettivo di mantenere stabile la pressione fiscale a 
carico dei cittadini. Grazie a una gestione attenta della spesa e a un costante monitoraggio delle entrate, è stato 
possibile mantenere le aliquote ai livelli del 2015, garantendo quindi dieci anni consecutivi di stabilità fiscale, nonostante 
le difficoltà economiche che hanno caratterizzato il periodo, tra cui gli effetti della pandemia e l’aumento generale dei 
costi dei servizi. 
Allo stesso tempo sono state avviate iniziative volte a rafforzare l’equità del sistema tributario, con particolare 
riferimento alla revisione del regolamento comunale relativo alla tassa sui rifiuti e con l’attivazione di procedure mirate 
al recupero delle posizioni morose. In questo ambito è stata avviata la fase di recupero coattivo dei crediti attraverso 
operatori qualificati, con l’obiettivo di garantire una più equa distribuzione del carico fiscale tra tutti i contribuenti. 
Particolare attenzione è stata inoltre dedicata al tema della trasparenza amministrativa e della partecipazione dei 
cittadini alla vita istituzionale. In questa prospettiva è stato attivato il sistema di trasmissione in streaming delle sedute 
del Consiglio Comunale tramite piattaforma digitale, consentendo alla cittadinanza di seguire più facilmente i momenti 
principali dell’attività amministrativa. 
Nel complesso, nonostante un contesto caratterizzato da una fisiologica stagnazione delle entrate a fronte di una 
crescente domanda di servizi, la gestione finanziaria dell’Ente ha consentito di mantenere gli equilibri di bilancio, 
sostenere gli investimenti sul territorio e garantire la continuità dei servizi essenziali alla comunità. 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.1.2. Controllo strategico: indicare, in sintesi, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, ai sensi 
dell’art. 147 – ter del Tuel: 

 
 
ANNO 2020 
 
 

 Numero obiettivi 
Ordinari Strategici Complessivi 

Obiettivi PRO 320 20 340 
Obiettivi conseguiti al 100% 246 12 258 
Obiettivi conseguiti al 98% 55 6 61 
Obiettivi conseguiti al 95% 10 2 12 
Obiettivi conseguiti al 90% 3  3 
Obiettivi conseguiti al 85%    
Obiettivi conseguiti al 80%    
Obiettivi conseguiti al 75%   
Obiettivi conseguiti al 70%    
Obiettivi conseguiti al 60% 1 0 1 
Obiettivi conseguiti al 50%    
Obiettivi conseguiti al 25%    
Obiettivi conseguiti allo 0%    

 
(5 obiettivi annullati) 
 
 
Il prospetto  sopra riportato comprende la sintesi del grado di raggiungimento degli obiettivi attribuiti ai diversi  settori 
comunali. 
 
 
ANNO 2021 
 
 

 Numero obiettivi 
Ordinari Strategici Complessivi 

Obiettivi PRO 324 34 358 
Obiettivi conseguiti al 100% 280 27 307 
Obiettivi conseguiti al 98% 33 4 37 
Obiettivi conseguiti al 95% 6  6 
Obiettivi conseguiti al 90% 4 3 7 
Obiettivi conseguiti al 85%    
Obiettivi conseguiti al 80% 1  1 
Obiettivi conseguiti al 75%   
Obiettivi conseguiti al 70%    
Obiettivi conseguiti al 60%    
Obiettivi conseguiti al 50%    
Obiettivi conseguiti al 25%    
Obiettivi conseguiti allo 0%    

 
(33 obiettivi annullati) 
 
 
Il prospetto  sopra riportato comprende la sintesi del grado di raggiungimento degli obiettivi attribuiti ai diversi  settori 
comunali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ANNO 2022 
 
 

 Numero obiettivi 
Ordinari Strategici Complessivi 

Obiettivi PRO 319 30 349 
Obiettivi conseguiti al 100% 275 22 297 
Obiettivi conseguiti al 98% 23 3 26 
Obiettivi conseguiti al 95% 7  7 
Obiettivi conseguiti al 90% 10 4 14 
Obiettivi conseguiti al 85%    
Obiettivi conseguiti al 80% 4 1 5 
Obiettivi conseguiti al 75%   
Obiettivi conseguiti al 70%    
Obiettivi conseguiti al 60%    
Obiettivi conseguiti al 50%    
Obiettivi conseguiti al 25%    
Obiettivi conseguiti allo 0%    

 
(20 obiettivi  ordinari e 7 strategici annullati) 
 
 
Il prospetto  sopra riportato comprende la sintesi del grado di raggiungimento degli obiettivi attribuiti ai diversi  settori 
comunali. 
 

 
 
 ANNO 2023 
 

 Numero obiettivi 
Ordinari Strategici Complessivi 

Obiettivi PRO 312 51 363 
Obiettivi conseguiti al 100% 277 44 321 
Obiettivi conseguiti al 99% 7 3 10 
Obiettivi conseguiti al 98% 17 3 20 
Obiettivi conseguiti al 95% 1 1 2 
Obiettivi conseguiti al 90% 4  4 
Obiettivi conseguiti al 80% 4  4 
Obiettivi conseguiti al 75%    
Obiettivi conseguiti al 70%    
Obiettivi conseguiti al 60%    
Obiettivi conseguiti al 50% 2  2 
Obiettivi conseguiti al 25%    
Obiettivi conseguiti allo 0%    

 
 
 
Il prospetto  sopra riportato comprende la sintesi del grado di raggiungimento degli obiettivi attribuiti ai diversi  settori 
comunali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 ANNO 2024 
 
 
 

SETTORE SERVIZI GENERALI E FINANZIARI 

 

    Numero Obiettivi 

    Ordinari Strategici In totale 

TOTALE Obiettivi 100 16 116 

Obiettivi conseguiti al 100% 86 16 102 

Obiettivi conseguiti al 99%       

Obiettivi conseguiti al 98% 12   11 

Obiettivi conseguiti al 90% 1   1 

Obiettivi conseguiti al 85%       

Obiettivi conseguiti allo 80% 1   1 

Obiettivi conseguiti al 75%       

Obiettivi conseguiti al 70%       

Obiettivi conseguiti al 60%       

Obiettivi conseguiti al 50%       

Obiettivi conseguiti al 25%       

Obiettivi conseguiti allo 0%       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SETTORE SERVIZI DEMOGRAFICI, SOCIALI E PUBBLICA ISTRUZIONE 

 

    Numero Obiettivi 

    Ordinari Strategici In totale 

TOTALE Obiettivi 113 13 126 

Obiettivi conseguiti al 100% 110 11 121 

Obiettivi conseguiti al 98% 3 2 5 

Obiettivi conseguiti al 95%       

Obiettivi conseguiti al 90%       

Obiettivi conseguiti al 85%       

Obiettivi conseguiti allo 80%       

Obiettivi conseguiti al 75%       

Obiettivi conseguiti al 70%       

Obiettivi conseguiti al 60%       

Obiettivi conseguiti al 50%       

Obiettivi conseguiti al 25%       

Obiettivi conseguiti allo 0%       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SETTORE SERVIZI TECNICI 

 

    13 obiettivi annullati di cui 4 
strategici 

    Ordinari Strategici In totale 

TOTALE Obiettivi 80 23 103 

Obiettivi conseguiti al 100% 15 10 25 

Obiettivi conseguiti al 98% 17 2 19 

Obiettivi conseguiti al 95% 12 2 14 

Obiettivi conseguiti al 90% 8   8 

Obiettivi conseguiti al 85% 6   6 

Obiettivi conseguiti allo 80% 11 3 14 

Obiettivi conseguiti al 75% 3   3 

Obiettivi conseguiti al 70% 1 3 4 

Obiettivi conseguiti al 60% 1   1 

Obiettivi conseguiti al 50% 1 1 2 

Obiettivi conseguiti al 25%       

Obiettivi conseguiti allo 0% 5 2 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SETTORE SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

 

 

 

TOTALE Obiettivi 3 3 6 

Obiettivi conseguiti al 100% 1 2 3 

Obiettivi conseguiti al 98%       

Obiettivi conseguiti al 95% 1   1 

Obiettivi conseguiti al 90%       

Obiettivi conseguiti al 85% 1   1 

Obiettivi conseguiti allo 80%   1 1 

Obiettivi conseguiti al 75%       

Obiettivi conseguiti al 70%       

Obiettivi conseguiti al 60%       

Obiettivi conseguiti al 50%       

Obiettivi conseguiti al 25%       

Obiettivi conseguiti allo 0%       

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Stralcio dalla “Relazione sulla performance di cui all’art. 10, comma 1, let. b) del d. lgs. n. 150/2009 ai sensi 
dell’art. 13, comma 6 let. b) dello stesso decreto legislativo, secondo quanto precisato nella delibera 5/2012 
della CiVIT.” –  

ANNO 2024 (ultima relazione approvata dalla Giunta Comunale) 

 
 

FINALITA’ E PRINCIPI GENERALI DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 
La Relazione della Performance definisce l’andamento della gestione ed i conseguenti risultati conseguiti dall’Ente nel corso 
del 2024. 
Il fine precipuo è quello di consentire alla Giunta un adeguato rapporto informativo nei confronti del contesto esterno. 
A tal fine la Relazione sarà pubblicata sul sito istituzionale di questo Ente, alla sezione “Amministrazione trasparente”. 
In definitiva la Relazione medesima precisa i risultati ottenuti nel conseguimento degli obiettivi strategici ed ordinari. 
Definisce, di conseguenza, gli scostamenti finanziari e gestionali, elencandone le cause e le correzioni. Inoltre evidenzia gli 
eventuali risparmi sui costi di funzionamento. 
Principi generali 
I contenuti della Relazione tengono conto dei caratteri dell’Amministrazione (organizzazione, caratteristiche, servizi resi 
all’utenza). 
I principi cui essa si riferisce sono quelli previsti dalle norme e dalle deliberazioni dell’ANAC: trasparenza, immediata 
intelligibilità, veridicità, verificabilità, partecipazione, coerenza interna ed esterna. 
Naturalmente i dati economico – finanziari si riferiscono ai principi contabili generali ed al Regolamento di contabilità 
dell’Ente. 
La Relazione, compilata ed approvata dalla Giunta in relazione alle risultanze dell’attività dei Servizi, sarà validata 
dall’OVAS. 
STRUTTURA E CONTENUTI DELLA RELAZIONE DELLA PERFORMANCE 
Come è già stato precisato negli anni scorsi, la Relazione analizza l’intero ciclo della performance dei Servizi, secondo 
quanto espresso nelle varie fasi dell’albero della performance stessa. 
Il documento essenziale di riferimento è il Piano delle Risorse e degli Obiettivi (PRO), allegato al Piano della performance 
semplificato 2024, dal quale possono essere desunte tutte le informazioni ritenute utili dall’utenza. 
I risultati conseguiti sono riportati, sia pure in forma sintetica, nei successivi paragrafi 2.3 e 2.4.  
I più importanti obiettivi strategici, pur essendo riportati nel PRO, sono considerati anche come Piano dettagliato degli 
obiettivi stessi, ciascuno con una scheda in cui sono evidenziati sia gli aspetti finanziari che quelli gestionali, riferiti alle fasi 
del previsto conseguimento (all’Allegato 2). 
Gli obiettivi gestionali, assegnati per ciascun Servizio al rispettivo Responsabile, sono dallo stesso suddivisi fra i rispettivi 
collaboratori. È stato, così, individuato, l’insieme degli obiettivi individuali. 
 
……. (omissis)……. 
 
 
 
Sintesi delle attività dell’Ente 
 
L’attività svolta si può sinteticamente scindere ed identificare nei servizi in carico a ciascun settore della struttura 
comunale, dato che a ciascuno di essi la Giunta assegna finalità omogenee: 

- Gestione dei servizi demografici; 
- Gestione dei servizi sociali; 
- Gestione dei servizi di Pubblica Istruzione; 
- Gestione dei servizi di Polizia Mortuaria; 
- Messo Comunale e Protocollo; 
- Attività relative alla cultura, sport e tempo libero; 
- Gestione della biblioteca comunale; 
- Servizi a domanda individuale; 
- Lavori pubblici e Ambiente; 
- Urbanistica ed Edilizia Privata;  
- Servizi di Polizia Locale; 
- Gestione servizi entrate; 
- Gestione servizi finanziari dell’Ente; 
- Gestione servizio segreteria; 
- Gestione risorse umane dell’Ente. 

 



La presente organizzazione è stata confermata dalla Giunta Comunale con propria deliberazione n. 59 del  09/05/2019 ad 
oggetto “Definizione dei criteri generali per la selezione, il conferimento degli incarichi e la graduazione delle posizioni 
organizzative, ex artt. 13, 14, 15, 17 e 18 del CCNL del Comparto Funzioni Locali del 21/05/2018”. 
 
 
2.3 I risultati raggiunti  
In attesa del completamento dell’iter di valutazione della gestione 2024, si riportano di seguito le relazioni dei responsabili 
di settore dell’Ente al Rendiconto 2024.  
Si precisa, comunque, che il programma di mandato è in attuazione, con tutte le limitazioni determinate dalle ristrettezze 
finanziarie. 
 
SETTORE SERVIZI GENERALI E FINANZIARI 
 
A seguito della revisione dell’organizzazione comunale, modificata dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 
06.08.2012, n. 147 del 18.12.2014, n. 6 del 15.01.2018, nell’anno 2018 sono state attribuiti al settore i seguenti servizi ed 
attività. 
 
Il Settore: 
Garantisce il mantenimento e lo sviluppo del funzionamento dell’ente attraverso la gestione di uffici interni; 
Assicura i processi di pianificazione, approvvigionamento, gestione contabile e controllo delle risorse economiche e 
finanziarie dell’ente, in coerenza con gli obiettivi definiti dai programmi e dai piani annuali e pluriennali e con l’obiettivo di 
assistere e supportare gli altri settori dell’ente nella gestione delle risorse e dei budget loro assegnati. 
SERVIZI GENERALI 
 
Il Settore ha l’obiettivo di sviluppare e realizzare con la massima efficienza, tempestività e controllo i processi di 
funzionamento complessivo dell’ente, attraverso una appropriata azione di supporto nei confronti degli altri settori e degli 
organi istituzionali. 
Assicura l’efficiente gestione di tutte le attività necessarie per la piena operatività degli organi istituzionali. 
Si occupa della gestione degli uffici del sindaco e del segretario comunale; provvede alla stesura degli atti di nomina di 
competenza del sindaco; fornisce assistenza agli organi elettivi, curando la convocazione delle sedute, la predisposizione 
degli atti deliberativi di competenza del settore e la formalizzazione di tutte le deliberazioni dell’ente;  provvede alla 
liquidazione amministrativa delle indennità di carica e dei gettoni di presenza, cura la tenuta e l’aggiornamento del registro 
delle cariche elettive, delle commissioni comunali, del repertorio dei regolamenti comunali.  
Si occupa delle determinazioni e degli atti in generale di competenza del servizio.  
Collabora alla programmazione delle risorse annuali assegnate al servizio (PEG) e alla verifica e gestione dei fondi 
assegnati.  
Gestisce il sito Internet del Comune, con raccolta dei dati da tutti i Settori del Comune ed in collaborazione con gli stessi.  
Svolge funzioni di ufficio relazioni con il pubblico in modalità telematica.  
Ha competenze in materia delle risorse umane, sia sotto il profilo giuridico che economico. 
Cura gli adempimenti necessari alla programmazione del fabbisogno di personale e attua il piano annuale delle assunzioni. 
Cura e promuove la comunicazione interna delle norme contrattuali e assicura la fornitura dei dati necessari al Controllo di 
gestione. 
Esercita attività di gestione delle relazioni sindacali, fornendo supporti e indicazioni alla delegazione trattante di parte 
pubblica. Imposta le proposte di contrattazione decentrata. Nel Settore ha sede l’ufficio per i procedimenti disciplinari. 
Svolge attività di supporto all’O.I.V. 
Svolge attività di coordinamento e supporto dei consulenti esterni, nonché di primo referente per gli uffici. 
Cura lo svolgimento dei censimenti su materie di competenza e si occupa delle indagini statistiche di competenza del 
settore. 
Si occupa della predisposizione di tutti i contratti in cui l’ente è parte. 
Ha competenza in materia di affitti e locazioni sia attive che passive, di contratti di comodato, di atti unilaterali, di 
concessioni di beni, di concessione di patrocini ad enti ed associazioni nonché di predisposizione di ordinanze contingibili e 
urgenti in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica, su motivata richiesta dei Settori competenti per materia.  
Il settore ha, inoltre, competenza in materia di: 
- Biblioteca 
- Gestione mensa 
- Organizzazione e gestione eventi culturali, sportivi e ricreativi 
 
SERVIZI FINANZIARI 
 
Il Settore ha la finalità essenziale di assicurare i processi di pianificazione, approvvigionamento, gestione contabile e 
controllo delle risorse economiche e finanziarie dell’ente, in coerenza con gli obiettivi definiti dai programmi e dai piani 
annuali e pluriennali e con l’obiettivo di assistere e supportare gli altri Servizi dell’ente nella gestione delle risorse e dei 



budget loro assegnati. 
Assicura la regolarità dei procedimenti contabili e dei processi di gestione delle risorse economiche nel rispetto delle norme 
di legge e del regolamento di contabilità dell’ente. 
Cura la stipulazione e la gestione delle polizze assicurative. 
Provvede in maniera centralizzata all’acquisto di beni, programmandone il fabbisogno, e alla fornitura di servizi, gestendo 
le procedure dall’indizione all’aggiudicazione. 
Cura la predisposizione e l’emanazione degli atti di competenza del settore. 
Cura la stesura di dichiarazioni fiscali, rendiconti e certificati, raccogliendo ed analizzando i dati forniti dagli uffici del 
Comune. 
Predispone il bilancio di previsione, raccogliendo, elaborando e coordinando le segnalazioni dei settori. 
Predispone il budget economico, patrimoniale e finanziario e il piano esecutivo di gestione , coordinando il contributo dei 
settori. 
Predispone il conto consuntivo, coordina le relazioni di fine gestione dei settori, provvede all’elencazione dei residui e 
all’eliminazione degli insussistenti. 
Esprime i pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria. Assume e registra gli impegni di spesa, provvede 
all’emissione dei mandati di pagamento e delle reversali d’incasso, predispone la fatturazione attiva e provvede, più in 
generale, alla gestione contabile e al controllo delle entrate e delle spese. Registra le contabilità economiche. 
Provvede all’elaborazione dei rendiconti gestionali di periodo, con analisi degli scostamenti dal budget e individuazione 
delle contromisure. 
Predispone, suggerisce e coordina le variazioni di bilancio che nel corso dell’anno si rendono necessarie. 
Mantiene i rapporti con il tesoriere. Provvede alla gestione delle attività finanziarie (mutui, prestiti, ecc.). Tiene i rapporti 
finanziari con i consorzi e le aziende. Si occupa degli adempimenti fiscali di varia natura, della tenuta dei registri IVA e 
relativa dichiarazione, e svolge funzioni di consulenza fiscale per tutti i settori. 
Gestisce tutti i tributi e le imposte espletando attività di controllo, accertamento e liquidazione del tributo, applicazione 
delle sanzioni per le violazioni commesse, emissione dei ruoli coattivi.  
Predispone e rende esecutivi i ruoli ordinari annuali e ne cura la gestione. Cura i rapporti con l’esattore, predispone sgravi e 
rimborsi.  
Gestisce il contenzioso. Aggiorna, gestisce e controlla la banca dati dei contribuenti. 
Cura la gestione completa dell’ICI/IMU e della T.A.R.I. 
Cura i rapporti economici del servizio idrico. 
Emette ruoli coattivi, sulla base di indicazioni di altri settori, eccetto la polizia municipale, per tutte le entrate che il Comune 
ha diritto a riscuotere sulla base di servizi prestati. 
Cura la gestione delle entrate derivanti dagli affitti. 
Controlla la gestione delle entrate relative ai servizi mensa scolastica ed asilo nido. 
Cura i rapporti con il concessionario della gestione del servizio pubblicità e pubbliche affissioni. 
Svolge attività di front-office e consulenza fiscale generica (aiuto nella compilazione delle dichiarazioni di variazione e 
bollettini di pagamento). 
Gestisce il servizio economato relativo alle spese minute e urgenti. 
Cura la formazione e l’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili e immobili. Ne coordina le risultanze con il conto del 
patrimonio. 
 
Nel corso dell’esercizio sono state svolte tutte le attività sopra elencate, sono stati perseguiti gli obiettivi di routine e 
strategici approvati ed affidati dalla Giunta Comunale con le seguenti proprie deliberazioni n. 1 del 03.01.2024, integrata 
con deliberazione n. 17 del 02/02/2024, (Piano risorse ed obiettivi 2024) e successivamente integrate all’interno del PIAO, 
approvato con deliberazioni della Giunta Comunale nr.  35 del 26/02/2024 e 49 dell’11/04/2024. 
 
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
Il settore svolge regolarmente l’attività legata alla gestione giuridica ed economica del personale, mediante l’elaborazione 
degli stipendi, indennità e compensi per i dipendenti, amministratori, tirocini formativi, LSU, incarichi per lavori di pubblica 
utilità, i conseguenti adempimenti collegati (DMA – EMENS – DM10 – Comunicazioni obbligatorie per inizio, cessazione, 
modifica rapporti) e relativi pagamenti (IRPEF – INPDAP - INPS); la gestione giornaliera di presenze, assenze, malattie, 
permessi e ferie del personale; la gestione mensile di erogazione dei buoni pasto; la comunicazione mensile al Ministero 
della Funzione Pubblica delle assenze dei dipendenti, la pubblicazione di tutto quanto prescritto dal Ministero stesso nel sito 
istituzionale all’interno della sezione dedicata alla trasparenza; il costante inserimento dei dati nei diversi siti  riguardanti le 
statistiche relative al personale (sistema PERLA Pa per presenze/assenze, permessi e distacchi sindacali, adesione scioperi, 
permessi Legge 104, rilevazione delle statistiche in tema di partecipazioni nelle società ed enti collegati o controllati, ecc.) 
 L’ufficio personale cura, inoltre: 

 la redazione e trasmissione al Ministero del conto annuale del personale e relativa relazione; 
 Anagrafe delle prestazioni del personale e dei professionisti; 
 Predisposizione e consegna CUD; 
 Denunce e dichiarazioni periodiche: Dichiarazione ed autoliquidazione Inail – Dati per dichiarazione Irap – mod. 



770; 
 Redazione conto annuale del personale e relazione al conto annuale; 
 Anagrafe delle prestazioni dipendenti e professionisti – pubblicazioni periodiche sul portale PerlaPa; 
 Costituzione e ripartizione fondo risorse decentrate – Riunioni di contrattazione e redazione accordi decentrati; 
 Redazione piano triennale dei fabbisogni e sue modifiche ed integrazioni; 
 Raccolta dati per pratiche di pensione; 
 Attività di acquisto ed erogazione mensile dei buoni pasto al personale dipendente; 

  
È importante rilevare che dal 21/08/2018, a seguito dello scioglimento della convenzione di Segreteria con il Comune di 
Sesto Calende, questo Ente è risultato essere senza Segretario Comunale titolare con un conseguente avvicendamento di 
figure che hanno svolto questa funzione; questa situazione si era risolta in data 06/05/2021 con l’approvazione da parte del 
Consiglio Comunale di una convenzione con il Comune di Castellanza per la gestione associata del servizio. 
Tuttavia, con decorrenza 01/01/2022, questo Ente è stato nuovamente privo della figura di segretario titolare a seguito 
della cessazione per pensionamento dello stesso. 
Con decorrenza 01/09/2024 ha avuto inizio la convenzione per la gestione associata del servizio di Segreteria comunale tra i 
comuni di Casorate Sempione (capo convenzione), Cremenaga, Porto Ceresio e Saltrio, con l’individuazione del Segretario 
Generale nella persona della Dott.ssa Vania Pescarin, già Segretario Supplente dall’anno 2022.  
 In data 17/01/2024 è stato approvato il nuovo regolamento del Nucleo di Valutazione ed in data 29/01/2024 il Sindaco ha 
provveduto alla nomina del Dott. Gianluca Bertagna quale componente unico del Nucleo medesimo. 
 Sono stati predisposti: 

 Il Piano semplificato della Performance; 
 La relazione sul funzionamento dei controlli interni; 
 Il piano triennale di prevenzione della corruzione 2024/2026 
 Il Codice di comportamento 2024/2026; 
 il Piano per le Azioni positive 2024/2026. 

  
È stato inoltre predisposto il PIAO 2024/2026, in versione semplificata, che richiama e armonizza i diversi piani sopra citati e 
approvati. 
Nel corso dell’anno 2024 si sono succedute: 

 cessazione improvvisa dal servizio all’inizio del mese di marzo di una unità di personale incardinato nel settore 
Servizi Generali e Finanziari (ufficio tributi): il rapporto di lavoro si è poi chiuso nel mese di maggio, a seguito di 
dimissioni; 

 cessazione dal servizio al 31/03/2024 a seguito di dimissioni di un agente di Polizia Locale, con diritto al 
mantenimento del posto di lavoro fino al 30/09/2024, così come previsto dall’art. 25 c. 10 del CCNL 16/11/2022;  

 cessazione per pensionamento del Responsabile del settore Servizi Tecnici; 
 copertura del posto resosi vacante nel settore Servizi Tecnici, mediante concorso pubblico e conseguente 

assunzione di una unità di personale appartenente all’area dei Funzionari e Elevate Qualificazioni; 
 esperita procedura di mobilità Enti finalizzata alla copertura del posto di Agente di Polizia Locale resosi vacante: 

non è stato possibile procedere all’assunzione della persona individuata a causa di rinuncia da parte della stessa; 
 procedura di mobilità tra Enti finalizzata alla copertura del posto resosi vacante nel settore Servizi Generali e 

Finanziari. La procedura si è conclusa all’inizio dell’anno 2025, con assunzione di una unità di personale inquadrata 
nell’area degli Istruttori, con decorrenza 17/03/2025; 

 cessazione dal servizio al 15/10/2024 a seguito di dimissioni di un agente di Polizia Locale, con diritto al 
mantenimento del posto di lavoro fino al 15/04/2025, così come previsto dall’art. 25 c. 10 del CCNL 16/11/2022;  

 
È stato predisposto il contratto decentrato integrativo economico 2024, nonché sono state erogate al personale le risorse 
integrative relative all’anno 2023. 
 
GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 
 
Il settore ha provveduto alla redazione ed approvazione degli strumenti di programmazione 2024/2026 (DUP e bilancio di 
previsione 2024/2026, entro il 31/12/2023) ed alla predisposizione del DUP 2025/2027 nei termini di legge (deliberazioni 
del Consiglio Comunale in data 20/12/2024). 
L’approvazione del conto del bilancio 2023 è stata effettuata in data 29/04/2024; l’approvazione del bilancio consolidato 
2024 è stata effettuata in data 23/09/2024. 
In collaborazione con gli altri settori dell’Ente ha provveduto alla redazione del PRO per l’esercizio 2024. 
Il settore gestisce le variazioni di bilancio, i prelievi dal fondo di riserva, gli incassi e i pagamenti (sia correnti che di 
investimento), consentendo il rispetto dei vincoli di pareggio di bilancio anche per l’anno 2024; 
Si sono svolte con regolarità le attività di: 

 gestione degli atti comportanti impegni spesa, con il rilascio del prescritto parere di competenza; 
 gestione contabile per amministratori, revisori, consulenti e nucleo di valutazione, con conseguente redazione, nei 



termini di legge, del Mod. 770, unitamente alla gestione del personale dipendente ed assimilato; 
 istruttoria ed esecuzione acquisti, diretti e tramite mercato elettronico (MEPA/SINTEL) con la redazione di tutti gli 

atti ad essi collegati (impegno e liquidazione di spesa; tracciamento dell’operazione nella sezione dedicata del Sito 
Istituzionale); 

 gestione affitti; 
 attività connesse all’indebitamento, con il pagamento semestrale di interessi e quota capitale dei mutui in essere e 

con le richieste di erogazione a seguito di determinazioni degli uffici competenti;    
 predisposizione dati e scritture contabili per la redazione dell’inventario dell’Ente e conseguenti ripercussioni sulla 

contabilità economico/patrimoniale, in collaborazione con la software house Kibernetes SrL; 
 liquidazione periodica dei diritti di segreteria, con conseguente erogazione delle quote destinate al segretario 

comunale ed all’Agenzia dei Segretari comunali; 
 registrazione fatture di acquisto, vendita e corrispettivi e conseguente impostazione dei registri IVA; 
 gestione del servizio economato; 
 Verifica contabile delle proposte di Giunta e Consiglio Comunale predisposte dai diversi settori dell’Ente; 
 Gestione ed implementazione del sistema di pagamento PagoPa; 
 gestione delle rilevazioni previste dalle diverse normative di settore (certificati ai conti e relazioni relative alla Corte 

dei Conti, comunicazioni relative agli equilibri di bilancio, rilevazioni MEF, fiscalità locale, pubblicazioni per tributi 
locali) 

 Comunicazioni nel “Portale Tesoro” del Ministero delle Finanze per quanto attiene le partecipazioni nelle società ed 
enti collegati o controllati, concessioni e patrimonio comunale, ecc. 

 Compilazione e coordinamento questionario SOSE – Fabbisogni standard 
 Attività di supporto ai diversi settori dell’Ente 

 
Nel corso dell’anno sono proseguite e concluse le attività legate ai 7 progetti PADigitale 2026, nell’ambito dei fondi legati al 
PNRR: per sei di essi è già stato erogato il finanziamento disposto dalla Comunità Europea, mentre l’ultimo si trova in stato 
di verifica, in attesa di liquidazione del finanziamento. 
Si è provveduto, inoltre, in collaborazione con il settore Servizi Demografici, Sociali e Pubblica Istruzione, a presentare 
domanda per un ulteriore progetto legato alla digitalizzazione dello Stato Civile: la richiesta è stata accolta alla fine del 
mese di gennaio 2025. 
 
SERVIZIO DI SEGRETERIA 
 
Sono proseguite con regolarità tutte le attività finalizzate ad una gestione sempre più adeguata dell’Ente, nonostante la 
presenza a scavalco del Segretario Comunale:  

 convocazione giunta comunale, consiglio comunale, commissioni miste; 
 attività di redazione atti di giunta e consiglio comunale; 
 redazione contratti, scritture private e convenzione con acquisizione preventiva delle relative necessarie 

certificazioni e conseguente attività di registrazione;  
 tenuta e vidimazione repertorio nelle scadenze fissate periodicamente dall’Agenzia delle Entrate; 
 Istruttoria delle pratiche a carattere legale ed assicurative; 
 Attività di segreteria e collegamento con gli altri organi istituzionali. 

 
È stato completato e messo in linea il nuovo sito istituzionale comunale; viene costantemente implementata la sezione 
“Amministrazione trasparente” per il necessario adeguamento alle nuove direttive ANAC e Agid in materia di trasparenza. 
Effettuata anche nel corso del 2024 l’attività di sostituzione del messo comunale da parte di una unità di personale in carico 
al settore; questa persona ha provveduto, inoltre, alla notifica degli atti di natura tributaria nel territorio comunale. 
È continuata l’attività di adeguamento di tutti i processi amministrativi alle nuove norme europee in tema di protezione dei 
dati personale di privacy.  
A supporto del Segretario Comunale, all’interno dell’attività legata all’attuazione del piano della trasparenza, è stata 
predisposta la relazione sulla performance 2024; sono stati inoltre effettuati i controlli successivi sugli atti 2023, così come 
previsto dalla vigente normativa. 
 
SERVIZIO TRIBUTI 
 
Di particolare rilevanza le problematiche legate alla gestione dei tributi, che, all’interno del bilancio dell’Ente assicurano la 
più consistente fonte di entrata continuativa.  
 
IMU/ICI 
 La legge di bilancio per il 2021 aveva previsto la soppressione della TASI e la modifica dell’IMU, con una conseguente 
revisione del tributo; per l’anno 2024 sono state confermate le aliquote fissate per l’anno 2023. 
 Nell’esercizio è accertato l’importo in competenza di €. 806.563,91, di cui incassato €. 785.891,24.  



Anche nel corso dell’anno 2024, è proseguita l’attività di controllo e riallineamento della banca dati, sia in proprio che in 
collaborazione con la software house (alla quale, a causa della carenza di personale, è stato affidato un progetto relativo 
alle annualità 2020 e 2021) con l’esecuzione di verifiche sulle rendite degli immobili attraverso i dati ottenuti dall’Agenzia 
del Territorio e, dove e quando possibile, convocazione dei contribuenti: ciò ha permesso di accertare la somma di €. 
85.245,61 ed incassare €. 82.648,81 
  
TARI 
Per quanto attiene la TARI, si è provveduto ad adeguare il nuovo Piano finanziario 2022/2025, relativamente alle annualità 
2024 e 2025, secondo le nuove direttive emanate dall’Autorità (ARERA); si è provveduto altresì alla rendicontazione 
all’Arera delle attività legate al rispetto degli obblighi previsti dello schema regolatorio di appartenenza relativamente alla 
qualità contrattuale e tecnica relativi al servizio rifiuti, vigenti al 1° gennaio 2023. 
A seguito della definizione del PEF, è stato emesso il ruolo principale della Tassa rifiuti, comprendente anche le nuove 
componenti perequative previste da Arera. 
A causa di un errore informatico nell’inserimento delle Tariffe 2024 approvate dall’Amministrazione dovranno essere 
emesse all’utenza delle fatture di conguaglio. 
L’importo del ruolo principale e del ruolo suppletivo a conguaglio complessivamente accertato ammonta ad €.  584.807,56 
di cui già incassato 477.260,81. 
Prosegue, inoltre, il recupero degli scoperti mediante l’emissione di appositi provvedimenti, come, altresì, prosegue l’attività 
di riscossione coattiva. 
L’attività di verifica delle pratiche, è proseguita come negli scorsi anni, in parallelo con le verifiche in campo IMU: l’attività 
prevede il controllo delle superfici e delle rendite catastali, avvalendosi di inviti, di colloqui con l’utenza, del sopraccitato 
collegamento con l’Agenzia del Territorio ed attraverso i dati forniti dai diversi settori comunali (servizi demografici per 
variazioni di residenza, polizia locale per comunicazioni di cessione di fabbricato, ufficio tecnico per assistenza nella 
valutazione delle superfici/valutazione rendite/destinazioni urbanistiche). 
Sono stati predisposti, stampati e consegnati agli utenti i calendari di raccolta rifiuti. 
In collaborazione con la ditta appaltatrice del servizio   sono stati distribuiti ai contribuenti i sacchi per la raccolta 
differenziata delle frazioni dei rifiuti; l’attività è proseguita anche nel corso dell’anno a mezzo di apposito macchinario 
erogatore posizionato dalla ditta appaltatrice per la distribuzione ai contribuenti in regola con i pagamenti che non 
avevano ottenuto la fornitura. 
Nel corso dell’anno 2024 è stato attivato l’accesso controllato alla piattaforma ecologica. 
  
SISTEMA IDRICO INTEGRATO 
Relativamente alla gestione dell’acquedotto comunale, si sottolinea che, in data 01/05/2018, si è concretizzato il passaggio 
ufficiale della gestione del ramo acquedotto del Sistema Idrico Integrato ad Alfa Srl, la società di gestione e gestore unico 
individuato dall’ATO di Varese. All’1/1/2021, a seguito dell’incorporazione in Alfa delle Società ecologiche, è passato il 
segmento depurazione; nel maggio 2021 l’operazione complessiva si è conclusa con il transito del segmento fognatura.   
La società ha provveduto alla fatturazione all’utenza delle annualità fino al 2021. 
Questo Ente, sulla base delle indicazioni pervenute, provvede alla fatturazione delle quote di propria competenza; sono stati 
altresì predisposti i conteggi per il rimborso da parte di Alfa delle quote di ammortamento mutui relative al sistema idrico 
integrato. 
Nel corso dell’anno 2024 si è conclusa la procedura arbitrale legata alla vertenza in essere relativa al periodo di gestione del 
servizio da parte di AMSC, con il parziale accoglimento di parte delle richieste di ognuna delle parti: questo Ente ha 
presentato ricorso avanti la Corte d’Appello di Milano e la prima udienza è in programma per il prossimo mese di maggio 
2025. 
 
TASI 
Per quanto attiene la componente TASI, soppressa dal 2021, l’ufficio ha effettuato l’attività residuale di verifica delle 
annualità pregresse: nel corso del 2024 è stata incassata la somma di €. 8.199,37 relativa ai provvedimenti di 
accertamento/liquidazione dell’imposta precedentemente emessi.   
 
CANONE UNICO PATRIMONIALE 
Per quanto attiene l’occupazione del suolo pubblico, sono stati accertati ed incassati nel corso dell’anno 2024 €. 25.534,98. 
 Imposta comunale sulla pubblicità e pubbliche affissioni. 
Ancora in essere la problematica relativa alla mancata di riscossione dell’imposta incassata e non riversata dalla ex 
Concessionaria Aipa Spa, per la quale sono in atto i necessari procedimenti legali. 
L’attuale gestione è svolta dalla subentrante società San Marco, subentrata a Mazal (precedentemente subentrata ad 
AIPA), a seguito dell’espletamento, tramite S.U.A., di gara ad evidenza pubblica.  
Nel corso del 2023 sono stati accertati ed incassati €. 32.113,05. 
In qualità di aggio per l’attività legata all’intero Canone unico patrimoniale, sono stati pagati alla Concessionaria €. 
11.605,94. 
  
RIMBORSO TRIBUTI 



È proseguita l’attività di rimborso su tributi versati erroneamente dai contribuenti: si è provveduto al rimborso di €. 
8.941,11. 
 
ALTRI SERVIZI:  Refezione scolastica 
 
Relativamente al complesso delle ulteriori attività in carico al settore (gestione mensa scolastica), si evidenzia: 
Mensa: Nel corso del corrente anno l’ufficio ha regolarmente attuato le diverse attività legate alla refezione scolastica con 
la fattiva collaborazione della ditta appaltatrice, del Comune e dell’Istituto Comprensivo, oltre che in collaborazione con 
alcuni volontari. 
Prosegue il controllo sulle posizioni di morosità che consente il recupero di insoluti, la definizione di posizioni errate e 
l’inoltro alla Concessionaria del servizio di riscossione coattiva di eventuali insoluti in sofferenza. 
Si sta procedendo alla redazione della documentazione di gara per poter procedere a nuovo affidamento del servizio. 
 
 
SETTORE SERVIZI DEMOGRAFICI – SERVIZI SOCIALI –  PUBBLICA ISTRUZIONE   
 
 
OBIETTIVI ORDINARI  113 
OBIETTIVI STRATEGICI  13 
OBIETTIVI TOTALI  126 
Ob. Coordinamento interno  33 
Ob. Coordinamento esterno  55 
Ob. innovativi   14 
 
Obiettivi RAGGIUNGIMENTO 
Molte sono le attività che ricadono sui settori dovuti a nuovi adempimenti, normative e conseguenze dell’erogazione fondi 
next generation EU e bonus vari nazionali e regionali.  
Per far fronte a tali attività si è cercato di intensificare il lavoro in rete con l’ufficio di Piano di Somma Lombardo, ma anche 
di collaborare, per quanto possibile, con gli altri settori dell’Ente con molte difficoltà. Continua la sfida di una cartella 
sociale informatizzata distrettuale, oltre all’implementazione di molti servizi digitalizzati riguardo all’anagrafe, servizio 
elettorale, Stato Civile, e ove possibile partecipazione ai bandi per la richiesta fondi, anche con il supporto del servizio 
Finanziario.  
Il maggior aggravio di lavoro deriva dai continui bandi emessi dalle Istituzioni, la cui compilazione ha decisamente inciso sul 
lavoro quotidiano (oltre ai progetti Erasmus+ e PNRR). le esternalizzazioni di alcuni servizi e la messa in rete di altri, ha 
creato sinergie proficue. Inoltre la continua evoluzione normativa, soprattutto nel Codice dei Contratti, implica un costante 
autoaggiornamento e modifiche operative. 
Si è mantenuto il coordinamento interno con altri uffici, collaborando oltre le proprie competenze e cercando di sostenere la 
spesa per interventi congiunti con altri settori.  
Sono stati raggiunti gli obiettivi strategici in coerenza con gli obiettivi operativi. 
Attive sono state le progettualità con l’Ambito Distrettuale di Somma Lombardo in merito agli interventi sui disabili, 
famiglie, oltre al lavoro sui vari appalti a livello distrettuale (commissioni valutatrici, stesura capitolati, ecc.). Questo lavoro 
andrebbe valorizzato in quanto il PdZ si regge su una convenzione e le attività di supporto da parte del personale comunale 
comporta ore di straordinari. 
Si è applicato puntualmente il codice anticorruzione; si sono fatte le schede inerenti le aree di rischio. Si è collaborato con gli 
uffici per approntare le varie rendicontazioni. Si è fornito adeguato supporto alla redazione della Relazione Previsionale e 
Programmatica, redazione del Bilancio e predisposizione del Piano delle Risorse e degli Obiettivi, nei tempi richiesti. 
Servirebbe una gestione più snella ed informatizzata di tutte le schede e rendicontazioni richieste. Con il passaggio a 
pagoPA, si è reso più semplice il controllo degli insoluti ed il loro recupero. 
Per quanto riguarda il cimitero si è collaborato con i servizi tecnici per fornire i numerosi dati utili al fine di una nuova 
progettazione di colombari; si segnala come ad oggi i loculi stanno scarseggiando. Si sono segnalati ai vari uffici competenti 
anche le difficoltà inerenti a: sistemazione degli stabili (alloggio SAP, registro manutenzioni), problematica archivio con 
soluzione individuata, ma ancora da approntare da parte dell’ufficio competente. Rimane sempre la problematica di 
gestione per quanto riguarda la Safety, con individuazione di un referente unico e risorse per approntare i lavori richiesti dal 
RSPP. 
L’esigenza di una figura amministrativa da dedicare ai servizi socio-culturali è sempre più necessaria. La carenza di organico 
non permette neppure una corretta programmazione delle ferie e mantiene i settori in affanno. Il problema si acuisce nel 
2024 a causa di una mobilità sul servizio demografico, che nonostante la sostituzione, richiede una formazione iniziale per il 
nuovo dipendente. Finora si è cercato di sopperire con la carenza di organico con stagisti e Lpu, ma è un sistema che nel 
lungo periodo non regge. A tal proposito si evidenziano le disposizioni della Legge 178/2020 finalizzata a potenziare il 
sistema dei servizi sociali territoriali, attraverso la concessione di un contributo economico statale strutturale per 
l’assunzione a tempo indeterminato di assistenti sociali da parte degli ambiti territoriali e dei Comuni che ne fanno parte.  
Degno di nota è il rispetto delle tempistiche associate agli indicatori sempre puntuali e rispettate. 



INNOVAZIONE: Si è riusciti ad adempiere all’obbligo di dematerializzazione ed alla fascicolazione elettronica, grazie ad un 
corso finanziato dal settore demografico per tutto il comune. Per quanta riguarda il servizio sociale si è data piena 
attuazione alla nostra linea di procedere con gli accreditamenti e dare la possibilità alle famiglie di scegliere i servizi tramite 
voucher, su tutto l’ambito distrettuale di Somma Lombardo.  
La digitalizzazione è stata accelerata sia per la vincita dei bandi PNRR sia per le nuove normative che impongono la 
dematerializzazione anche dello Stato Civile e dell’elettorale.  
Si è dato corso ad una formazione continua da parte di tutti i colleghi del settore considerando le varie normative, tra cui gli 
adempimenti L.81/2008, unico settore che si è adeguato. Inoltre si segnala come soprattutto per i servizi demografici e 
sociali è costante l’autoaggiornamento. 
Le sfide tecnologiche non vengono sempre recepite come una razionalizzazione del processo lavorativo, soprattutto in 
Biblioteca. A ciò si è ottemperato stipulando un accordo di coordinamento con il Sistema Bibliotecario “Valle Olona” per una 
figura che intervenga razionalizzando i processi, soprattutto in questa fase in cui si utilizza un nuovo gestionale e formando 
anche le volontarie presenti. Su suggerimento del coordinatore del sistema bibliotecario si è provveduto a rinnovare un 
servizio di gestione integrata esterno. Ciò ha agevolato il lavoro soprattutto dopo la concessione del part-time alla 
dipendente addetta ai servizi bibliotecari ed in vista della richiesta di destinazione ad altra area della stessa addetta. 
Le risorse vengono costantemente monitorate e si è instaurato un fattivo rapporto con l’ufficio ragioneria. 
Il controllo puntuale degli ISEE e delle residenze anagrafiche associate a varie istanze permette di erogare servizi e 
contributi in modo efficace ed efficiente. 
Il personale ha cercato sempre di gestire il tempo e le risorse a disposizione nel miglior modo possibile, anche se le capacità 
lavorative sono differenziate, e con alcuni il processo è stato più lento.  
Le difficoltà maggiori si riscontrano nel partecipare alle riunioni soprattutto quelle richieste dall’Ufficio di Piano di Somma 
Lombardo, che negli anni post pandemici ha visto alternarsi varie figure. Si è comunque collaborato soprattutto nelle gare 
per l’affidamento degli appalti, cercando di non lasciare scoperto il servizio sociale comunale. Viste le innumerevoli 
incombenze per assistenza sociale dovute a nuove misure, anche l’Ufficio di Piano è stato in affanno e i servizi sociali 
comunali hanno dovuto collaborare ancora di più per risolvere la situazione. 
Nonostante i cambiamenti susseguitisi nel settore, si sono raggiunti buoni risultati e si sono migliorati alcuni servizi. Per 
quanto riguarda i servizi sociali ed in particolare il passaggio dal Reddito di Cittadinanza all’Assegno di Inclusione si è avuto 
una spinta negli ultimi mesi grazie alla coprogettazione del fondo povertà, che insieme ad altri contributi (nidigratis, DGR 
regionali, sostegno al reddito, carta “dedicata a te”) ed alle varie rendicontazioni e piani individualizzati che tali misure 
richiedono, ha consentito di intervenire meglio a favore degli utenti, accontentando una vasta platea.  
La partecipazione agli eventi culturali ha visto una media di partecipanti di circa 50 persone per gli eventi all’aperto, mentre 
altri eventi di carattere più sociale hanno visto la partecipazione di circa 20 persone. 
Per quanto riguarda la Pubblica Istruzione si è mantenuta la collaborazione con l’Istituto Comprensivo. 
I servizi sociali soffrono per alcune progettualità in quanto i fondi erogati non sono sempre sufficienti per tutte le richieste, 
malgrado anche le risorse messe in campo dall’Ambito Distrettuale. Si può analizzare per la spesa sociale un trend in 
aumento che continua anche nel 2024: 
 
Spesa sociale netta anno 2019 € 440.834 
Spesa sociale netta anno 2020 € 439.219 
Spesa sociale netta anno 2021 € 517.480 
Spesa sociale netta anno 2022 € 632.137 
Spesa sociale netta anno 2023 € 603.987 
  
L’utenza non è ancora autonoma nella richiesta di contributi e preferisce inviare le domande cartacee chiedendo continue 
consulenze nella compilazione.  Il supporto è stato comunque dato dagli uffici; la collaborazione è stata apprezzata. Si 
mantiene una costante informazione e disponibilità nelle spiegazioni da parte dei collaboratori.  
Valutazioni e valore pubblico 
Il questionario generale degli uffici comunali non viene praticamente compilato dagli utenti, pur essendo ben visibile 
all’ingresso. In compenso arrivano mail di ringraziamento, soprattutto ai servizi demografici. I reclami scritti vengono 
protocollati. Gli enti del privato sociale con cui si rapportano i settori gestiti di competenza sottopongono annualmente agli 
utenti dei questionari di gradimento che risultano essere finora positivi (soprattutto nido).  La collaborazione ha permesso 
di offrire servizi e opportunità al territorio (come ad esempio progetti Erasmus). Il raggiungimento degli obiettivi è stato 
possibile anche tramite il rafforzamento della collaborazione con gli stakeholders del territorio e la funzionalità delle 
esternalizzazioni tramite condivisione di processo e costante monitoraggio. Si può affermare che, se fosse misurabile, si è 
avuto con la costruzione di queste alleanze un alto valore pubblico. 
 
 IL PRO ED I DATI A CUI SI RIFERISCE LA RELAZIONE SONO DEPOSITATI AGLI ATTI D’UFFICIO 
 
SETTORE SERVIZI SOCIALI 
Si è provveduto a: 
·  mantenere il servizio di segretario sociale e counselling volto a fornire informazioni aggiornate, puntuali e 
pertinenti. 



·  partecipare unitamente all’Assessore ai Servizi Sociali, all’Assemblea dei Sindaci e alla Conferenza degli Assessori 
organizzate dall’Ufficio di Piano di Somma Lombardo, tramite incontri su piattaforme virtuali ed in presenza. 
·  Inserire le pratiche nel casellario dell’Assistenza INPS e raccordarsi con il ministero per l’integrazione PDND Siuss 
con la cartella sociale informatizzata fornendo anche supporto all’Ufficio di Piano per il raccordo con il nuovo gestore. 
·  Effettuare il monitoraggio dei bandi finanziati: bandi distrettuali sulle misure regionali per l’inclusione sociale, 
bando vulnerabilità, colloqui e presa in carico dei soggetti afferibili al progetto nuove povertà, misura B2, affitti (integrati 
con fondi comunali vista la scarsità di risorse proveniente dalla Regione e dall’UDP). 
·  Assegno di inclusione (ADI) raccordo con la cooperativa che gestisce l’inclusione sociale e rilascio delle varie 
certificazioni 
·  controllo anagrafico e dell’ISEE per quelli risultati difformi afferenti a vari contributi 
  
L’emergenza sfratti è stata arginata, al momento, finanziando alle famiglie in difficoltà il deposito cauzionale e alcune 
mensilità d’affitto, nel caso avessero trovato una nuova sistemazione.  
Si sono attivati i servizi di tutela minori con numerosi colloqui presso l’assistente sociale e presso lo spazio neutro.  
Si è provveduto a monitorare l’inserimento in comunità di 5 soggetti. 
Continua il gruppo di cammino, che comunque prevede lo stop nel periodo estivo ed invernale. 
È stato monitorato l’appalto sul disagio giovanile. I servizi di ADM ed educativa territoriale (soprattutto orientamento e 
sostegno scolastico per 20 ragazzi) stanno proseguendo. La collaborazione con l’Informagiovani e l’Informalavoro ha 
permesso di agganciare più ragazzi e dare loro spazio per incontrare gli educatori. Tale migliore gestione di risorse ha 
permesso di attivare delle aperture straordinarie dello Spazio Giovani anche nel periodo estivo, con serate e giornate a 
tema da svolgersi in biblioteca o presso lo stesso spazio. 
2 progetti Erasmus sono stati finanziati con azioni che si concluderanno nel 2025, così come il progetto Sprint e 
l’invecchiamento attivo. 
 Tutti i bandi sia distrettuali che regionali sono stati pubblicizzati ed è stato dato un grande supporto dagli uffici alla 
compilazione delle misure: misura NIDIGRATIS e relative rendicontazioni, buoni libro studenti meritevoli, bonus vari. La 
collaborazione con le associazioni è stata fattiva: con la Caritas per la distribuzione del pacco alimentare (120 persone a cui 
è consegnato); con la CGIL per le pratiche Isee e gestione dei vari bonus; con il centro anziani per aiuto alle fasce indifese 
con trasporti e prelievi a domicilio. 
Si è provveduto a recapitare i pasti al domicilio di persone anziane (una media di 12 pasti giornalieri). È proseguito il servizio 
SAD regolarmente. 
Sono stati erogati i contributi per integrazione del costo delle rette per centri diurni disabili e strutture residenziali anziani e 
disabili tramite accreditamento distrettuale, e per un nucleo è stato attivato il progetto “dopo di noi”.  
Di seguito alcuni dati di riferimento:  
 
Sono state garantite le ore di assistenza, anche alle scuole secondarie di II° con compartecipazione di spesa della Regione 
Lombardia. In merito all’assistenza scolastica si segnale l’aumento esponenziale dei casi e la carenza di educatori. Nel 2024 
gli alunni con sostegno sono 32 con una spesa di € 127.000. Grazie alla puntuale rendicontazione si sono avute entrate da 
parte di Regione Lombardia per circa € 24.000,00 e del fondo nazionale di circa € 13.000. 
Varie iniziative, sopra riportate, sono state condivise con il settore culturale. 
 
SERVIZI DEMOGRAFICI 
 
Orario Sportello: dal Lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 13,00 (chiuso al pubblico il mercoledì) – Lunedì pomeriggio 16,30 – 
18.15 – Sabato dalle 9,00 alle 11,30 (turnazione). Su appuntamento il mercoledì per CIE e pratiche particolari. 
Gestione servizio elettorale 
Gestione Stato Civile 
Gestione Anagrafe 
Gestione Polizia Mortuaria 
Censimento 
Protocollo e messi 
 
Servizi Demografici 
 Di seguito alcune specifiche e dati: 

 supporto alla redazione della Relazione Previsionale e Programmatica, redazione del Bilancio e predisposizione del 
Piano delle Risorse e degli Obiettivi, nei tempi richiesti 

 predisporre tutti gli atti amministrativi necessari per adempiere ad obblighi legislativi, atti d’indirizzo della Giunta 
Comunale, determinazioni, atti di liquidazione, ecc.  

 verifica della cassa assegnando all’agente contabile il controllo giornaliero dell’incassato che deve corrispondere a 
quanto risulta dal programma PEDemografici.  

 le Carte d’Identità emesse sono state 893. 
 rilasciati nei tempi previsti dal PRO tutte le certificazioni anagrafiche e di stato civile, aire ed elettorale, comprese 

le relative verifiche, anche collaborando con le Forze di Polizia. In particolare: 18 cittadinanze – 25 nascite – 45 



decessi – 26 matrimoni – 286 immigrazioni – 265 emigrazioni 
 compilazione e trasmissione mensile delle statistiche demografiche 
 si è aggiornato il sito comunale, con una formazione specifica visto il cambio di programma. 
 Aggiornamento della toponomastica anche nel sito dell’Agenzia delle Entrate. 
 trasmissione di 3 DAT alla banca dati nazionale e fornire tutte le informazioni in merito 
 verificare le iscrizioni dei cittadini extracomunitari 
 eseguire tutte le operazioni per il buon andamento delle Elezioni Europee, coordinando le attività propedeutiche, i 

turni del personale e tutte le operazioni necessarie per il buon funzionamento delle stesse.  
Nonostante le difficoltà sopra accennate, si noti come lo sportello è stato sempre stato aperto con grande responsabilità e 
collaborazione da parte del personale. 
 
Polizia Mortuaria 
Si sono attuati tutti gli atti conseguenti ai decessi avvenuti sia a Casorate che fuori Comune nei tempi richiesti, in 
particolare si rilevano: 

 28 autorizzazioni tra trasporto e seppellimento  
 20 contributi alla cremazione  

 
Si sono fatti i verbali per le cremazioni e gestiti i contratti cimiteriali. 
Sia i colombari che le tombe a terra scarseggiano. A tal fine si è collaborato con l’Ufficio tecnico per fornire tutti i dati 
richiesti per la stesura del nuovo piano cimiteriale. Al momento sono disponibili: 

 18 colombari (di cui parte novantanovennali che hanno un costo elevato) 
 5 aree per tombe a terra + 4 recuperate 
 29 cellette + 27 blocco 1 + 16 blocco 3- tot. 72 cellette (tutte in alto)  

 
Per quanto riguarda il Protocollo e Messi si segnala un aumento consistente della posta elettronica da protocollare anche a 
causa della PEC. Si riscontra sempre un elevato carico di lavoro per gli atti in deposito. Le notifiche sono state fatte nei 
termini. Si è protocollata regolarmente la posta in entrata ed uscita. Si sono tenuti i rapporti con il nuovo fornitore di servizi 
postali, con tracciabilità della posta spedita; si è provveduto a consegnare e ritirare pratiche varie all’interno del territorio 
comunale o presso altri uffici localizzati in territorio extracomunale. Si sono pubblicati gli atti su richiesta di questo Ente o di 
altri Enti. 
È continuata l’implementazione del progetto di gestione documentale digitale con la conservazione del registro di 
protocollo secondo le nuove disposizioni in materia di conservazione digitale. Si continua con la dematerializzazione, 
soprattutto con il nuovo gestionale integrato che obbliga alla fascicolazione elettronica. A tal proposito è stato attivato un 
corso per tutti gli uffici comunali vista l’urgenza e l’importanza della fascicolazione elettronica.  
Si segnala la mancanza di spazio in tale archivio e la non adeguatezza del locale. Dopo lo scarto approvato dalla 
sovrintendenza si sono liberati alcuni scaffali che però non consentono il riversamento in archivio di tutto il materiale 
presente nei singoli uffici. Si è provveduto a contattare la ditta specializzata in tali operazioni, che si concretizzerà nel 2025, 
ma solo per l’archivio storico e di deposito. 
 
PUBBLICA ISTRUZIONE 
 
Il pre e post scuola è stato garantito regolarmente. La gestione con PAGOPA ha reso più semplice il recupero degli insoluti.  
Come accennato sopra, il punto critico rimane l’assistenza scolastica con un elevato numero di alunni presi in carico. 
Per quanto riguarda l’Istituto Comprensivo è continuato il recupero delle spese di segreteria scolastica dal comune di 
Arsago Seprio e Besnate. 
Il CCR continua con le iniziative in collaborazione con la scuola.  
Si è data attuazione, al piano per il diritto allo studio. Inoltre sono stati fatti incontri con la Dirigente scolastica ed i servizi 
sociali e pubblica istruzione (e rispettivi assessorati), al fine di monitorare le varie problematiche che si presentavano sia a 
livello educativo che a seguito dell’emergenza sanitaria. 
I centri estivi sono stati aperti in vari punti del territorio grazie al privato sociale. E’ stato possibile, grazie al finanziamento 
ministeriale, rimborsare parte delle rette. Si sono erogati anche i contributi per la mensa scolastica 
 
BIBLIOTECA E CULTURA 
 
La riduzione di orario dell’Assistente bibliotecario ha reso necessario il reperimento di risorse esterne, per il coordinamento 
e alcuni aspetti gestionali, con un incarico esterno: ciò però ha acuito la conflittualità con il personale presente che non è 
stato in grado di cogliere l’opportunità di una tale collaborazione. Inoltre tale clima ha visto la disdetta di disponibilità delle 
volontarie. Si sono svolte normalmente le operazioni di iscrizione utenti e attività in rete con le biblioteche della Provincia di 
Varese. La collaborazione con il sistema bibliotecario Valle Olona è stata fattiva.  
La biblioteca on line (MLOL) ha mantenuto il trend espansivo. Si è garantito: 
-il servizio di reference (aiuto nella ricerca di informazioni e di documenti e altri   materiali sia a scopo personale, sia 



scolastico o di altro tipo);  
- letture per bambini in collaborazione con il progetto NatiperLeggere;  
-  servizi di prestito e interprestito bibliotecario;  
- registrazione dei periodici e catalogazione di libri e multimediali;  
- revisione delle raccolte e scarto;  
- esame e acquisto delle nuove proposte editoriali 
- evento Superlettore con la partecipazione di circa 80 bambini 
- aperture per visite da parte dell’Asilo nido e delle scuole. 
  
Cultura 
Sono continuati gli eventi e gli spettacoli per la cittadinanza: 
- Concerto per Sant’Ilario con consegna del premio “Cucù d’oro” 
- Evento per il carnevale 
- Letture per i più piccoli, oltre ad un laboratorio in occasione della Befana.  
- Incontri con la cittadinanza “Casorate in salute” con 4 medici del territorio 
- Cerimonia di consegna delle costituzioni ai neo diciottenni  
- Concerto nella nuova Piazza Mazzini 
- Concerto-spettacolo in occasione del 25 novembre 
 
SETTORE SERVIZI TECNICI 
 
EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA : 
 
L’ufficio ha svolto la consueta attività in materia edilizia ed urbanistica con l’apertura dello sportello al pubblico e ai 
professionisti mediante ricevimento su appuntamento (modalità efficiente nella gestione front-office). La ricezione del 
pubblico su appuntamento avviene anche al di fuori dell’orario previsto al fine di soddisfare le varie esigenze dell’utenza. 
Durante il front-office vengono svolte attività concernente i titoli abilitativi e le ulteriori attività connesse, nel quadro della 
massima soddisfazione dell’utenza, in funzione delle risorse umane e tecniche disponibili e nella maniera più innovativa 
possibile: 

 Permessi di costruire secondo le fasi previste di: comunicazione di avvio del procedimento, istruttoria e 
comunicazioni, acquisizione parere della Commissione Paesaggio, richiesta integrazioni e rilascio autorizzazione 
paesistica (ove necessario) emanazione a seguito di integrazioni e rilascio del titolo abilitativo; 

 Comunicazione Inizio Lavori in attività edilizia libera (C.I.L.) secondo la procedura semplificate in essere, con 
verifica delle comunicazioni ed eventuali richieste di integrazioni; 

 Ricezione/istruttoria Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA); 
 Ricezione/istruttoria/gestione integrazione documentale C.I.L.A.S.; 
 Ricezione/istruttoria S.C.I.A.; 
 Autorizzazioni paesistiche in via ordinaria o semplificata: istruttoria, acquisizione parere commissione paesaggio, e 

relativo iter di rilascio dell’autorizzazione finale; 
 Deposito e rilascio denunce dei cementi armati con applicazione delle procedure per verifiche Regione Lombardia; 
 Deposito e rilascio previo verifica di frazionamenti; 
 Segnalazione Certificata di Agibilità: istruttoria ed eventuale richiesta integrazione documentale; 
 Collaborazione nella gestione di ALFA acquedotto comunale e fognatura acque nere; 
 Certificazioni destinazioni urbanistiche: ricezione istanza, istruttoria, predisposizione e rilascio del certificato; 
 Evasione richieste accesso agli atti amministrativi, previa ricerca degli atti negli archivi e predisposizione copie per 

il rilascio – da sottolineare l’incremento esponenziale delle richieste inerenti la presentazione di pratiche di 
efficientamento energetico legate ad agevolazioni fiscali; 

 Idoneità alloggiative: rilascio della certificazione previo sopralluogo per la rilevazione dati, verifica certificazione 
impianti e predisposizione del documento finale; 

 Ricezione richieste e rilascio certificazioni in materia urbanistico edilizia;  
 Controllo dell’attività edilizia con sopralluoghi sul territorio a seguito di esposti, redazione del verbale di 

sopralluogo, comunicazione di avvio del procedimento, emissione eventuale ordinanza di sospensione lavori/ 
demolizione/ripristino; 

 Comunicazioni mensili sul controllo dell’attività edilizia 
 Predisposizione, emissioni ordinanze in materia di sicurezza, igienico – sanitarie; 
 Rilascio autorizzazioni cimiteriali previa istruttoria, sopralluoghi, assegnazione punti fissi,  per posa di monumenti, 

colombari e cellette ossari; 
 Anagrafe tributaria: caricamento dati relativi a permessi di costruire, segnalazioni certificate di inizio attività ed 

agibilità, elaborazione e trasmissione dati; 
 Attività di sportello con l’utenza: front-office e supporto tecnico ed applicazioni regolamenti all’utenza; 
 Prosecuzione delle procedure per il riscatto del diritto di superficie e di proprietà negli  ambiti P.E.E.P.; 



 Predisposizione di ordinanze varie; 
 Gestione Sportello Telematico Polifunzionale Solo1 per la presentazione on-line delle pratiche edilizie; 
 Attività connesse alla variante urbanistica in corso, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 

18/05/2023, esecutiva, a titolo “Avvio del procedimento di redazione di Variante generale al Piano di Governo del 
Territorio (PGT) con conseguente avvio del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)”. Supporto 
tecnico al progettista per la redazione della variante, con gestione di numerosi incontri con l’Amministrazione 
Comunale, con i singoli privati/tecnici professionisti privati nello studio di particolari situazioni pianificatorie del 
territorio. E’ stato affidato l’incarico tecnico e relativo supporto legale per la rettifica del P.G.T. mediante 
approvazione elaborati di adeguamento base cartografica P.G.T. vigente e aggiornamenti conseguenti.  

 A seguito di contributo della Provincia di Varese è stato approvato il PEBA comunale – Piano Eliminazione Barriere 
Architettoniche. 

 
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI  
 

 Sopralluoghi/retrocessioni e nuove assegnazioni degli “orti sociali in area standard”; 
 Manutenzione vasche pompe sottopasso e canalizzazioni varie; 
 Potature straordinarie; 
 Gestione servizio estumulazione, esumazione e inumazione salme cimitero comunale; 
 Lavori di manutenzione presso il cimitero comunale; 
 Approvazione piano di alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 
 Lavori di manutenzione presso la piattaforma ecologica; 
 Gestione del servizio di sgombero neve e spargimento sale; 
 Gestione della manutenzione del verde; 
 Gestione interventi di manutenzione sugli stabili comunali di natura edile, elettrica, idraulica, serramentistica; 
 Predisposizione, istruttoria e rilascio autorizzazioni manomissione suolo pubblico, Enel, Telecom, rete gas, 

fognatura e acquedotto;  
 Gestione manutenzione rete idrica degli impianti degli immobili comunali;  
 Gestione del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti; 
 Coordinamento operatori ecologici su disposizioni giornaliere/settimanali ed interventi diversi necessari non 

previsti e non prevedibili; 
 Gestione servizi di vigilanza vari stabili comunali; 
 Sopralluoghi presso gli stabili Comunali per verifica stati di manutenzione; 
 Adesione alla giornata del verde pulito; 
 Verifiche e controlli lavori Open Fiber manomissione suolo pubblico per installazione fibra; 
 Verifiche finali documenti contabili dei lavori delle opere di “Restauro e risanamento conservativo ed interventi di 

consolidamento strutturale della ex sede Municipale di Piazza Mazzini". 
 Sono in corso i lavori di efficientamento energetico della Scuola Secondaria di Primo Grado mediante installazione 

impianto fotovoltaico, finanziato mediante il contributo PNRR della Legge 160/2019 e s.m.i. 
 Sono stati affidati i lavori di rifacimento parziale della copertura della palestra comunale, finanziati con fondi 

propri di Bilancio. 
 Sono stati affidati i lavori di messa in sicurezza stradale di alcune vie comunali, finanziati con fondi propri di 

Bilancio. 
 

GESTIONE STABILI COMUNALI 
 

 Ricezione/autorizzazione all’utilizzo delle sale comunali (sala consiliare, sala civica, biblioteca,..) 
 Ricezione/autorizzazione all’utilizzo delle palestre comunali, stesura del calendario di utilizzo delle due palestre 
 Gestione utilizzo e pulizia stabili comunali e palestra 
 Gestione orari di utilizzo stabili comunali e gestione impianti di allarme 
 Autorizzazione all’uso della sala civica “Peppino Impastato”; 

 
SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

 Attività di sportello con l’utenza; 
 Gestione delle pratiche SUAP con l’applicativo SUAP Impresainungiorno (SCIA medie strutture/negozi di 

vicinato/produttive/artigianali/e-commerce/ aziende agricole, ecc.), AUA, Riconoscimento ai sensi del 
regolamento 183/2005/CE articoli 2 e 10 (Dipartimento Veterinario e Sicurezza degli Alimenti di Origine Animale - 
U.O.C. di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche); 

 Rilascio di autorizzazioni per spettacoli, manifestazioni, trattenimenti musicali e/o danzanti, ecc.; 
 Rilascio di autorizzazioni per l'attività di commercio su aree pubbliche itinerante; 



 Gestione delle pratiche ascensori presenti sul territorio ed attribuzione del numero di Matricola di nuovi ascensori; 
 Contatti con le Amministrazioni Pubbliche con inoltro di richiesta espressione parere di competenza nonché quesiti 

di varia natura e/o chiarimenti normativi: Regione Lombardia, PROVINCIA, ATS Insubria, ARPA, ATO, Vigili del 
Fuoco, C.C.I.A.A.,A.A.M.S., Comuni limitrofi; 

 Gestione delle pratiche inerenti addetti taxi che operano su licenza rilasciata dal Comune di Casorate: cambi turni 
secondo normativa regionale, nulla osta cambi auto, ecc.: 

 Gestione contatti con Regione Lombardia, consorzio taxi, ecc per pratiche inerenti servizio taxi; 
 Gestione delle pratiche inerenti addetti che operano su licenza di noleggio con conducente rilasciata dal Comune di 

Casorate: nulla osta cambi auto, ecc.; 
 Comunicazioni mensili alla Stazione Carabinieri di Somma Lombardo inerenti loro richiesta dati esercizi 

commerciali per il monitoraggio del territorio; 
 Aggiornamento portale MUTA per l’area mercatale ed il commercio al dettaglio in sede fissa; 
 Farmacie sul territorio: corrispondenza con ATS circa il parere orari apertura; 
 Gestione delle pratiche distributori carburanti; 
 Gestione delle pratiche panificatori; 
 Gestione delle pratiche parrucchieri ed estetisti; 

 
ALTRE ATTIVITA’ 
 

 Ricevimento pubblico, fornitura informazioni, verifica pratiche in materia urbanistica, per le attività produttive. 
 Verifica superfici e destinazioni d’uso per controlli ai fini T.I.A/ I.C.I./I.M.U.. 
 Supporto all’ufficio anagrafe per assegnazione numerazione civica/cimitero. 
 Predisposizione segnaletica e chiusura strade per manifestazioni varie.  
 Predisposizione pareri per altri uffici. 
 Volantinaggio. 
 Allestimento sale/ spostamento arredi per manifestazioni. 
 Coordinamento L.S.U. 
 Gestione delle sale e stabili comunali. 

 
 
SETTORE GESTIONE SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 
 
 
L’amministrazione riconosce la sicurezza dei cittadini come un bene fondamentale per la crescita, lo sviluppo e la 
competitività del nostro territorio. Il bisogno di sicurezza rappresenta una delle ragioni principali della vita urbana. 
Combattere l’insicurezza significa tutelare un diritto basilare alla libertà e influenzare in modo significativo il modello di 
sviluppo del paese. 
In questo contesto, il Corpo di polizia locale opera per contrastare ogni forma di irregolarità, con l'obiettivo di intensificare 
l’attività di controllo e di presenza su tutto il territorio comunale, rispondendo in modo preciso alle esigenze degli utenti e 
garantendo la qualità professionale degli interventi, che è essenziale per prevenire recidive o il deterioramento di situazioni 
critiche di degrado o insicurezza. 
L'ufficio di Polizia Locale ha adottato una strategia di sicurezza efficace che si concentra non solo sulla repressione degli 
illeciti, ma promuove anche un nuovo approccio, basato sulla programmazione e riorganizzazione delle risorse umane e 
strumentali del Settore di Polizia Locale. 
È significativo che il progetto scelto, fondato su questa nuova filosofia di approccio alla sicurezza urbana, preveda la 
creazione di una centrale operativa polivalente come strumento per un monitoraggio del territorio efficiente, razionale e 
sistematico, capace di garantire tempestività di intervento e fungere da punto d’ascolto per la comunità, rappresentando 
così la "porta d’ingresso" per i cittadini. 
Considerando il ruolo strategico che questo servizio riveste sia per i cittadini che richiedono interventi, sia per il personale 
impegnato, che deve trovarsi nelle migliori condizioni per fornire un servizio efficace, efficiente e sicuro, è stato avviato, in 
accordo con l’Amministrazione, un percorso per dotare il comando di Polizia Locale Intercomunale di una nuova Centrale 
operativa, attrezzata con un impianto di radiocomunicazione. Questo impianto consente una comunicazione organizzata 
sia in situazioni ordinarie che, soprattutto, in situazioni di emergenza, utilizzando le radio fornite al personale entro un 
raggio di diversi chilometri nel territorio intercomunale dei comuni di Casorate Sempione e Arsago Seprio, comuni in 
convenzione per il servizio associato di Polizia Locale. 
 
Le amministrazioni di Casorate Sempione e Arsago Seprio, approvando il Progetto Sicurezza 2024 con Delibera di Giunta del 
Comune di Casorate Sempione n. 10 del 31.01.2024 e con Delibera di Giunta del Comune di Arsago Seprio n. 8 del 
31.01.2024, hanno manifestato la volontà di aderire al Bando Regionale per l'assegnazione di cofinanziamenti a favore dei 
Comuni in forma singola o associata per tutte le funzioni di Polizia Locale, per l’acquisto di dotazioni tecnico strumentali, 
rinnovo e incremento del parco veicoli, destinati alla Polizia Locale - Anno 2024 (D.d.u.o. 14.11.2023 - n. 17840). 
In data 06/02/2024, il Comandante della Polizia Locale Intercomunale dei comuni convenzionati di Arsago Seprio e Casorate 



Sempione, ha presentato domanda di adesione al bando suddetto per l'assegnazione di cofinanziamenti a seguito di 
acquisto di dotazioni tecnico strumentali destinati alla Polizia Locale Intercomunale di Casorate Sempione e Arsago Seprio 
come da Progetto Sicurezza 2024 sopra indicato, specificatamente per l’acquisto di n. 1 Centrale operativa, n. 1 apparato 
radio ripetitore; n. 2 Radio portatile HP605 e di n. 3 Telecamere Bullet Hanwha. 
A tale fine, il Settore di Polizia locale ha ricevuto un co-finanziamento regionale pari a 16.311,40 corrispondente alla metà 
del totale impegnato di € 32.622,80 suddiviso tra i comuni convenzionati come segue: per il Comune di Casorate Sempione 
un importo pari a euro 19.794,50, e per il Comune di Arsago Seprio, un importo pari ad euro 12.828,30. 
Dopo l’intervento da parte dell’Operatore economico affidatario, sono stati completati il montaggio e l’installazione della 
Centrale Operativa e effettuate le prove per testare il corretto funzionamento della centrale e del ripetitore, quest’ultimo 
installato insieme all’antenna presso l’acquedotto comunale di via Marconi, nelle date dell’11/07/2024 e del 22/07/2024. 
Infine, con la domanda n. 5319907 alla Regione Lombardia, prot. regionale n. Y1.2024.0018226 del 16/09/2024, il 
Comandante ha presentato la documentazione per la rendicontazione relativa al bando, ottenuta tramite il sistema 
telematico sul sito bandi online della Regione Lombardia, al fine di richiedere l’erogazione del saldo del cofinanziamento. A 
seguito di questa rendicontazione, la Regione Lombardia ha provveduto all'erogazione al Comune Capofila della 
Convenzione del contributo per i cofinanziamenti destinati ai comuni associati di Casorate Sempione e di Arsago Seprio, per 
l’acquisto di dotazioni tecnico-strumentali per la Polizia Locale - anno 2024, in conformità agli articoli 8 e 25 della L.R. 
6/2015, per un totale di 16.311,40 euro, equivalente al 50% della spesa sostenuta dagli enti convenzionati. 
È importante notare che, in base alle indicazioni del bando, non sono previsti vincoli riguardo alla quota o percentuale di 
partecipazione economica di ciascun ente nella forma associativa, né per quanto riguarda l'intestazione dei beni oggetto 
del finanziamento. Tali beni dovranno essere utilizzati sul territorio di tutti i comuni da un unico servizio con un'unità 
organizzativa, che include “lettera/ordine di servizio”, centrale operativa, gestione delle procedure sanzionatorie e 
amministrative, ecc. Il Progetto approvato con Delibera di Giunta del Comune di Casorate Sempione n. 10 del 31.01.2024 e 
con Delibera di Giunta del Comune di Arsago Seprio n. 8 del 31.01.2024, prevede per il Comune di Casorate Sempione un 
importo di spesa pari di euro 19.794,50 Iva compresa, e per il Comune di Arsago Seprio un importo di spesa pari ad euro 
12.828,30 Iva compresa. I comuni che beneficiano di questo contributo ricevono il 50% della spesa sostenuta. Quindi, al 
Comune di Arsago Seprio spetta una somma pari a euro 6.414,15, che è stata già versata dal Comune capofila della 
Convenzione attraverso specifico atto di liquidazione; 
A conclusione dell’iter di efficientamento della Centrale operativa, in data 12/10/2024, previa richiesta del Comandante di 
Polizia Locale, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha conferito al Comune di Casorate Sempione il diritto d’uso 
delle frequenze per l’impianto e l’esercizio del radiocollegamento, con decorrenza dal 01/11/2024. 
Tra le azioni dirette a contrastare fenomeni di degrado, viene attribuito un ruolo strategico al sistema di monitoraggio del 
territorio mediante un efficiente sistema di videosorveglianza. 
In particolare, in seguito alla richiesta dell’Amministrazione, si è deciso di investire ed implementare il sistema di 
videosorveglianza presso un nuovo sito, piazza “Cueta” in Casorate Sempione, nota come “piazza Mercato”, situata in una 
zona di aggregazione per i cittadini durante le ore di mercato, ma spesso teatro di fenomeni di degrado e di atti vandalici 
nelle ore serali e notturne. 
In data 30/08/2024, l’Operatore economico affidatario ha proceduto con il montaggio e l’installazione di tre telecamere di 
videosorveglianza nel suddetto luogo, integrando il sistema di videosorveglianza urbana gestito tramite il software 
Avigilon. Anche per questo acquisto è stata richiesta alla Regione Lombardia la metà del cofinanziamento precedentemente 
menzionato. 
Attualmente, la polizia locale dispone di otto telecamere stradali, dotate di una tecnologia avanzata per la lettura delle 
targhe dei veicoli. Tuttavia, è necessaria l’installazione di un software di lettura targhe che possa interfacciarsi con le 
banche dati della Motorizzazione civile; purtroppo, queste telecamere non erano operative a causa del mancato 
collegamento. A tale fine, Sono state ottenute le autorizzazioni necessarie per connettere le telecamere al Centro 
Elaborazioni Dati gestito dalla Motorizzazione Civile del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l’obiettivo di 
fornire un servizio di Polizia Stradale efficace per rilevare infrazioni legate a veicoli sprovvisti di assicurazione o revisione. 
In considerazione della scadenza, avvenuta il 31 maggio 2024, della licenza per il software di lettura targhe Targa System, si 
è ritenuto opportuno individuare nel software “Selea” l'applicativo di lettura targhe più compatibile con le otto telecamere 
della stessa marca. Questo software non richiede spese aggiuntive per canoni annuali, comportando un miglioramento del 
bilancio comunale, anche grazie all'impegno dell’Operatore Economico incaricato per la manutenzione dei sistemi di 
videosorveglianza, che si è offerto di installarlo gratuitamente. 
Con l’implementazione dei dispositivi “Selea” sono stati potenziati i servizi di pattuglia specifici per il rilevamento delle 
violazioni relative ai veicoli non assicurati e/o non revisionati. 
Il sistema offre inoltre un valido supporto alle attività di indagine di Polizia Giudiziaria, consentendo, tramite filtri avanzati, 
di ricostruire gli spostamenti di veicoli sospetti rilevati presso i varchi di controllo, cercando transiti di veicoli specifici, anche 
partendo da una targa parziale, o visionando tutti i transiti di un varco in un determinato periodo in modo rapido. L’ufficio 
ha gestito tutte le richieste di altre forze dell’ordine per la verifica dei passaggi di veicoli sospetti, contribuendo in modo 
efficace alla repressione dei reati sia all'interno che al di fuori del territorio comunale. 
Inoltre, grazie all'accesso alla Banca Dati della Motorizzazione Civile e all'archivio centrale del Pubblico Registro 
Automobilistico (P.R.A.) gestito dall’A.C.I., aggiornato nel 2024, è stato possibile fornire un servizio essenziale per la visura 
dei veicoli, garantendo una corretta erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per le infrazioni al Codice della 
Strada, riducendo al minimo gli errori e le spese relative a eventuali successive ri-notifiche. 



Al fine di regolamentare l’utilizzo dell’impianto di videosorveglianza del Comune di Casorate Sempione, in conformità alle 
normative nazionali e comunitarie e a quanto previsto dal Garante per la Protezione dei Dati Personali riguardo alla 
videosorveglianza, è stato approvato un apposito Regolamento per la disciplina della videosorveglianza nel territorio 
comunale, mediante Delibera del Consiglio Comunale n. 34 del 23/09/2024. 
Come richiesto dall’Amministrazione, l’attività di controllo e presenza su tutto il territorio comunale si basa anche su un 
servizio di Polizia di prossimità, orientato a garantire una maggiore visibilità e percezione da parte degli utenti di una figura 
istituzionale vicina alla comunità. Questo servizio ha l’obiettivo di contrastare fenomeni di degrado sociale e di fornire 
risposte immediate alle segnalazioni, favorendo così una maggiore percezione di sicurezza e vicinanza delle istituzioni da 
parte dei cittadini. L’attività è organizzata tramite un ordine di servizio generale che prevede giorni e orari fissi di presenza 
degli operatori, con un focus particolare sulle aree del centro comunale maggiormente frequentate.  
Di conseguenza, sono stati attuati servizi giornalieri di controllo per l'accertamento delle soste, impiegando dispositivi 
mobili (concilia mobile). Inoltre, si è proceduto alla riparazione delle apparecchiature di Concilia mobile già esistenti e 
inutilizzate dal 2023, al fine di dotare il personale di risorse strumentali migliori. 
La Polizia Locale di Casorate Sempione dispone di un etilometro, marca Drager, per la rilevazione del tasso alcolemico dei 
conducenti di veicoli. L’ultima revisione dell’apparecchio risale al 2023; perciò è stata eseguita un'ulteriore revisione prima 
della sua immissione in uso, come stabilito dall'art. 3 del Decreto Ministeriale 22 maggio 1990 n. 196, rilasciato dal 
Ministero dei Trasporti e dalla Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti, in coordinamento con il 
Ministero della Sanità. 
Nel corso dell'anno, dal 01/01/2024 al 31/12/2024, sono state elevate 820 violazioni al Codice della Strada, grazie 
all’impegno degli agenti di polizia locale, sia nei servizi esterni che in quelli interni, mediante la redazione di verbali d’ufficio 
per le infrazioni accertate, incluse quelle relative al rilevamento delle infrazioni semaforiche presso l’incrocio tra la Strada 
Statale SS33 e Via Verbano. 
È importante sottolineare che l’impianto semaforico, fondamentale per il contenimento dell’incidentalità su una bretella 
stradale ad alto traffico, ha subito una significativa manutenzione per renderlo conforme alla normativa statale; tale 
manutenzione ha incluso la sostituzione di countdown obsoleti e malfunzionanti. 
Rimanendo in tema di sicurezza urbana, l’ufficio di polizia locale di Casorate Sempione, al fine di contrastare ogni forma di 
irregolarità e garantire una buona convivenza civile, ha approvato un Regolamento di Polizia Urbana mediante Delibera di 
Consiglio Comunale n. 35 del 23 settembre 2024. Questo strumento normativo riveste un’importanza fondamentale per la 
vita della comunità, avendo tra le sue finalità quella di recepire e sintetizzare in regole comuni le esigenze che emergono da 
una collettività in continuo e rapido cambiamento. 
Al fine di contrastare il fenomeno dell’abbandono o deposito di rifiuti sul suolo pubblico e per dare attuazione al 
regolamento di polizia urbana recentemente approvato, oltre che alla normativa nazionale vigente, l’ufficio di polizia locale 
si è dotato di una telecamera mobile. Questa telecamera consente, tramite un’applicazione per smartphone o software su 
PC (in wi-fi/4G), di visualizzare in diretta le registrazioni da remoto. Per garantire l’efficacia di questa attività, si è 
provveduto alla formazione del personale, affinché potesse utilizzare la telecamera per monitorare in modo efficiente le 
zone interessate dall’abbandono dei rifiuti.  
Una volta terminato il periodo di formazione, è stata avviata la fase esecutiva, piazzando la fototrappola in aree afflitte da 
conferimenti illeciti di rifiuti domestici e procedendo con l’identificazione dei trasgressori e l’elevazione dei verbali 
amministrativi per la violazione del Regolamento di Polizia Urbana. 
Un chiaro segnale di degrado del territorio è frequentemente associato al fenomeno dell’abbandono di veicoli non più 
funzionanti (cd. fuori uso), a cui si presta una crescente attenzione da parte degli operatori di polizia. Questi ultimi non solo 
sanzionano i responsabili, ma si occupano anche di avviare le procedure per la rimozione effettiva dei relitti. Tale attività 
comporta un impegno integrato che include la vigilanza ambientale e la polizia stradale. Attualmente sono in corso e in fase 
di definizione otto procedimenti amministrativi per la rimozione e lo smaltimento di veicoli fuori uso abbandonati sia su 
suolo pubblico che privato, ed è stata disposta l’elevazione di specifiche sanzioni amministrative con relativa rimozione e 
demolizione dei veicoli coinvolti. 
Nel corso dell’anno è stato rinnovato l’accreditamento per l’accesso al Portale NdR (Notizie di Reato) del Ministero della 
Giustizia, che rappresenta l’unico punto di accesso nazionale per consentire agli organismi di Polizia Giudiziaria di 
trasmettere le Notizie di Reato agli Uffici di Procura di competenza. Questo rinnovo è stato fondamentale per ripristinare il 
servizio di Polizia Giudiziaria a favore della cittadinanza, poiché era stato interrotto a seguito dello scioglimento della 
convenzione con Somma Lombardo, ente capofila che gestiva tale sistema anche per conto del Comune di Casorate 
Sempione. Ad oggi, sono state inviate cinque notizie di reato di iniziativa, di cui quattro per ricezione di querela orale presso 
l’ufficio di Polizia Locale di Casorate Sempione. 
Con delibera di G.C. n. 12 del 06.04.2001, è stato costituito il “Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile del Comune 
di Casorate Sempione” composto esclusivamente da cittadini che scelgono di aderirvi volontariamente, quale ente del Terzo 
settore costituito in forma specifica, ai sensi di quanto previsto dall' art. 4, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 
117.  
L’ufficio di Polizia Locale gestisce amministrativamente il Gruppo Comunale, assumendo la responsabilità e impartendo 
direttive a un coordinatore operativo dei volontari, referente delle attività svolte. 
Tra le attività condotte dal gruppo, soprattutto nei giorni di emergenza per forti temporali (es. rimozione di alberi caduti, 
posizionamento di barriere di pericolo per sottopassi allagati e presidio dei luoghi – 12 interventi), degna di nota è stata la 
PROVA DI SOCCORSO – “Esercitazione Colonna Mobile Provinciale” tenutasi nei giorni 19 e 20 ottobre 2024, organizzata dal 



Gruppo Comunale di Protezione Civile di Casorate Sempione in sinergia con la Provincia di Varese, Area Sviluppo e Sicurezza 
Settore Protezione Civile. Questa esercitazione ha coinvolto oltre 300 volontari sul territorio comunale, simulando situazioni 
di emergenza per calamità e ricerche di persone scomparse nei boschi della Brughiera. 
Tra i progetti dell’ufficio di polizia locale, si segnala la sottoscrizione di un atto convenzionale tra l’Amministrazione di 
Casorate Sempione e l’Associazione Nazionale Carabinieri – Sezione di Somma Lombardo, relativo a una serie di interventi 
integrativi nei servizi di pubblico interesse, a titolo di volontariato. Queste attività includono l’ausilio al Comando di Polizia 
Locale in occasione di eventi che interessano il territorio comunale, fiere, mercati, manifestazioni, attività di osservazione in 
parchi, giardini pubblici, aree boschive e aree ecologiche, nonché l’assistenza quotidiana in vigilanza per garantire sicurezza 
durante l'entrata e l'uscita delle lezioni scolastiche. Grazie a questi volontari, l’ufficio riesce a coprire le carenze di organico 
quotidiane, gestendo il servizio scuole, un’attività considerata essenziale da questa amministrazione. 
Il mantenimento e l'aggiornamento della segnaletica stradale, sia verticale che orizzontale, sono fondamentali per 
garantire la sicurezza stradale e la protezione dell'incolumità dei cittadini. Questo richiede un impegno costante da parte 
dell’amministrazione comunale. In particolare, si è provveduto, mediante una specifica determinazione del Comandante, al 
rifacimento della segnaletica orizzontale e al ripristino della segnaletica verticale danneggiata in base alle esigenze emerse 
nel corso del 2024. 
Infine, l’Ufficio di Polizia locale ha ultimato il processo di notificazione digitale dei verbali amministrativi redatti per la 
violazione alle norme del Codice della strada attraverso la piattaforma Send, gestita da PagoPa, una società interamente 
partecipata dallo Stato e incaricata della gestione delle notifiche digitali. Pertanto questa Amministrazione ha portato a 
termine la realizzazione di questo progetto statale realizzato mediante i fondi del PNRR, con l’obiettivo di rendere il 
processo di notificazione più semplice, sicuro ed economico. 
Si Dà Atto che il Comune di Arsago Seprio è stato interessato dalle elezioni amministrative tenutesi l’08 ed il 09 giugno 
2024. La nuova compagine politica proclamata eletta ha deciso di recedere unilateralmente in data 24/09/2024 dalla 
convenzione in essere con il Comune di Casorate Sempione, intendendo organizzare diversamente il proprio Ufficio di Polizia 
Locale. 
A seguito di quanto sopra, l’Amministrazione di Arsago Seprio, con delibera del Consiglio Comunale n. 44 del 02.10.2024 
avente ad oggetto “recesso del comune di Arsago Seprio dalla convenzione per la gestione in forma associata dei servizi di 
polizia locale sottoscritta con il comune di Casorate Sempione”,  ha deliberato di recedere dalla convenzione per la gestione 
associata dei servizi di Polizia Locale tra i Comuni di Casorate Sempione e di Arsago Seprio, approvata con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 12 del 07.03.2023. Si rende noto che la convenzione in essere, secondo quanto previsto dall’art. 15 
della stessa, cesserà di avere effetto alla scadenza del termine di preavviso di 180 giorni, decorrente dalla data di 
esecutività del presente atto deliberativo ovvero dal 1° aprile 2025. 
Durante l’anno, l’organico ha subito un ridimensionamento di due unità poiché due agenti hanno vinto concorsi in 
amministrazioni differenti, con correlata conservazione del posto di lavoro. Alla scadenza del periodo di conservazione del 
posto di lavoro, sono state attuate le procedure di assunzione per riportare l’organico a quattro unità, in osservanza al 
piano triennale del fabbisogno del personale, la cui prima assunzione è prevista per il mese di aprile 2025 come da 
determinazione del Comandante di Polizia Locale. 
 
RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE – DOTT.SSA VANIA PESCARIN 
 
In ordine alla prevista relazione in oggetto Relativa all’anno 2024, periodo in vigenza della convenzione tra i comuni di 
Casorate Sempione, Saltrio, porto Ceresio e Cremenaga dal 1^ settembre al 31 dicembre 2024, si rende quanto segue.  
Premesso che per la specificità delle funzioni assegnate al Segretario Generale, ex articolo 90- 97 Coordinamento degli uffici 
dei servizi e 109 TUEL ovvero l’attività di assistenza Amministrativo Giuridica agli organi dell’Ente, che nella pratica si 
declina necessariamente nell’assistenza ai dipendenti incaricati di elevata qualificazione nell’esercizio delle loro funzioni ed 
ex articolo 107 del Testo Unico nel caso in cui si presenti incertezza nell’interpretazione delle norme e nell’applicazione 
concreta delle singole disposizioni.  
Premesso inoltre, come ordinariamente, gli obiettivi sono assegnati dal Sindaco nel corso dell’incarico secondo gli obiettivi 
strategici anche sopravvenuti e nella risoluzione di problematiche sopravvenute nel corso di realizzazione del programma 
strategico stesso. 
Inoltre, la stessa attività istituzionale di verbalizzazione delle deliberazioni della Giunta del Consiglio implicano 
necessariamente assistenza amministrativa e verifica della congruità e legittimità degli atti assunti.     
In ciascun ente, infine, è stato assegnato incarico di responsabilità dell’ufficio personale e di coordinamento dei responsabili 
di servizio. Per i singoli incarichi si rimanda a quanto indicato nei decreti sindacali e nel provvedimento sindacale del 
Sindaco del comune capofila Casorate Sempione per la pesatura degli incarichi e definizione nella maggiorazione 
dell’indennità di posizione che si allega per opportuna conoscenza. Per tutti gli enti vanno inoltre annoverati gli incarichi e 
gli adempimenti annuali relativi alla nomina quale responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
titolare dei controlli interni ex legge 190/2012, elaborazione proposta PIAO/programmazione fabbisogno di personale, 
assistenza al nucleo di valutazione, presidenza UPD,   Presidenza delegazione trattante di parte pubblica. 
 1) Comune di Casorate Sempione 
All’ingresso quale titolare della segreteria Generale sono state svolte tutte le attività preliminari allo studio delle principali 
pratiche giacenti presso l’Ente e riguardanti i crediti, sanzioni, questioni pregresse pendenti innanzi all’autorità giudiziaria 
ovvero in corso di risoluzione stragiudiziale, con particolare riguardo alle pratiche in gestione all’ufficio tecnico e relative al 
patrimonio, lavori pubblici, avvio del procedimento di variante al PGT: per questo è stata fornita specifica assistenza al 



responsabile ufficio tecnico.  
In evidenza anche gestione di apposite verifiche, approfondimenti, incarichi legali e valutazioni in ambito disciplinare 
relativi ad una specifica e problematica unità di personale .  
Sono stati approntati i decreti sindacali sopraccitati effettuata nei termini, ovvero fornite le informazioni necessarie per 
effettuare, entro dicembre 2024, la prevista pesatura ai fini della determinazione dell’indennità di posizione del sottoscritto 
Segretario. Sono state svolte regolarmente le sessioni di contrattazione decentrata integrativa per la definizione del 
contratto decentrato integrativo-parte economica anno 2024 Con l’approvazione definitiva e sottoscrizione dell’intesa 
entro il mese di dicembre 2024.   
2) comune di Saltrio 
Oltre a quanto indicato in premessa, sono state svolte tutte le attività Istituzionali richieste da ruolo di segretario generale 
ed in particolare le seguenti attività afferenti all’incarico di responsabile del personale: assunzione a tempo determinato di 
Assistente Sociale, Concorso funzionario tecnico per 18 ore settimanali (prima prova scritta per esaurimento candidati); 
assunzione funzionario contabile e successiva risoluzione per mancato superamento periodo di prova; assunzione (previa 
approvazione regolamento per lo scorrimento delle graduatorie)  mediante scorrimento Graduatoria da altro ente 
comunque rientrante nella convenzione di istruttore tecnico di addetto all’ufficio tecnico con decorrenza contratto dal 1 
gennaio 2025; assunzione istruttore contabile con scorrimento da graduatoria da altro ente sempre facente parte della 
convenzione, formalizzata con decorrenza 1 febbraio 2025. 
E’ stato aggiornato il codice di comportamento e costituito il Comitato unico di garanzia; effettuata la valutazione annuale 
personale anno 2023; trattazione di aspetti giuridico amministrativi relativi alla richiesta di accesso atti riservati del servizio 
assistenza sociale da altra Amministrazione pubblica con profili tutela privacy.     
3) comune di Porto Ceresio:  
Sono state svolte tutte le attività necessarie all’inquadramento delle principali questioni pendenti al vaglio 
dell’amministrazione, in quanto ente in convenzione già precedentemente assunto in reggenza a scavalco.  
A copertura del posto di funzionario contabile, resosi vacante da agosto 2024, sono stati predisposti tutti gli atti per la 
convenzione con il Comune di Cugliate Fabiasco per numero 12 ore settimanali.  
In qualità di responsabile del personale sono stati svolti concorsi per l’assunzione di personale relativamente al profilo di 
Istruttore Amministrativo contabile con assunzione di un  istruttore assegnato al settore affari generali informatici; 
istruttori tecnici 18 ore settimanali. E’ stato garantivo supporto al Concorso per la copertura di numero un posto di agente 
di polizia locale, riassunzione in servizio di un Assistente Sociale con decorrenza luglio 2024; mobilità diretta numero un 
agente di polizia locale dal Comune di Brusimpiano. Per tutti le posizioni indicate, la conseguente predisposizione di tutti i 
contratti individuali di lavoro.  
Oltre alle attività indicate in premessa sono stati svolti controlli interni relativamente agli anni 2021, 2022 e 2023 per 
consentire la liquidazione dell’indennità di risultato per le posizioni organizzative e la liquidazione dei fondi di produttività 
rimasti arretrati.  
È stato dato ampio supporto al nucleo di valutazione per quanto riguarda la graduazione delle posizioni organizzative ai fini 
della rideterminazione dell’indennità di posizione ai singoli incaricati di elevata qualificazione decorrenza luglio 2024.  
4) Comune di Cremenaga: 
Ente già appartenente alla precedente convenzione. Attività particolarmente importante è stata svolta nel  corso del 2024 a 
supporto degli incarichi legali per la rappresentanza e difesa necessaria nei procedimenti avviati quali i Ricorsi straordinari 
al presidente della Repubblica avverso i provvedimenti di altro ente per il riconoscimento del 50% delle spese sostenute per 
minori affidati e non più residenti in Comune di Cremenaga.  
Oltre all’attività di cui in premessa sono state svolte approfondite istruttorie per quanto riguarda le posizioni pendenti di 
crediti nei confronti dell’ente a diverso titolo (rimborso quote, canone di concessione, canone di locazione,) sia fornendo 
supporto legale caricato sia in forma diretta con la formulazione di atti di richiesta liquidazione somme dovute da gestore 
rifiuti, utenti servizi, utenti servizio sociale, concessionari.  
Le relative procedure si sono protratte e concluse positivamente nel successivo anno 2025 con totale incasso delle somme 
dovute.  
Assunzione a tempo determinato numero uno istruttore amministrativo contabile mediante scorrimento graduatoria. 
Predisposizione integrale PIAO 2025/2026 poi approvato formalmente a gennaio 2025. 
In conclusione, si ritiene di aver svolto proficua ed apprezzabile attività, sia sotto il profilo amministrativo -per essersi 
trasfusa in atti amministrativi- sia sotto il profilo contabile -per essersi tradotta in incassi somme per debiti pregressi verso 
ente - in tutti i comuni aderenti alla convenzione in essere.      
La presente resa ai fini della conclusione del ciclo della performance anno 2024, periodo di riferimento in carico in titola, e 
della conseguente liquidazione della indennità di risultato spettante ai sensi del contratto CCNL vigente per la categoria dei 
segretari comunali e provinciali altresì prevista nella vigente convenzione di segreteria generale.  
Allegato: Decreto sindaco comune di Casorate Sempione Determinazione misura indennità di posizione segretario generale 
 
2.4 Le criticità e le opportunità  
Nell’anno 2024, si riscontrano le ormai consuete problematiche legate alla particolare situazione economico finanziaria e 
dalle difficoltà che ne sono derivate, solo parzialmente attenuate dagli interventi dello Stato. 
Ha rappresentato un’ulteriore difficoltà l’applicazione delle normative sempre in evoluzione in tema di applicazione della 
contabilità economico finanziaria, di dematerializzazione, di privacy e di appalti. 



Per quanto attiene le problematiche relative all’organizzazione dell’Ente, bisogna rilevare che fino al 31/08 il Segretario 
Comunale, con incarico a scavalco, era presente solo qualche ora alla settimana e nelle sedute degli Organi collegiali, con la 
conseguente mancanza di un punto di riferimento fondamentale per la verifica della piena legittimità dell’azione 
amministrativa e di raccordo tra l’organo politico e quello burocratico: finalmente, con decorrenza 01/09 si è perfezionata 
una convenzione di Segretaria tra questo Ente, capo convenzione, e i Comuni di Porto Ceresio, Saltrio e Cremenaga.  
Nel corso dell’anno 2023, come già precedentemente sottolineato , le Amministrazioni di Casorate Sempione ed Arsago 
Seprio hanno sottoscritto nuova convenzione per la gestione associata dei servizi di Polizia Locale; purtroppo il Comandante 
e Responsabile dei servizio intercomunale è precocemente deceduto e, pertanto, si è reso necessario attivare l’iter per la 
copertura del posto resosi vacante, tramite utilizzo di graduatoria di altro ente: l’attività si è conclusa con la relativa 
assunzione con decorrenza 16/12/2023; la convenzione con il Comune di Arsago Seprio è stata rescissa con deliberazione 
del Consiglio Comunale in data 18/11/2024 e con decorrenza 01/04/2025, prendendo atto di una decisione in tal senso del 
Comune di Arsago Seprio. 
Non sono state rilevate particolari opportunità, tranne quelle derivanti dall’organizzazione interna che, nel quadro 
dell’avvenuta attuazione innovativa, ha curato in maniera particolare la programmazione e la responsabilizzazione, ai vari 
livelli, del personale; oltre alla regolamentazione del lavoro agile in emergenza, la nuova sfida sarà quella di una 
organizzazione che possa realmente consentire il perseguimento degli obiettivi fissati dall’amministrazione unitamente ad 
una effettiva conciliazione vita – lavoro. 
Nel corso dell’anno 2024 è stato approvato la nuova metodologia di valutazione del personale dipendente, che troverà 
applicazione a partire dalle valutazione delle attività 2025. 
Un particolare accenno deve essere fatto ai progetti legati al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che 
rappresenta sicuramente un’opportunità di sviluppo grazie ai fondi messi a disposizione dalla Comunità Europea, ma anche 
una criticità per le molteplici attività ad essi legati, a causa del limitato numero di risorse umane da destinare alla loro 
realizzazione. 
Oltre alla realizzazione di alcune opere pubbliche, mediante i fondi PNRR sono stati attivati e conclusi nel corso dell’anno 
2024 7 progetti PaDigitale 2026, che hanno permesso di migliorare e razionalizzare le attività informatiche e ammnistrative 
dell’Ente. 
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3.1.3. Valutazione delle performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene effettuata 
la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono stati formalizzati 
con regolamento dell’ente ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009: 

 
 

REGOLAMENTO 
 

“SISTEMA DI MISURAZIONE  
E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE” 

 
 
 
(Approvazione Deliberazione di Giunta Comunale n.  142   del 19/12/2024)  
 
 

ART. 1 – FINALITÀ E PRINCIPI 

La valutazione della performance individuale ed organizzativa è finalizzata a garantire il miglioramento degli standard di 
qualità dei servizi erogati e delle attività svolte, la valorizzazione delle professionalità ed il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa.  

La erogazione delle indennità legate alla performance è uno strumento finalizzato al raggiungimento di tali fini. 

Nell’ambito della valutazione delle performance si tiene adeguatamente conto del rispetto dei vincoli dettati dal legislatore. 

Viene garantita la più ampia trasparenza, nel rispetto dei vincoli dettati per la tutela della riservatezza dei dati personali, 
del processo di valutazione e dei suoi esiti. Delle scelte che sono compiute nell’ambito del processo di valutazione è data 
tempestiva comunicazione ai soggetti interessati e/o ai destinatari. 

Nella valutazione si tiene adeguatamente conto dei giudizi espressi dai cittadini e dagli utenti sulla qualità dei servizi 
erogati da parte dell’ente. 



Il presente regolamento tiene separate le competenze della valutazione in capo all’ente dalle competenze dell’erogazione 
dei compensi che invece sono in capo alla contrattazione integrativa. Il presente regolamento tiene altresì conto 
dell’autonomia riconosciuta dagli enti locali da parte della Costituzione e dall’art. 16 del d.lgs. 150/2009 nonché delle 
dimensioni dell’ente. 

ART. 2 – LA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 

La Giunta adotta e, se necessario, aggiorna annualmente, previo parere vincolante del Nucleo di Valutazione, il Sistema di 
misurazione e valutazione della performance in coerenza con le indicazioni contenute nelle Linee Guida predisposte dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica.  

L’adozione e l’eventuale modifica del Sistema sono da comunicare al Nucleo di valutazione. Se nulla viene trasmesso al 
Nucleo entro l’inizio dell’esercizio si intende confermato il Sistema previgente. 

Le valutazioni sono effettuate utilizzando le schede allegate. 

ART. 3 – IL CICLO DELLE PERFORMANCE 

La Giunta adotta annualmente la specifica sezione della performance contenuta nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), che ha una valenza triennale, in coerenza con le previsioni contenute nelle specifiche Linee Guida 
definite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e tenendo conto degli esiti delle valutazioni dell’anno precedente, anche 
con riferimento a quelle intermedie.  

In esso sono indicati gli obiettivi di performance, sia essa organizzativa che individuale che l’ente intende raggiungere, in 
coerenza con i propri documenti programmatici, nel corso del triennio, con una articolazione e specificazione annuale. I 
singoli obiettivi vengono anche “pesati” a seconda della loro strategicità. 

Nel corso dell’esercizio il Nucleo di Valutazione viene messo a conoscenza del monitoraggio del grado di raggiungimento 
degli obiettivi assegnati, e segnala, se evidenziate, le criticità e richiedendo alla giunta, se del caso, la modifica degli stessi, 
del che viene dato conto nella valutazione della performance. 

Alla fine di ogni esercizio il Nucleo di Valutazione, sulla base dei risultati forniti dagli uffici, dà corso alla valutazione del 
grado di raggiungimento degli obiettivi, nonché ove richiesto da parte del sindaco, dell’attività svolta dal segretario 
generale. 

A. VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO 

Vengono valutate: 

- Direttamente da parte del Nucleo: gli obiettivi relativi alla performance individuale e quella organizzativa sulla 
base di una relazione del Segretario, del rispetto o meno degli indicatori e verificate anche a campione. 

- Su proposta del Sindaco: le competenze professionali e manageriali dei comportamenti organizzativi.  

B. VALUTAZIONE DEI RESPONSABILI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE (Responsabili) 

Il Nucleo di Valutazione effettua sulla base degli esiti del controllo di gestione e delle relazioni presentate dai responsabili 
ed asseverate dal Sindaco, la valutazione dei dipendenti incaricati di Elevata Qualificazione. Vengono valutate: 

- Direttamente da parte del Nucleo: gli obiettivi relativi alla performance individuale e quella organizzativa sulla 
base delle relazioni dei Responsabili, del rispetto o meno degli indicatori e verificate anche a campione. 

- Su proposta del Segretario Comunale ed eventualmente degli amministratori: le competenze professionali e 
manageriali dei comportamenti organizzativi.  

La valutazione dei responsabili viene generalmente svolta dopo che gli stessi avranno effettuato la valutazione dei 
collaboratori. 



Non è necessario apposito colloquio prima della valutazione a meno che lo stesso non si renda necessario da parte del 
Nucleo per approfondimenti su alcuni indicatori. I chiarimenti o le precisazioni possono essere altresì raccolti tramite mail o 
altri strumenti informatici e digitali. 

C. VALUTAZIONE DEI DIPENDENTI 

La valutazione dei dipendenti viene effettuata dai singoli Responsabili di Elevata Qualificazione con la metodologia più 
avanti descritta. 

Gli esiti delle valutazioni, con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli obiettivi, sono rendicontati 
annualmente. 

GLI ELEMENTI DELLA VALONE 

Art. 4 - Gli elementi della valutazione 

Il sistema di valutazione del Comune ha per oggetto la performance di tutto il personale dell’Ente e riassume, in un unico 
valore, la valutazione espressa rispetto agli elementi considerati per ogni specifico ruolo. 

La valutazione individuale prevede due ambiti, composti ciascuno da due macro aree, così individuati: 

Performance Organizzativa 

 Risultato di Ente, cioè la performance complessiva dell’Ente, misurata attraverso la salute economico-finanziaria, 
la salute organizzativa e gli impatti, oltre ai risultati degli strumenti di programmazione e controllo. 
L’ente definisce ogni anno in sede di Piano della Performance gli obiettivi di performance che riguardano “l’intero 
ente”. Tra questi rientrano sia gli obiettivi previsti da disposizione di legge che quelli autonomamente determinati 
dall’ente.  
 
Tra quelli obbligatori si segnalano: 

o Assolvimento obblighi di Trasparenza 
o Attività di formazione 
o Monitoraggio del Piano Anticorruzione 
o Rispetto dei tempi medi dei pagamenti 
o Obiettivi di inclusione sociale 
o Obiettivi del Codice Digitale 
o … 

 
Nelle schede allegate sono proposti alcuni indicatori; tali indicatori possono essere modificati in sede di Piao 
annuale. 
Ogni anno, se l’ente non aggiorna gli indicatori, si intendono confermati quelli dell’anno precedente. 
 
Il fatto che siano assegnati obiettivi di Performance Organizzativa (e quindi a tutti i soggetti: Segretario, EQ, 
Dipendenti) non impedisce di assegnare anche specifici obiettivi sulle stesse tematiche anche ai singoli soggetti in 
base alla propria professionalità, competenza, responsabilità. 
 
 
 
 

Performance Individuale 

 Risultato individuale: inteso come performance relativa agli indicatori di obiettivi specifici assegnati a singoli 
Dipendenti o Elevate qualificazioni 

 Competenze professionali, individuate tenendo conto delle strategie dell’amministrazione e valutate attraverso 
l’osservazione dei comportamenti lavorativi nel periodo considerato. 



Per gli incaricati di Elevata Qualificazione sono prese in considerazione anche le relative competenze manageriali. 

Annualmente, oltre alle competenze contenute nel sistema, il responsabile di Elevata Qualificazione, può individuare 
specifiche competenze per il personale assegnato. 

Le competenze professionali e manageriali possono essere aggiornate periodicamente dall’amministrazione tenendo conto 
dei processi di cambiamento organizzativo. 

L’area valutativa “competenze professionali e manageriali” nel caso di incaricati di Elevata Qualificazione o “competenze 
professionali” per le altre tipologie di dipendenti è l’area da considerare ai fini dell’art. 55- quater del D. L.gs. 165/2001, così 
come modificato dal D. L.gs. 75/2017, che prevede il licenziamento disciplinare nel caso di insufficiente rendimento rilevato 
dalla costante valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno dell'ultimo triennio. 

Si stabilisce che un punteggio inferiore al 60% del punteggio massimo ottenibile rispetto alle “competenze professionali e 
manageriali” o “competenze professionali”, a seconda della categoria di appartenenza, determina una valutazione 
negativa. 

 

ART. 5 – GLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi sono adottati su proposta dei responsabili. 

L’approvazione degli obiettivi è condizione per la effettuazione della valutazione e per la erogazione delle incentivazioni 
legate alla performance. 

Nel caso di differimento dei termini di approvazione dei documenti contabili (bilancio) si dà corso alla attuazione degli 
obiettivi assegnati con il piano della performance del triennio, tenendo conto degli effetti connessi alla assegnazione delle 
risorse e comunque garantendo la continuità dell’azione amministrativa, anche dando corso –ove necessario- alla adozione 
di un piano provvisorio. 

Gli obiettivi sono assegnati nel rispetto delle previsioni dettate dall’articolo 5 del D.Lgs. n. 150/2009 e smi in modo da 
soddisfare i seguenti requisiti: rilevanti e pertinenti; specifici e misurabili; tali da determinare miglioramenti significativi, in 
particolare per gli effetti esterni; riferibili ad un arco temporale predeterminato; commisurati a standard anche di altre 
amministrazioni analoghe; confrontabili con le tendenze che risultano nell’ente nell’ultimo triennio e correlati alle risorse 
disponibili. 

Gli obiettivi, sia di performance organizzativa che individuale, sono approvati all’interno del Piano della Performance. Quelli 
organizzativi, sono comuni a tutti i Dipendenti e Responsabili; quelli individuali sono individuati per settore dell’ente. 

ART. 6 – IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

I criteri di nomina, revoca, funzionamento del Nucleo di Valutazione sono contenute nel Regolamento specifico di ente.  

Il Nucleo di Valutazione monitora nel corso dell’anno lo stato di avanzamento degli obiettivi sulla base della 
documentazione trasmessa da parte dell’ente. 

Il Nucleo di Valutazione coordina il processo di valutazione dell’intero ente.  

Il Nucleo di Valutazione valida, al termine del processo di valutazione, la relazione sulla performance predisposta dall’ente; 
in tale validazione esso formula, eventualmente, alcuni correttivi, se necessari, sul processo di valutazione nell’intero ente. 
In tale relazione esamina altresì lo stato di funzionamento del sistema di misurazione vigente. 

Nello svolgimento delle sue attività il Nucleo di Valutazione ha diritto di accesso a tutti i documenti, anche interni, ed alle 
informazioni. I suoi componenti sono tenuti al rispetto dei vincoli di riservatezza.  



L’eventuale mancata trasmissione o la trasmissione in modo parziale ovvero con ritardo di tali informazioni danno luogo al 
maturare di responsabilità disciplinare. 

L’attività del Nucleo si svolge senza necessariamente un’apposita convocazione per un incontro. Il Nucleo di valutazione, 
con il supporto degli uffici comunali, redige verbali per le attività richieste e svolte e per gli eventuali incontri. Gli incontri 
potranno essere svolti anche a distanza, con strumenti quali mail, videochiamate, o altre modalità interattive. Non è 
necessario che per ogni incontro venga redatto uno specifico verbale. 

ART. 7 – I SOGGETTI PREPOSTI ALLA VALUTAZIONE 

Si richiama quanto già indicato all’art. 3. 

Il Sindaco valuta il Segretario, anche per le eventuali funzioni dirigenziali; può richiedere per la valutazione il supporto del 
Nucleo di Valutazione per quanto riguarda l’ambito degli obiettivi. 

Il Nucleo di valutazione propone al Sindaco la valutazione dei responsabili incaricati di Elevata Qualificazione. Nella 
valutazione delle competenze professionali e manageriali dei responsabili il Nucleo di Valutazione tiene conto ed 
eventualmente conferma le proposte espresse dal Sindaco e dal Segretario. 

I Responsabili valutano i dipendenti assegnati alla struttura gestita, comunicando i risultati anche al Nucleo di Valutazione. 

 

ART. 8 - SOGGETTI VALUTATI 

I destinatari della valutazione sono i seguenti: 

 Personale a tempo indeterminato, che abbia lavorato nell’anno di riferimento. Sono inclusi, quindi, tutti i 
dipendenti assunti o cessati nel corso dell’anno, ad eccezione di coloro che sono stati presenti in servizio per 
meno di 30 giorni, che non sono sottoposti alla valutazione individuale. 

 Personale a tempo determinato in servizio per il periodo di tempo previsto dal CCI e utile anche 
all’incentivazione monetaria. 

Non viene sottoposto a valutazione il personale cessato per motivi disciplinari, in quanto non presenta il requisito 
dell’appropriatezza dell’esercizio del ruolo assegnato, da intendersi come costante rispetto delle norme legislative o 
regolamentari, del contratto collettivo o individuale, di atti e provvedimenti dell’amministrazione di appartenenza o dei 
codici di comportamento. 

Il personale: 

- che viene trasferito (anche temporaneamente) all’interno dell’Ente è valutato dal responsabile del Settore al quale 
il dipendente è assegnato al 31 dicembre dell’anno di riferimento, sentito il Responsabile precedente rispetto al 
periodo di lavoro svolto in altro Settore. In questo caso la valutazione della performance dovrà essere effettuata 
tenendo conto anche degli obiettivi e delle attività assegnate negli altri Settori nel corso dell’anno. 

- che opera su più Settori o più Enti viene valutato dal responsabile cui è assegnato in maniera prevalente al 31/12 
dell’anno di riferimento, sentito l’altro responsabile/ente.  

- in utilizzo congiunto tra il Comune ed altro ente: 

 Nel caso in cui il personale presti servizio in utilizzo congiunto fra i due enti, viene prevista un’unica scheda di 
valutazione individuale predisposta dall’ente di appartenenza, integrata con obiettivi dell’altro ente (se 
presenti) nel quale il valutato è coinvolto e a cui sarà collegato. 

 Nel caso in cui al personale con qualifica apicale sia stato affidato un diverso incarico per ciascuno dei due 
enti vengono previste due distinte schede di valutazione (una relativa al Comune e una all’altro ente) in 
ciascuna delle quali dovranno essere riportati i risultati del settore diretto per l’ente preso in considerazione. 



Fermo restando quanto sopra, per la valutazione del personale in smart working vengono previste apposite schede di 
valutazione che rivisitano la sfera dei comportamenti tenendo conto delle modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa. Tali schede specifiche vengono utilizzate se il dipendente svolge almeno la metà del tempo annuale 
complessivo in smart working. Diversamente, prevalenza di lavoro svolto in presenza, si utilizzeranno le schede di 
valutazione ordinarie. 

 

ART. 9 – IL PERCORSO DI VALUTAZIONE  

La valutazione è svolta in un’ottica di processo, che inizia il 1 gennaio e si conclude il 31 dicembre; il percorso valutativo si 
attiva con la condivisione degli elementi di valutazione e si sviluppa attraverso un processo di confronto continuo, 
finalizzato sia al raggiungimento degli obiettivi sia alla crescita professionale del personale. 

Nell’ambito del processo di valutazione dei dipendenti non incaricati di Elevata Qualificazione, ferma restando la 
possibilità di svolgere le attività che seguono a distanza con strumenti telematici e informatici, deve essere assicurato: 

- un momento iniziale, da realizzare ad inizio anno a seguito dell’approvazione del PEG/Piano della Performance, 
con l’assegnazione e la comunicazione a tutto il personale degli ambiti di performance di ente e degli obiettivi 
e/o attività della Performance assegnati (al settore / al gruppo di lavoro / individuali), compresi gli indicatori 
individuati per misurare la performance di ciascuno, secondo modalità in linea con l’organizzazione di ogni 
settore, e si conclude con la consegna della scheda individuale. Le modalità di avvenuta comunicazione ai 
dipendenti di quanto sopra dovrà essere comunicata al Segretario Generale, tramite l’ufficio competente. 
Della mancata informazione al personale del settore si terrà conto nella valutazione delle competenze 
individuali del Responsabile interessato. 

- un momento di monitoraggio intermedio (generalmente da effettuarsi tra Settembre/Ottobre) nel quale il 
Segretario si confronta con i responsabili circa l’andamento degli obiettivi e delle attività al fine di evidenziare 
eventuali criticità e apportare le opportune modifiche alla programmazione; analogamente i Responsabili 
prevedono gli opportuni momenti di confronto con il personale del settore rispetto all’andamento degli 
obiettivi e delle attività. Per quanto riguarda la valutazione delle competenze il Responsabile è tenuto ad 
effettuare un confronto diretto e tempestivo con il personale che presenta una performance non in linea con i 
comportamenti standard definiti, individuando percorsi di miglioramento. 

- un momento conclusivo del percorso, da attuarsi dopo le verifiche degli obiettivi, che si realizza nel colloquio 
individuale di valutazione e nella consegna della scheda. Il colloquio rappresenta il momento di “valore” 
dell’intero processo, perché permette il confronto diretto tra valutato e valutatore come opportunità di vera 
crescita personale oltre che professionale. Il colloquio valutativo individuale deve essere effettuato dal 
Responsabile di riferimento a tutto il personale.  

Per quanto riguarda le Elevate Qualificazioni, tenuto conto della dimensione dell’ente e stante il carattere di rapporto 
diretto con il Segretario e gli Amministratori, alcune fasi possono essere gestite con meno formalità. Nello specifico, 
anche nella fase conclusiva, può essere omesso il colloquio individuale laddove dalle Relazioni il Nucleo acquisisca 
informazione sufficienti per la valutazione degli obiettivi sulla base degli indicatori prestabiliti. 

La scheda di valutazione contiene: 

o Nella parte relativa alla performance organizzativa i risultati di ente, derivanti dal consuntivo dei relativi 
documenti di programmazione (obiettivi di DUP strategici e operativi) ai quali ognuno è stato collegato. 
All’interno della Relazione sulla Performance va comunque redatta apposita sezione di rendicontazione. 

o Nella parte relativa alla performance individuale il risultato individuale derivante dal consuntivo dei relativi 
documenti di programmazione (indicatori di obiettivi e di attività di PEG/Piano della Performance 
appositamente individuati) e le competenze, la cui valutazione è espressa su una scala da 1 a 10 dai 
responsabili della valutazione (Sindaco per Segretario Generale e Responsabile di E.Q. per il personale 
gestito), tenendo conto dei comportamenti agiti. 

Il punteggio complessivo della scheda, espresso in centesimi di punto rappresenta la valutazione finale della performance. 

Per i dipendenti in smart working come identificati all’articolo precedente è predisposta una specifica scheda di valutazione 
allegata al presente manuale. 



La valutazione media sulle competenze inferiore al 60% del punteggio massimo ottenibile, è definita come insufficiente, 
determina una valutazione negativa ai sensi dell’art. 55-quater del D. L.gs. 165/2001, così come modificato dal D. L.gs. 
75/2017, che prevede il licenziamento disciplinare nel caso di reiterata valutazione negativa della performance del 
dipendente nell’arco dell'ultimo triennio. 

In caso di valutazione negativa del dipendente è necessario motivare tale valutazione, indicando gli interventi messi in 
campo dal valutatore nel corso dell’anno. 

La fase di valutazione termina con la consegna ad ognuno della propria scheda, la quale riassume gli elementi del sistema 
di valutazione sopra descritti, predisposta in ogni sua parte e sottoscritta sia dal valutato che dal valutatore. 

Il risultato della valutazione individuale corrisponde all’individuazione delle aree di miglioramento di ciascuno, sulle quali è 
opportuno intervenire in una logica di crescita e sviluppo. 

I risultati finali della valutazione della performance rappresentano: 

- per il singolo, il punto di partenza per definire specifici percorsi di crescita anche programmando opportune 
azioni formative; 

- per l’amministrazione, in forma aggregata, una importante fonte informativa rispetto ai cambiamenti 
organizzativi in atto, conseguenti alle scelte effettuate, e per programmare le necessarie attività di 
formazione, comunicazione o riorganizzazione da attivare. 

 

ART. 10 – GLI ESITI DELLA VALUTAZIONE 

Sulla base degli esiti delle valutazioni sono ripartite - nelle modalità previste in contrattazione integrativa - le incentivazioni 
della performance, con riferimento alla indennità di risultato dei titolari di Elevata Qualificazione, nonché alla performance 
individuale e/o organizzativa del personale. 

Degli esiti delle valutazioni si tiene conto anche nelle progressioni economiche, nelle progressioni di carriera, 
nell’attribuzione degli incarichi di responsabilità e nel conferimento degli incarichi di Elevata Qualificazione.  

Degli eventuali esiti negativi della valutazione si tiene conto nell’accertamento delle responsabilità dirigenziali e disciplinari. 

Il contratto integrativo stabilisce i criteri per erogare la performance ai dipendenti e la retribuzione di risultato ai dipendenti 
incaricati di Elevata Qualificazione. 

 

ART. 11 – TEMPISTICA DELLA VALUTAZIONE 

I responsabili dovranno produrre la relazione sul raggiungimento degli obiettivi assegnati e l’attività svolta, sulla base di 
specifici modelli, entro 15 giorni dalla richiesta del Segretario e comunque non oltre il 30 giugno dell’anno successivo a 
quello oggetto di valutazione.  

Il Nucleo dovrà formulare la proposta di valutazione dei dipendenti incaricata di Elevata Qualificazione entro e non oltre 30 
giorni dal momento della completa ricezione della documentazione prevista per l’istruttoria. 

 

ART. 12 – PROCEDURA DI CONCILIAZIONE 

Il valutatore comunica, anche senza un apposito incontro, ai valutati la valutazione nella forma di proposta; il singolo 
valutato può avanzare, entro cinque giorni dalla ricezione della scheda, una richiesta di approfondimento, revisione parziale 
o totale e chiedere di essere ascoltato dal soggetto che ha redatto la valutazione entro e non oltre quindici giorni dal 
ricevimento della proposta di valutazione.  



In caso di valutazione di dipendenti, l’incontro avviene in presenza del Segretario. Dopo di che il Responsabile ha cinque 
giorni di tempo per modificare o confermare la valutazione. 

In caso di valutazione delle Elevate Qualificazioni, una volta ricevuta la richiesta di revisione della scheda, il Nucleo può 
sentire, anche a distanza, il Responsabile e il Segretario e gli amministratori. Dopo di che formula la proposta di valutazione 
definitiva. 

 

ART. 13 – COLLEGAMENTO CON INCENTIVO MONETARIO  

Il risultato del processo valutativo costituisce la base per il calcolo della retribuzione di risultato e dell’incentivo della 
performance, organizzativa ed individuale, secondo quanto previsto dai rispettivi CCNL e dai Contratti Integrativi. 

In particolare, il pagamento degli incentivi monetari, al fine di definire una attribuzione equilibrata delle somme destinate 
ad incentivare la performance dei dipendenti, tiene conto di quanto disposto dal CCNL e dal CCI. 

La valutazione negativa non è incentivabile economicamente. 

 

ART. 14 - ENTRATA IN VIGORE E NORMA FINALE 

Il sistema di valutazione della performance di cui al presente documento troverà applicazione a decorrere dalla sua 
approvazione e verrà utilizzato per la valutazione di competenza su base annua solo se approvato entro il 30 giugno in 
modo di avere prevalenza di attività lavorativa sotto la vigenza del presente documento. 

Il presente regolamento sostituisce integralmente quelli precedentemente in vigore. 

 



 

LA VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE 

La valutazione del Segretario Generale viene effettuata sulla base di quanto stabilito dal CCNL. 

In considerazione della dipendenza funzionale del Segretario dall’organo di vertice politico dell’ente e della natura 
fiduciaria dell’incarico (nominato ai sensi dell’art. 17 del contratto stesso e nel rispetto delle previsioni dell’art. 99 del D. 
Lgs. n.267/2000), il Sindaco è individuato quale soggetto valutatore, che, per lo svolgimento di tale funzione, si avvarrà del 
supporto del Nucleo di valutazione per la sfera degli obiettivi. 

Nel Comune il Segretario Generale svolge funzioni tipiche del ruolo, di coordinamento dei responsabili e di direzione di 
strutture organizzative, pertanto la valutazione finale è il risultato dell’insieme di elementi che costituiscono la valutazione 
complessiva e tiene conto dei diversi ambiti di valutazione, assegnando un peso prioritario alle competenze professionali e 
manageriali rispetto al risultato individuale. In particolare: 

- Performance Organizzativa 

 Risultato di Ente, cioè la performance complessiva dell’Ente, misurata attraverso la salute economico-finanziaria, 
la salute organizzativa e gli impatti, oltre ai risultati degli strumenti di programmazione e controllo. 
L’ente definisce ogni anno in sede di Piano della Performance gli obiettivi di performance che riguardano “l’intero 
ente”. Tra questi rientrano sia gli obiettivi previsti da disposizione di legge che quelli autonomamente determinati 
dall’ente.  
Tra quelli obbligatori si segnalano: 

o Assolvimento obblighi di Trasparenza 
o Attività di formazione 
o Monitoraggio del Piano Anticorruzione 
o Rispetto dei tempi medi dei pagamenti 
o Obiettivi di inclusione sociale 
o Obiettivi del Codice Digitale 
o … 

- Performance Individuale 

 Risultato individuale: macro area valutativa nella quale confluiscono i risultati degli indicatori di obiettivi 
operativi di DUP, di obiettivi gestionali di PEG o di attività strutturali di PEG assegnati al valutato, a ciascuno 
dei quali viene attribuito un peso diverso a seconda della strategicità dell’obiettivo. 

 competenze professionali e manageriali, caratterizzanti il ruolo. 

 

Alla performance individuale del Segretario Generale, che ha la possibilità di incidere direttamente con la propria attività 
sul raggiungimento degli obiettivi individuali è assegnato un peso prioritario complessivo pari al 50% del punteggio 
totale della valutazione, mentre alla macro area Competenze professionali e manageriali è attribuito un peso 
complessivo pari al 40%; per il risultato di ente invece è individuato un valore identico per tutto il personale pari al 10%: 

- Risultato di ente, peso 10/100, 

- Risultato individuale, peso 50/100, 

- Competenze professionali e manageriali: a ciascuna delle competenze individuate è attribuito un peso, per un 
totale complessivo pari a 40/100. 

Nel caso in cui non siano assegnate al Segretario Generale funzioni di direzione di strutture, nella valutazione annuale 
saranno considerati i risultati di ente, i risultati strategici e le competenze professionali e manageriali che peseranno 
rispettivamente il 10%, il 50% e il 40% della performance complessiva. 



Il Sindaco esprime la valutazione finale, a seguito di colloquio di valutazione con il Segretario Generale, che potrà essere 
integrato da eventuali relazioni richieste. La fase di valutazione termina con la consegna della scheda, la quale riassume 
gli elementi del sistema di valutazione sopra descritti.  

Il punteggio totale espresso nella scheda rappresenta la valutazione individuale finale. 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PER IL SEGRETARIO 

Di seguito è rappresentata la struttura della scheda per la valutazione della performance del Segretario, con il dettaglio 
dei pesi attribuiti alle aree valutative nel loro complesso. 

 

Ambito Macro aree di valutazione Elementi di valutazione Peso 
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Risultato di Ente Risultati della salute economico-finanziaria, della 
salute organizzativa, degli impatti e della performance 
complessiva dell’Ente, espressi in termini percentuali 
in un unico valore di sintesi 
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Risultati individuali Risultati degli obiettivi gestionali e delle attività 
strutturali di Peg assegnati al valutato, misurati 
attraverso appositi indicatori 

50 

Competenze professionali e 
manageriali 

- Presidio giuridico-amministrativo 

- Tutela dell’immagine dell’Ente 

- Coordinamento generale 

- Innovazione organizzativa 

40 

 TOTALE  100 

 



 

LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE RESPONSABILE DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

La valutazione della performance organizzativa dei Responsabili è strettamente interconnessa con il sistema di 
programmazione e controllo dell’ente e con il Piano della Performance. 

La misurazione e valutazione della performance individuale del personale Responsabile di E.Q. è collegata anche ai 
risultati conseguiti nel raggiungimento di tutti gli obiettivi e le attività strutturali di PEG/Piano della performance 
assegnati, misurati attraverso specifici indicatori appositamente individuati a inizio anno, a ciascuno dei quali è 
attribuito un peso determinato, e alle competenze professionali e manageriali.  

Il processo si attiva con la condivisione degli elementi di valutazione e si sviluppa attraverso un percorso di confronto 
continuo con il Segretario Generale, che si realizza tramite incontri, anche a distanza individuali e/o di gruppo finalizzati 
a valutare sia l’andamento degli obiettivi assegnati sia le competenze manageriali e professionali. 

Nella valutazione delle competenze del Responsabile interessato si terrà conto della mancata comunicazione al 
personale del settore degli elementi su cui ciascuno è valutato. 

La valutazione pertanto è il risultato di un insieme di azioni che, coordinate dal Segretario con il supporto del Nucleo di 
Valutazione, portano, per ogni Responsabile, alla proposta di valutazione individuale da sottoporre al Sindaco. 

In particolare, nella scheda di valutazione sono previste: 

- PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 Risultato di Ente, cioè la performance complessiva dell’Ente, misurata attraverso la salute economico-finanziaria, 
la salute organizzativa e gli impatti, oltre ai risultati degli strumenti di programmazione e controllo. 
L’ente definisce ogni anno in sede di Piano della Performance gli obiettivi di performance che riguardano “l’intero 
ente”. Tra questi rientrano sia gli obiettivi previsti da disposizione di legge che quelli autonomamente determinati 
dall’ente.  
Tra quelli obbligatori si segnalano: 

o Assolvimento obblighi di Trasparenza 
o Attività di formazione 
o Monitoraggio del Piano Anticorruzione 
o Rispetto dei tempi medi dei pagamenti 
o Obiettivi di inclusione sociale 
o Obiettivi del Codice Digitale 
o … 

- PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 Risultato individuale: macro area valutativa nella quale confluiscono i risultati degli indicatori di obiettivi, 
assegnati al Responsabile di riferimento, a ciascuno dei quali viene attribuito un peso diverso a seconda della 
strategicità dell’obiettivo.  

o Il NDV, sulla base delle relazioni predisposte da parte dei singoli Responsabili, valuta il raggiungimento 
degli obiettivi individuali; 

 Competenze professionali e manageriali: La valutazione delle competenze è il risultato di una pluralità di 
valutazioni, espresse dai diversi soggetti con cui il responsabile si rapporta nello svolgimento della propria 
attività, in particolare: 

o il Segretario Generale con un eventuale colloquio, in una logica di confronto tesa al miglioramento 
individuando specifiche azioni di crescita per ogni Responsabile, esprime, anche supportato dal Sindaco e 
dagli Assessori, una valutazione sulle competenze professionali e manageriali; 



o Successivamente, al ricevimento della proposta di cui sopra, il NDV, sentito il Segretario ed 
eventualmente il Sindaco verifica la corretta applicazione della metodologia e propone al Sindaco la 
valutazione finale dei Responsabili. 

Per i Responsabili di E.Q. sono individuati i seguenti pesi complessivi riferiti a ciascuna macro area: 

- Risultato di Ente, peso 10/100, 

- Risultato individuale (all’ambito di diretta responsabilità), peso 50/100, 

- Competenze professionali e manageriali, peso 30/100, 

- Capacità di differenziare le valutazioni dei collaboratori, peso 10/100. 

In caso di un numero di dipendenti assegnato fino a 3 non si procederà a valutare l’ultimo parametro di cui sopra e il 
relativo peso di 10/100 andrà ad aumentare quello delle Competenze professionali e manageriali che quindi varrà 40/100. 

Le competenze professionali hanno la medesima declinazione qualora si debba valutare una Elevata Qualificazione che 
ha svolto l’attività lavorativa prevalentemente anche in smart working. Infatti, quelle previste nella scheda riportata di 
seguito sono compatibili con una valutazione dei comportamenti anche in lavoro agile. 

Un punteggio inferiore al 60% del punteggio massimo ottenibile per l’area valutativa “competenze professionali e 
manageriali” determina una valutazione negativa ai sensi dell’art. 55-quater del D. L.gs. 165/2001, così come modificato 
dal D. L.gs. 75/2017, che prevede il licenziamento disciplinare nel caso di reiterata valutazione negativa della 
performance del dipendente nell’arco dell'ultimo triennio. La valutazione negativa deve essere motivata. 

La fase di valutazione termina con la consegna a ciascun Responsabile della propria scheda, la quale riassume gli 
elementi del sistema di valutazione sopra descritti. Il punteggio totale espresso nella scheda rappresenta la valutazione 
individuale finale. 

Le competenze professionali valutate nella scheda, ritenute distintive e strategiche rispetto al ruolo manageriale, sono 
elencate nella tabella seguente. Ogni competenza è descritta attraverso una specifica definizione ed è declinata in una 
serie di comportamenti standard richiesti al responsabile, esemplificativi del modo di agire la competenza. 

Il risultato del processo valutativo costituisce la base per il calcolo della retribuzione di risultato, secondo quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni normative e contrattuali nonché dalla contrattazione decentrata integrativa per l’area 
delle Elevate Qualificazioni. 

La percentuale di ripartizione del fondo destinato alla retribuzione di posizione e di risultato è individuata annualmente 
nel contesto dall’approvazione del PEG/Piano della performance. Se nulla viene detto, dell’importo complessivo 
stanziato per le Elevate Qualificazioni, viene destinato il 15% alla retribuzione di risultato. 

Nel caso di valutazione negativa non consegue il diritto, neanche parziale, alla retribuzione di risultato. 



ELEMENTI PER LA SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLARI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE  

Di seguito è rappresentata la struttura della scheda per la valutazione della performance dei Responsabili di E.Q., con il 
dettaglio dei pesi attribuiti alle aree valutative nel loro complesso. 

 

Ambito Macro aree di valutazione Elementi di valutazione Peso 
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Risultato di Ente Risultati della salute economico-finanziaria, della 
salute organizzativa, degli impatti e della 
performance complessiva dell’Ente, espressi in 
termini percentuali in un unico valore di sintesi 
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Risultati individuali Risultati degli obiettivi gestionali e delle attività 
strutturali di Peg assegnati al valutato, misurati 
attraverso appositi indicatori 

50 

Competenze professionali 
e manageriali 

Competenze ritenute rilevanti dall’ente per le 
Elevata Qualificazione/alta professionalità: 

- Qualità 

- Innovazione e propositività  

- Autonomia 

- Flessibilità 

- Motivazione 

30 

Valutazione dei 
collaboratori 

Capacità di differenziare le valutazioni 10 

 TOTALE  100 

 

 



 

LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE  

La valutazione della performance del personale delle Aree (ovvero le categorie contrattuali) è collegata ai risultati 
conseguiti e alle competenze individuate. 

Ad inizio anno il Responsabile dovrà individuare gli obiettivi e/o attività di PEG/Piano della performance assegnati 
(individuali e/o al gruppo di lavoro), compresi gli specifici indicatori necessari a misurare la performance. A ciascuno di 
essi viene attribuito un peso determinato, assegnando pertanto un peso complessivo ad ogni voce dell’area valutativa 
“Risultato individuale” per un totale pari a 40/100. 

In corso d’anno ciascun Responsabile prevedrà momenti di confronto con i dipendenti assegnati al settore (individuali 
e/o di gruppo) finalizzati a valutare l’andamento della performance sia rispetto agli obiettivi/attività assegnati sia 
rispetto alle competenze e, eventualmente, a riorientare verso gli obiettivi e i comportamenti standard definiti. 

La valutazione finale di ciascuno è il risultato di un insieme di elementi; nello specifico: 

- Performance Organizzativa: 

 Risultato di Ente, cioè la performance complessiva dell’Ente, misurata attraverso la salute economico-finanziaria, 
la salute organizzativa e gli impatti, oltre ai risultati degli strumenti di programmazione e controllo. 
L’ente definisce ogni anno in sede di Piano della Performance gli obiettivi di performance che riguardano “l’intero 
ente”. Tra questi rientrano sia gli obiettivi previsti da disposizione di legge che quelli autonomamente determinati 
dall’ente.  
Tra quelli obbligatori si segnalano: 

o Assolvimento obblighi di Trasparenza 
o Attività di formazione 
o Monitoraggio del Piano Anticorruzione 
o Rispetto dei tempi medi dei pagamenti 
o Obiettivi di inclusione sociale 
o Obiettivi del Codice Digitale 
o … 

I risultati della Performance di Amministrazione pesano 10/100. 

- Performance individuale: 

 Risultato individuale, macro area valutativa nella quale confluiscono i risultati degli indicatori, 
appositamente individuati, degli obiettivi gestionali e delle attività strutturali di Peg assegnati al valutato, 
per un peso totale pari a 40/100. 

 Competenze. La valutazione delle competenze professionali è il risultato della valutazione del 
responsabile di riferimento espressa attraverso un colloquio valutativo, per un peso totale pari a 50/100. 

Nel processo di valutazione, coordinato dal Responsabile di E.Q., che resta il responsabile della valutazione finale, possono 
essere coinvolti diversi attori: 

Un punteggio inferiore al 60% del punteggio massimo ottenibile per l’area valutativa “competenze professionali” determina 
una valutazione negativa ai sensi dell’art. 55-quater del D. L.gs. 165/2001, così come modificato dal D. L.gs. 75/2017, che 
prevede il licenziamento disciplinare nel caso di reiterata valutazione negativa della performance del dipendente nell’arco 
dell'ultimo triennio.  

La valutazione negativa deve essere motivata. 

Per la valutazione del personale in smart working viene prevista una apposita scheda di valutazione nella quale è stata 



rivisitata la sfera dei comportamenti tenendo conto delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. Tale 
scheda specifica viene utilizzata se il dipendente svolge almeno la metà del tempo annuale complessivo in smart 
working. Diversamente (prevalenza di lavoro svolto in presenza) si utilizzerà la scheda di valutazione ordinaria. 

 

ELEMENTI PER LA SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE 

(PERSONALE PREVALENTEMENTE IN PRESENZA) 

 

Ambito Macro aree di valutazione Elementi di valutazione Peso 
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Risultato di Ente Risultati della salute economico-finanziaria, 
della salute organizzativa, degli impatti e della 
performance complessiva dell’Ente, espressi 
in termini percentuali in un unico valore di 
sintesi 
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Risultati individuali Grado di raggiungimento degli obiettivi 
gestionali e delle attività strutturali di Peg, 
assegnati al valutato o in cui è coinvolto, 
misurati attraverso appositi indicatori 

40 

Competenze professionali - Iniziativa 
- Qualità 
- Autonomia 
- Relazioni 
- Lavoro di gruppo 

50 

 TOTALE  100 

 



ELEMENTI PER LA SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE 
(PERSONALE PREVALENTEMENTE IN SMART WORKING) 

 

Ambito Macro aree di valutazione Elementi di valutazione Peso 
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Risultato di Ente Risultati della salute economico-finanziaria, 
della salute organizzativa, degli impatti e della 
performance complessiva dell’Ente, espressi 
in termini percentuali in un unico valore di 
sintesi 

10 

Pe
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e 

Risultati individuali Grado di raggiungimento degli obiettivi 
gestionali e delle attività strutturali di Peg, 
assegnati al valutato o in cui è coinvolto, 
misurati attraverso appositi indicatori 

40 

Competenze professionali - Iniziativa 
- Qualità 
- Autonomia 
- Impegno e affidabilità 
- Flessibilità 

50 

 TOTALE  100 

 

SISTEMA DI INCENTIVAZIONE 

Le risorse relative all’incentivazione della performance del personale delle Aree sono definite annualmente in fase di 
Contrattazione Integrativa per il personale dipendente. 

L’incentivo sarà assegnato sulla base dei risultati derivanti dalla scheda di valutazione. 

Nel caso di valutazione negativa non consegue il diritto, neanche parziale, all’incentivo monetario. 

 

°*°*°*°*°*° 

REGOLAMENTO SUGLI STRUMENTI E SULLE MODALITA’ DEI CONTROLLI INTERNI 
 
Approvazione con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 28/09/2021 
 
 

Articolo 1 

Normativa di riferimento  

1. Nella specifica realtà dell’Ente (il riferimento è al suo Statuto, ai Regolamenti comunali, alla specifica esperienza nel 
campo dei controlli interni) si intende attuare quanto previsto dal Testo Unico degli Enti locali e dalla l. 213/2012, di 
conversione del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e 
funzionamento degli Enti territoriali. Il tutto nel quadro della  normativa inerente l’innovazione degli Enti pubblici e delle 
specifiche delibere della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità (CiVIT).  Infine si è inteso  porre in 
essere anche i principi e i criteri enunciati ai successivi artt. 3 e 4.  



2. Il presente Regolamento ha, inoltre, la finalità di definire e garantire adeguate integrazioni e sinergie dei controlli interni, 
definendo i relativi metodi, organizzazioni e modalità ritenuti necessari, precisando le connesse responsabilità, tenendo  
conto del livello dell’Ente (numero degli abitanti) e della disponibilità di risorse, al fine di garantire efficacia, efficienza, 
economicità, produttività, trasparenza ed integrità all’azione comunale. 

Articolo 2 

Finalità dei controlli interni 

1. Il sistema dei controlli interni è diretto a: 

a) individuare  gli strumenti e le metodologie atti a garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e 
contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di 
ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto fra gli obiettivi previsti e le azioni realizzate, nonché 
fra risorse  impiegate e risultati; 

c) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei Piani, dei programmi e degli altri strumenti di 
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

d) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della 
gestione di cassa, anche al fine del conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità 
interno, mediante l’attività di coordinamento e di vigilanza del responsabile del Servizio economico finanziario, nonché 
l’attività di controllo da parte dei responsabili dei Servizi. 

Articolo 3 

Tipologia dei controlli interni 

1. Il sistema dei controlli interni è articolato in: 

a) controllo di gestione: le finalità sono all’art. 2, comma 1, let. b;  l’analisi  agli artt. 8 e 9; 

b) controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile: le finalità e l’analisi all’art. 10; 

c) controllo successivo di regolarità amministrativa: agli artt. 11, 12, 13, 14, 15, 16; 

d) controllo sugli equilibri finanziari: tendente a mantenere gli equilibri di bilancio per la gestione di competenza, dei residui 
e di cassa: le finalità sono all’ art. 2 comma 1, let. d); l’analisi all’art. 17 ;  

e) ulteriori controlli (valutazione delle Posizioni organizzative, relazione sulla performance, analisi degli obiettivi strategici): 
all’art. 18. 

 

Articolo 4 

L’innovazione ed i controlli: i principi. 

 

1. Nel quadro dell’innovazione degli Enti pubblici, il fine precipuo delle verifiche infrannuali del Comune è garantire:  

a) la legittimità e la regolarità delle gestioni;  

b) il funzionamento dei controlli interni al fine del rispetto delle regole contabili e del pareggio di bilancio;  

c) la verifica periodica del Piano esecutivo di gestione (PEG), dei Regolamenti e degli atti di programmazione e 
pianificazione. 



2. Tali finalità, tenuto conto di quanto effettuato, in merito, negli anni decorsi, vanno ulteriormente implementate e sempre 
più perfezionate con:  

a)  un maggior dettaglio in ordine all’organizzazione ed alle finalità dei controlli interni;  

b) il coinvolgimento diretto delle figure organizzative di maggior livello di responsabilità presenti nell’Ente, quali il 
Segretario comunale e le Posizioni organizzative;  

c) una più immediata vicinanza tra l’attività gestionale ed il monitoraggio della stessa alla luce dei previsti indicatori di 
valutazione; 

d) una idonea definizione ed un costante perfezionamento di questi ultimi, dato che un’adeguata indicizzazione degli 
obiettivi costituisce l’unica garanzia per conseguire una gestione efficace, efficiente, trasparente: lungi dal costituire un 
adempimento in più costituisce l’unica modalità operativa per attuare una idonea gestione produttiva;  

e) la conseguente necessità di continuare a superare in maniera sempre più decisa gli usi, le abitudini, le mentalità che 
ostacolano una reale managerialità del sistema; 

d) la convinta partecipazione di tutte le Risorse umane, determinata dalla stipula di quel pactum che, attraverso le Schede 
individuali di coordinamento (SIOC), evidenzi, in relazione alle rispettive declaratorie, i compiti, gli obiettivi, i 
comportamenti di ciascuno, stimolando tutti alla massima integrità, alla più idonea produttività, alla più sentita 
responsabilizzazione; 

e) una partecipazione individuale improntata ad un senso della responsabilità che si manifesti in maniera sempre più 
incisiva ai vari livelli dell’Amministrazione e che faciliti l’affermarsi di una marcata volontà e di una idonea capacità 
autovalutativa da parte di tutte le Risorse umane: infatti è solo basandosi su una generalizzata capacità di autovalutazione 
espressa non solo dalle Posizioni organizzative ma anche dal personale delle categorie che i controlli possono conseguire 
una adeguata funzionalità. 

Articolo 5 

L’innovazione ed i controlli: i criteri. 

 

1. A seguito di quanto già posto in essere nell’ambito dell’Ente negli ultimi anni,  l’attività di controllo  va ulteriormente 
implementata:  

a) negli aspetti di procedimentalizzazione dei controlli di regolarità amministrativa e contabile calibrati sui singoli atti, 
attraverso i pareri dei responsabili dei Servizi nella fase preventiva: pareri, questi,  che devono essere adeguatamente 
motivati con precisi riferimenti alle specifiche norme;  

b) nelle valutazioni improntate ai principi di revisione aziendale sugli atti di gestione di maggiore impatto  nella fase 
successiva; 

c) con il coordinato apporto degli Organi politici, della Direzione amministrativa, delle Posizioni organizzative, 
dell’Organismo indipendente della valutazione (OIV); 

2. Tali soggetti sono rispettivamente responsabili: 

a) il Sindaco e la Giunta di:  
 - determinazione dei programmi (budgettizzazione),  
 - definizione delle finalità della gestione,  
 - approvazione del PEG e delle successive variazioni dello stesso,  
 - condivisione con le Posizioni organizzative nella scelta degli obiettivi, 
 - controllo dell’attuazione degli obiettivi strategici, (intesi come componenti  annuali, o operative,  del 
programma di mandato);  
 - definizione, in collaborazione con la Direzione amministrativa e con il       supporto dell’OIV, della Relazione 
della performance;  



 - presa d’atto del conseguimento effettivo degli obiettivi strategici a seguito della valutazione dell’OIV;     
 - aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, con il supporto dell’OIV; 
b) il Segretario comunale, del coordinamento di:  

 - redazione del PEG,  

 - gestione dei Servizi / Centri di responsabilità,  

 - organizzazione dei controlli; 

c) le Posizioni organizzative di:  

 - impiego dei programmi assegnati e, più in generale, delle risorse a disposizione,  

 - condivisione con l’Assessore di riferimento degli obiettivi necessari per il conseguimento delle finalità di Giunta,  

 - definizione  degli indicatori e delle scadenze per ciascun obiettivo,  

 - conseguimento, nella maniera più efficace ed efficiente e secondo i suddetti  indicatori e scadenze, degli 
obiettivi assegnati nel PEG;  

 - gestione e valutazione del personale dipendente,  

 - adeguata acquisizione dei residui attivi e tempestivo impiego di quelli passivi,  - eventuale controllo di una o più 
partecipate,  

d) l’OIV, di: 

- monitorare il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e della integrità dei 
controlli;  

- supportare l’attuazione del controllo di gestione e l’analisi degli obiettivi strategici;  
- validare la Relazione sulla performance; 
- sottoporre all’approvazione della Giunta le metodologie permanenti di valutazione delle prestazioni delle Posizioni 

organizzative e le analoghe metodologie   riguardanti il personale delle categorie; 
- monitorare, indirettamente, anche la valutazione del personale stesso. 

 

Articolo 6  

Gli aspetti operativi di base 

3. Due sono gli aspetti operativi di base cui devono ispirarsi la varie attività di  controllo. Queste, infatti: 

a) non possono essere  ritenute avulse, ma costantemente presenti negli altri “momenti” dell’attività lavorativa (la 
programmazione, la gestione, la valutazione);  

b) devono tendere a consentire la “lettura” del concreto sviluppo della gestione attraverso la conoscenza degli atti e delle 
attività gestionali di maggior rilievo, mediante i quali l’Ente attua i propri piani conseguendo i previsti obiettivi gestionali 
(strategici ed ordinari). 

Articolo 7 

  Soggetti, fasi, riferimenti dell’attività di controllo 

1. L’attività di controllo è presente in tutte le fasi del ciclo di gestione della performance.  
2. Quest’ultimo si articola come segue:     

- definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 
rispettivi indicatori; 

- collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
- monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 



- misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
- utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
- rendicontazione dei risultati agli Organi di indirizzo politico-amministrativo, al vertice dell’Amministrazione, 

nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
3. In ognuna delle fasi di cui al precedente comma vengono effettuate specifiche attività di verifica e controllo da parte 
della Giunta (soprattutto per gli obiettivi strategici), del Segretario Comunale, dell’OIV, dei responsabili dei Servizi / Centri di 
responsabilità.  

4. I riferimenti principali dell’attività di controllo sono la Relazione previsionale e programmatica (RPP), il Piano esecutivo di 
gestione (PEG), il Bilancio di previsione. In particolare con: 

 -  la RPP, tenendo conto delle risorse finanziarie disponibili (Sezione II), viene effettuata dalla Giunta la suddivisione 
delle risorse stesse nei vari programmi da assegnare ai Servizi / Centri di responsabilità (Sezione III); 

 -   il PEG, considerando i programmi e le finalità da assegnare ai Servizi ed “in parallelo” con la redazione del 
Bilancio di previsione, vengono condivisi con le Posizioni organizzative gli stanziamenti, gli indicatori temporali, di quantità 
e di qualità, le scadenze.   

La citata l. 213/2012 ha rafforzato la funzione del PEG, unificando organicamente il Piano dettagliato degli obiettivi ed il 
Piano della performance nel PEG medesimo. 

5. I motivi che rendono il PEG il riferimento principale dei controlli possono essere sintetizzati come segue: 

 - per redigere il documento in esame è necessario avere estremamente chiara la  situazione organizzativa, 
finanziaria, gestionale dell’Ente, quale si può  ottenere solo  effettuando la programmazione insieme al controllo 
di tutti  i suoi  elementi; 

 - il PEG ha lo specifico, essenziale ruolo di sintesi fra la funzione di indirizzo e  controllo e quella gestionale: la 
prima assegnata all’Organo politico competente  (la Giunta) la seconda alla Direzione amministrativa, costituita dai 
vari  responsabili dei Servizi, coordinati dal Segretario comunale; 

 - il PEG costituisce un programma – anzi uno specifico, complesso progetto –  gestionale che definisce un 
percorso cadenzato in tempi, priorità, modalità attuative di una specifica gestione, supportata da determinati budget; 

 -  esso costituisce, altresì, uno strumento contabile, dato che prevede, in  relazione alle varie attività 
gestionali, tutte le operazioni contabili dell’Ente (rappresenta la ratio, la motivazione ed il fine – in definitiva “la 
 giustificazione” - di quanto previsto dal Bilancio di previsione); 

 - il PEG, infine, costituisce il principale strumento di programmazione,  impostato in maniera contestuale e 
conforme al Bilancio di previsione (con la  stessa “intelaiatura”), di cui la Giunta delibera l’esecutività dopo 
l’approvazione  del Bilancio da parte del Consiglio comunale. 

5. In definitiva solo un PEG ben impostato ed esaustivamente compilato consente idonei controlli. Esso deve essere gestito, 
ai vari livelli, on line. E’, infatti, un documento che varia nel corso dell’anno, a seguito delle variazioni del Bilancio approvate 
dal Consiglio comunale o dei cambiamenti gestionali disposti dalla Giunta. Viene stampato “in cartaceo” in tre occasioni: 

- all’inizio dell’anno, quando viene decisa la sua esecutività; 

- a metà anno, per il monitoraggio da parte dell’OIV; 

- a fine anno, per la valutazione, anch’essa effettuata dall’OIV. 

6. Le fasi del controllo di cui al precedente comma 2 si articolano nel seguente calendario delle attività principali: 

a)  dal 1° ottobre al 20 novembre dell’anno precedente a quello in esame deve essere redatto il PEG; 

b)  nel mese di dicembre del predetto anno bisogna controllare l’effettiva “chiusura” delle schede SIOC ed l’“apertura” di 
quelle dell’anno successivo; 



c) al 31 gennaio dell’anno in esame si deve redigere ed approvare la documentazione riguardante la performance, il 
Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (aggiornamento), il Piano triennale delle azioni positive (aggiornato 
anch’esso, ma, tenendo conto delle proposte del CUG); 

d) nei mesi di febbraio e marzo viene effettuata dall’OIV la valutazione delle Posizioni organizzative (quindi dei Servizi di 
rispettiva competenza), concernente l’anno precedente; 

e) successivamente le Posizioni organizzative valutano il dipendente personale delle categorie, sempre per quanto attiene 
all’anno precedente; 

d) contemporaneamente al consuntivo viene redatta dall’OIV ed approvata dalla Giunta la Relazione della performance 
(anno precedente); 

e) contestualmente viene controllato il livello della trasparenza (30 aprile); 

f) successivamente inizia la redazione del controllo di gestione; 

g) nel mese di luglio viene effettuato dall’OIV il monitoraggio del primo semestre dell’anno in corso; 

h) dal 1° ottobre dell’anno in corso il ciclo si ripete. 

Gli elementi di base dei controlli sono, quindi, il monitoraggio semestrale, la valutazione annuale, il controllo di gestione. 

7. Nel corso dei monitoraggi, delle valutazioni ed, in genere, dei controlli, gli aspetti che, comunque, vanno definiti, sono: 

 - le rilevazioni dei dati relativi ai costi e ai proventi nonché ai risultati raggiunti  in riferimento agli indicatori degli 
obiettivi gestionali assegnati a ciascun Servizio / Centro di  responsabilità; 

 -  l’analisi dei dati predetti in rapporto ai valori attesi del Piano, per verificare il  loro stato di attuazione e per 
misurare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei vari obiettivi gestionali. 

   

Articolo 8 

Il controllo di gestione 

1. In ordine al controllo di gestione, già considerato ai precedenti artt. 2, 4, 5, si può affermare, in sintesi, che va  inteso 
come processo di verifica della gestione mediante il quale i responsabili dei Servizi / Centri di responsabilità si assicurano 
che le risorse previste e a loro affidate siano ottenute ed utilizzate efficacemente ed efficientemente per il raggiungimento 
degli obiettivi assegnati dalla Giunta. In effetti esso tende a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 
amministrativa e ad ottimizzare il rapporto tra costi e risultati. 

2. Il controllo di gestione viene effettuato durante lo svolgimento dell’attività amministrativa, con “punti di situazione” 
quadrimestrali. Esso orienta l’attività amministrativa stessa, è di supporto ai responsabili dei Servizi, tende a rimuovere 
eventuali disfunzioni e a consentire, oltre ai risultati in precedenza accennati, anche i seguenti: 

a)  la corretta analisi degli obiettivi strategici; 

b) il raggiungimento degli obiettivi gestionali nei modi e nei tempi migliori per efficienza ed efficacia, tenendo conto delle 
risorse disponibili; 

c)  l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa; 

d) il grado di economicità dei fattori produttivi. 

 

 

 



Articolo  9 

Criteri e modalità inerenti il controllo di gestione: il referto  

1. Il controllo di gestione è effettuato dal Servizio Finanziario, con il coordinamento del Segretario comunale e la 
collaborazione dei responsabili degli altri Servizi / Centri di responsabilità. 

2. Il controllo viene effettuato ed il referto redatto in ordine a: 

a)  la sintesi del funzionamento dei controlli interni; 

b) l’analisi  dei dati complessivi dell’Ente:  

 - gli aspetti anagrafici ed i dati di base;  

 - la struttura dei programmi;  

 - i dati della gestione finanziaria;  

 - l’analisi dell’entrata;  

 - l’analisi della spesa;  

 - il confronto con i dati del biennio precedente,  

 - la gestione dei servizi pubblici esternalizzati,  

 - le partecipazioni,  

 - il controllo amministrativo e contabile (riferimenti);  

c) la gestione dei Centri di Responsabilità (i Servizi) e dell’intero Ente, dato che per ciascun Centro va effettuata l’analisi sia 
della gestione finanziaria sia di quella operativa, consistenti in:  

 - valutazione dell’andamento generale della gestione finanziaria, tenendo conto: per le entrate, della coerenza 
sia del rapporto accertamenti/stanziamenti sia di  quello  riscossioni / accertamenti e, per le spese, dell’analoga 
coerenza del rapporto impegni / stanziamenti e di quello pagamenti / impegni,  

 - analisi dell’andamento della gestione finanziaria per capitoli, tenendo conto,  per ciascuno di essi, della 
valutazione dei rapporti accennati al precedente  alinea;  

 - gestione e “anzianità” dei residui (verifica dell’acquisizione dei residui attivi e  dell’impiego di quelli passivi),  

 - livello della gestione operativa (grado di raggiungimento degli obiettivi rispetto agli indicatori temporali, 
quantitativi e qualitativi, evidenziando gli eventuali  scostamenti),   

 - commento sulla gestione di ciascun Servizio / Centro di responsabilità; 

d) la gestione per funzioni dei centri di costo, in altri termini gli Uffici, o, comunque, le componenti in cui si suddividono i 
Servizi; 

e) le conclusioni generali. 

3. L’OIV ha funzioni di supporto nella verifica dei dati, nell’analisi dell’andamento della gestione, in particolare quella 
operativa, e nella redazione delle conclusioni. Queste ultime tengono conto anche di quanto rilevato, nel corso dell’anno, 
dall’Organo di revisione dei conti. 

. 

 



Articolo 10  

Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile 

1. Il controllo preventivo di regolarità amministrativa è assicurato da ogni responsabile di Servizio ed è esercitato attraverso 
il rilascio  del parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.  

2. Il controllo preventivo di regolarità contabile è effettuato dal Responsabile del Servizio economico finanziario ed è 
esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.   

3.  Se il responsabile del Servizio economico finanziario  rileva non esservi riflessi negativi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio, ne dà atto in termini adeguatamente motivati e rilascia il parere. Il non rilascio va 
adeguatamente motivato.  

4. Il parere e l'attestazione di cui al precedente comma sono rilasciati dal Responsabile del Servizio finanziario entro 3 giorni 
lavorativi dall'acquisizione della proposta dell’atto, corredata dal parere di regolarità tecnica. 

5. Circa qualsiasi parere, la relativa motivazione deve tener conto di  quanto precisato all’art. 5, comma 1, let. a). 

 

Articolo 11 

Le finalità del controllo successivo di regolarità amministrativa 

1. Il controllo di regolarità amministrativa è, inoltre, assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione 
aziendale, con le seguenti finalità: 

a) monitoraggio della regolarità e della correttezza delle procedure e degli atti adottati,  

b) rilevazione dell’effettiva legittimità dei provvedimenti,  

c) presa d’atto di eventuali scostamenti rispetto alle norme comunitarie, costituzionali, statali, regionali, allo Statuto e alle 
varie regolamentazioni; 

d) sollecitazione dell'esercizio del potere di autotutela dei responsabili di Servizio, qualora siano riscontrati illegittimità o 
gravi inadeguatezze; 

e) miglioramento della qualità degli atti amministrativi,  

f) incremento della semplificazione,  

g) garanzia di imparzialità, tendendo anche al perfezionamento del sistema di regole che è  in atto nell’Ente; 

h) definizione di procedure sempre più omogenee e standardizzate, soprattutto per quanto attiene all’adozione di atti 
analoghi; 

i) coordinamento dei Servizi per un coerente aggiornamento delle procedure. 

 

Articolo 12  

I criteri attuativi del controllo successivo di regolarità amministrativa 

 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è improntato ai seguenti criteri: 

a) indipendenza: il responsabile e gli addetti all'attività devono essere indipendenti dalle attività verificate; 



b) imparzialità, trasparenza, pianificazione: il controllo è esteso a tutti i Servizi dell'Ente, secondo regole chiare, condivise, 
pianificate annualmente e conosciute preventivamente; 

c) tempestività: l'attività di controllo deve avvenire in un tempo ragionevolmente vicino all'adozione degli atti, per 
assicurare adeguate azioni correttive; 

d) condivisione: il modello di controllo successivo viene condiviso dai Servizi come momento di sintesi e di raccordo in cui si 
valorizza la funzione di supporto, mentre la soluzione di eventuali criticità assume uno spiccato carattere collaborativo; 

e) standardizzazione degli strumenti di controllo: presa d’atto dei predefiniti standard di riferimento, rispetto ai quali deve 
essere verificata la rispondenza degli atti o dei procedimenti, tenendo, comunque, conto della normativa vigente. 

 

Articolo 13 

Caratteri generali ed organizzazione del controllo successivo di regolarità amministrativa 

1. Il controllo successivo sugli atti del Comune è di tipo interno, attuato a posteriori e svolto a campione. 

2. Esso viene posto in essere in base alla normativa vigente, sotto la direzione del Segretario comunale, con la 
collaborazione del Servizio economico finanziario e degli altri Servizi interessati. L’istruttoria dell’attività di controllo può 
essere assegnata a dipendenti comunali di qualifica adeguata, appartenenti ad un Servizio diverso da quello che ha 
adottato l’atto controllato. 

3. Il Nucleo di controllo è monocratico e si identifica nel Segretario comunale. Questi può nominare un secondo 
componente, con requisiti di indipendenza, per un adeguato supporto e/o per l’esame di particolari categorie di atti che 
richiedono competenze tecniche specifiche. 

4. Al termine del controllo di ciascun atto e/o procedimento viene redatta una scheda conforme agli standard predefiniti, 
che deve essere allegata alle risultanze. 

Articolo 14   

Oggetto del controllo 

 

1. Sono soggetti al controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti 
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento. 

2. Nella categoria degli atti amministrativi di cui al precedente comma rientrano, quindi, fra gli altri, gli ordinativi in 
economia, i decreti, le ordinanze, i provvedimenti autorizzativi e concessori di diversa natura. 

 

Articolo 15  

Metodologia del controllo successivo di regolarità amministrativa: gli standard predefiniti 

 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la coerenza degli atti e/o dei 
procedimenti controllati in relazione agli standard predefiniti di riferimento. 

2. Per standard predefiniti si intendono i seguenti indicatori: 

a) regolarità delle procedure,  

b) rispetto dei tempi,  



c) correttezza formale dei provvedimenti emessi; 

d) affidabilità dei dati riportati nelle pratiche e nei relativi allegati; 

e)  rispetto delle norme  e dei regolamenti; 

f) conformità al Programma di mandato, al PEG, agli altri atti di programmazione, a quelli di indirizzo e alle direttive 
interne. 

3. Per lo svolgimento dell'attività di controllo, il Segretario comunale, sentiti i Responsabili di Servizio, stabilisce un piano 
annuale entro il mese di gennaio, prevedendo il controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti effettuato su 
un volume minimo, per ogni settore di attività dell’ente, di almeno il cinque per cento per ogni tipologia di atto emesso, 
con il minimo numerico di uno.  

4. L’attività di controllo deve essere svolta, almeno, con cadenza semestrale.  

5. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale, anche a mezzo di 
procedure informatiche. 

6. L'esame può essere esteso, su iniziativa di chi effettua di controllo, anche agli atti dell'intero procedimento o di 
procedimenti della stessa tipologia. Pertanto, qualora necessario, i Servizi, oltre al provvedimento oggetto del controllo, 
dovranno trasmettere al Nucleo di controllo l’ulteriore documentazione eventualmente richiesta. 

7. Al fine di svolgere in maniera imparziale, razionale e tempestiva l'attività di controllo, sono utilizzate griglie di 
valutazione sulla base degli standard predefiniti. 

 

Articolo 16 

I risultati del controllo successivo di regolarità amministrativa 

1. Le schede elaborate per i controlli a campione sono oggetto di una relazione semestrale e di una annuale da cui devono 
risultare: 

 a) il numero degli atti e/o dei procedimenti esaminati; 

 b) i rilievi sollevati ed il loro esito; 

 c) le osservazioni del Nucleo di controllo sugli aspetti dell'atto, o del procedimento, oggetto di verifica che, anche se non  
espressamente previsto, si ritiene comunque opportuno portare all'attenzione dei responsabili dei Servizi; 

 d) le analisi riepilogative e le indicazioni da fornire alle strutture organizzative. 

2. Le risultanze del controllo successivo di regolarità amministrativa sono trasmesse, periodicamente, a cura del Segretario 
comunale,  ai responsabili dei Servizi - unitamente alle direttive cui è necessario conformarsi in caso di riscontrate 
irregolarità - nonché alla Giunta, al Consiglio, all’Organo di revisione ed all’OIV – trattandosi di documenti utili per la 
valutazione -. 

3. Ove necessario, la segnalazione di singole irregolarità viene fatta al competente responsabile, al momento del loro 
rilievo, per consentire una rapida attuazione delle necessarie azioni correttive. 

Art. 17 

Il controllo degli equilibri finanziari 

1. Il controllo riguardante gli equilibri finanziari di bilancio:  



a) analizza le problematiche che riguardano sia la corretta copertura delle spese che la salvaguardia degli equilibri 
finanziari ed economici, tenendo conto della tenuta degli obiettivi di finanza pubblica e della tempestiva rilevazione degli 
scostamenti che possono implicare l’adozione di adeguate misure correttive; 

b) è svolto sotto la direzione del Responsabile del Servizio Economico e Finanziario e mediante la vigilanza dell’Organo di 
revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli Organi di governo, del Segretario comunale, e dei Responsabili dei 
Servizi, secondo le rispettive responsabilità; 

c) è disciplinato nel Regolamento di contabilità dell’Ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento 
finanziario e contabile degli Enti locali, delle norme che regolano il concorso degli Enti stessi alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica e delle norme di attuazione dell’art. 81 della Costituzione. 

d) implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il Bilancio finanziario del Comune in relazione 
all’andamento economico – finanziario degli Organismi gestionali esterni.  

2. A tal fine, con cadenza trimestrale, il Segretario comunale presiede una riunione cui partecipano il responsabile del 
Servizio economico finanziario e le altre Posizioni organizzative, al fine di esaminare, collegialmente e distintamente per 
ogni Centro di responsabilità: 

a) l’andamento della gestione di competenza (accertamenti/impegni) dei capitoli affidati con il Piano Esecutivo di Gestione; 

b) l’andamento della gestione dei residui attivi e passivi, con la verifica della sussistenza del titolo giuridico del 
credito/debito. In particolare la verifica dei residui attivi deve riguardare l’effettiva riscuotibilità del credito e delle ragioni 
per le quali lo stesso non è stato riscosso in precedenza; 

c) l’andamento della gestione di cassa, con particolare rilievo alle entrate a specifica destinazione. Tale verifica deve 
proiettarsi fino alla chiusura dell'esercizio, considerando anche l'evoluzione degli incassi e dei pagamenti che si 
perfezionano nel periodo di riferimento. 

3. Sulla scorta delle informazioni raccolte, il Responsabile dei Servizi Finanziari redige una relazione conclusiva per il 
Sindaco, la Giunta Comunale e l’Organismo di revisione, con la quale viene illustrata la situazione complessiva degli equilibri 
finanziari dell'Ente e delle ripercussioni in ordine al rispetto dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno, nonché 
relativamente allo stato dell’indebitamento. 

4. L’Organo di revisione, entro 5 giorni, esprime eventuali rilievi e formula le necessarie proposte sulla relazione. 

5. Successivamente la Giunta Comunale prende atto delle condizioni di equilibrio con apposito provvedimento reso noto  al 
Consiglio Comunale. 

6. Nel caso, invece, siano evidenziate condizioni di squilibrio finanziario, la Giunta Comunale deve proporre con urgenza 
all’Organo Consiliare le iniziative da intraprendere per ristabilire le condizioni di equilibrio del bilancio. 

7. Entro trenta giorni dall’adozione del provvedimento di cui al punto precedente il Consiglio Comunale deve assumere, in 
merito, i propri provvedimenti. 

8. Le verifiche di cui al presente articolo devono tener conto anche delle implicazioni finanziarie e patrimoniali sul Bilancio 
comunale derivanti dall’andamento economico/finanziario degli organismi gestionali esterni. 

9. Se, in corso di esercizio, il Responsabile del Servizio Economico finanziario rileva fatti e situazioni rilevanti che si 
discostano in modo apprezzabile dalle previsioni e che egli reputi tali da poter pregiudicare gli equilibri, chiede che sia 
convocata al più presto una sessione straordinaria della riunione collegiale di cui al comma 2, e si procede ai sensi dei 
successivi commi. 

 
 

 

 



Articolo 18 

Gli ulteriori controlli: 

 

1. La valutazione delle Posizioni organizzative, che costituisce il compito principale dell’OIV, è prevista e regolata dal 
Regolamento dell’Organismo indipendente della valutazione della performance dell’Ente e tratta di:  

 - principi generali,  

 - predisposizioni di base,  

 - funzioni e compiti,  

 - scopi,  

 - composizione, nomina, requisiti e compiti dell’OIV.  

In allegato al precedente Regolamento è stato approvato un altro Regolamento, concernente la performance ed il suo 
monitoraggio, analizzati come segue: 

 - misurazione della performance,  

 - ciclo di gestione della performance,  

 - obiettivi gestionali e indicatori,  

 - monitoraggio della performance,  

 - sistema di misurazione e valutazione della performance,  

 - ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa e di quella individuale,  

 - Piano della performance e Relazione sulla performance,  

 - trasparenza,  

 - responsabilità dell’Organo di indirizzo politico – amministrativo,  

 - merito e premi.  

Il controllo in argomento costituisce l’elemento valutativo essenziale della produttività gestionale / operativa dei Servizi e, 
insieme alle analisi dell’Organo di revisione, rappresenta il riferimento di base del controllo di gestione. 

2. La Relazione sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza ed integrità dei controlli interni e 
sull’attestazione degli obblighi relativi alla trasparenza ed all’integrità, compilata dall’OIV e approvata dalla Giunta, 
viene inviata alla CiVIT entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello esaminato. Essa, quindi, segue la redazione del 
consuntivo ed, in sintesi, costituisce:  

a) la valutazione finale della gestione, riguardante:  

 - il funzionamento complessivo del sistema di misurazione e valutazione, 

 - la performance organizzativa, 

 - la performance individuale, 

 - il processo (fasi, tempi seguiti e soggetti coinvolti), 

 - l’infrastruttura di supporto, 

 - l’utilizzo effettivo dei risultati del sistema di misurazione e valutazione, 

 - l’integrazione con il ciclo di bilancio e i sistemi dei controlli interni, 

 - il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità ed il conseguente rispetto degli  obblighi di pubblicazione, 



 - la definizione e la gestione degli standard di qualità, 

 - il coinvolgimento degli stakeholder, 

 - la descrizione delle modalità di monitoraggio dell’OIV, 

 - le proposte di miglioramento del ciclo di gestione della performance; 

b) la garanzia della trasparenza, attraverso:  

 - la pubblicazione dei documenti previsti, nella sezione”Trasparenza,  Valutazione e Merito” del sito istituzionale 
del Comune; 

 - l’adeguamento del sito affinché i documenti stessi possano essere “visti” dal  Ministero della Funzione Pubblica 
tramite il programma “la bussola della  trasparenza” e possa essere, con continuità, valutato il livello della trasparenza 
 del Comune. 

I suddetti documenti riguardano: 

 - alcuni Piani (Programma triennale della trasparenza e dell’integrità; sistema di misurazione e valutazione della 
performance, Piano della performancesemplificato, Relazione sulla performance); 

 - dati informativi sull’organizzazione e i procedimenti; 

 - dati informativi relativi al personale; 

 - dati sui servizi erogati; 

 - dati sulla gestione economico – finanziaria dei servizi pubblici;  

 - dati sulla gestione dei pagamenti; 

 - dati relativi alle buone prassi; 

 - dati su sovvenzioni, contributi, crediti, sussidi e benefici di natura economica; 

 - dati sul ”public procurement” 

La relazione in argomento, a seguito di ulteriore controllo, viene validata dall’OIV entro il 30 settembre. 

3. L’analisi degli obiettivi strategici deve essere effettuata in sostituzione del controllo strategico, non previsto al livello del 
Comune. Tale analisi viene effettuata dall’OIV nell’ambito della valutazione generale degli obiettivi gestionali, tenendo 
conto che quelli strategici hanno particolare importanza per la politica di mandato e, pertanto, sono valutati con le schede 
previste per il Piano dettagliato degli obiettivi, che contengono: 

 - la finalità di Giunta, 

 - lo specifico obiettivo, con gli stanziamenti, gli indicatori, le scadenze; 

 - le fasi in cui può essere suddiviso il conseguimento dell’obiettivo, 

 - gli indicatori e le scadenze di fase; 

 - l’andamento finanziario.  

 

Articolo   19 

La verifica dei controlli interni 

 

1. La l. 213/2012 ha incrementato i controlli esterni, mediante il rafforzamento del controllo della Corte dei Conti sulla 
gestione finanziaria dei Comuni e, quindi, sul funzionamento dei loro controlli interni. Tali verifiche, peraltro, riguardano 
aspetti che attengono agli strumenti ed alle modalità dei predetti controlli.  



2. In merito, infatti, la Sezione regionale della Corte, con cadenza semestrale, verifica la legittimità e la regolarità della 
gestione, nonché il funzionamento dei controlli interni ai fini del rispetto delle regole contabili e dell’equilibrio di  bilancio 
dell’Ente. 

3. L’analisi dei parametri della regolarità amministrativa e contabile può implicare da parte della Corte richieste volte ad 
individuare la presenza di eventuali lacune gestionali che possono alterare, anche solo potenzialmente, il profilo di una sana 
e corretta gestione finanziaria. 

 

Articolo  20 

Il coordinamento dei controlli interni con quelli esterni 

1. L’Ente deve tendere ad un sempre migliore coordinamento dei propri controlli con quelli esterni di cui al precedente art. 
19. 

2. A tal fine bisogna adeguarsi a quelli esterni, così come sono posti in essere dalla Sezione regionale della Corte dei Conti, 
in termini di modalità, finalità e di”estensione” degli stessi, tenendo conto che la Sezione  stessa si pone anche rispetto allo 
sviluppo degli strumenti di controllo della gestione finalizzati alla revisione della spesa ex art. 6 del d.l. n. 174/2012, che 
rappresenta, nell’ambito del panorama dei controlli sulla regolarità della gestione eseguiti dalla Sezioni regionali, una 
tipologia a sé stante, che si incentra, essenzialmente, sui profili dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità.  

2. Di conseguenza, devono, comunque, essere analizzati: 

 a)  i tratti caratteristici del profilo gestionale dell’Ente;  

 b) il sistema dei controlli e quello contabile, per prendere atto delle eventuali, iniziali criticità del sistema contabile stesso.  

3. Inoltre,  dai controlli interni, si devono poter desumere, fra l’altro:  

 - la regolare osservanza delle norme che disciplinano il settore degli appalti,  

 - le spese di funzionamento,  

 - la gestione del patrimonio immobiliare,  

 - il controllo di legittimità e regolarità delle gestioni, soprattutto di quelle che hanno maggiore rilievo finanziario,  

tenendo conto, nel tempo, delle eventuali integrazioni che verranno esplicitate dalle Linee guida della Corte dei Conti. 

 

 

 

 

 

 
 
 

3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 – quater del TUEL: 
descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra. 

 
 
Stralcio dal vigente Regolamento dei controlli sulle partecipate e/o controllate. 
 
……. 
2. Principi di riferimento: le nuove norme 
 
L’Atto Camera n. 3118, presentato al Senato il 13 gennaio 2010 ed assegnato il 26 gennaio 2010 concerne l’“Individuazione 
delle funzioni fondamentali di Province e Comuni, semplificazione dell’ordinamento regionale e degli enti locali, nonché 



delega al Governo in materia di trasferimento di funzioni amministrative, Carta delle autonomie locali, razionalizzazione 
delle Province e degli Uffici territoriali del Governo. Riordino di enti ed organismi decentrati”. In tale disegno di legge - che si 
può dire evidenzi tutto il problema - viene integrato l’art. 147 del TUEL sui controlli interni con uno specifico art. 147 quater 
che, in merito all’argomento di interesse, appare chiaro ed esaustivo: “l’Ente locale definisce (…) un sistema di controlli sulle 
società partecipate (…). Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell’Ente locale, che ne sono responsabili. (…) 
l’Amministrazione definisce preventivamente (…) gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo 
standard qualitativi e quantitativi, ed organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari fra 
Ente proprietario e società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa delle società, i contratti di servizio, la qualità 
dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. (…) effettua il monitoraggio periodico 
sull’andamento delle società partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune 
azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico – finanziari rilevanti per il bilancio dell’Ente (…)”. 
 
Importante anche il Disegno di legge approvato dal Governo il 1° marzo 2010: “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”. 
Principi di riferimento: la giurisprudenza 
Fin dal 1999 la Corte di Giustizia, nella sentenza Teckal del 18 novembre, ha precisato che l’Ente committente deve 
esercitare sul soggetto affidatario un controllo analogo a quello che esercita sui propri servizi.  
In merito le valutazioni del Consiglio di Stato sono pienamente conformi, posto che dallo stesso è stato precisato come 
l’Ente pubblico debba “esercitare la più totale ingerenza e controllo sulla gestione, nonché sull’andamento economico – 
finanziario” delle partecipate “analogamente a quanto avrebbe potuto fare con un Settore gestito direttamente” (sez. IV, 
25 gennaio 2005 n. 168).   
Concetto che il Consiglio aveva già chiarito nell’ordinanza n. 2316 del 22 aprile 2004, precisando come l’Amministrazione 
debba “esercitare (…) un assoluto potere di direzione, coordinamento e supervisione dell’attività del soggetto partecipato, 
che non possiede alcuna autonomia decisionale in relazione ai più importanti atti di gestione e che in concreto costituisce 
parte della stessa Amministrazione, con la quale viene a trovarsi in una condizione di dipendenza finanziaria e 
organizzativa”. 
In definitiva si può affermare che, comunque vengano poste in essere le attività o siano gestiti i servizi (appalto ecc.), 
responsabile è il Comune, che deve effettuare i necessari controlli facendoli risultare anche dalla documentazione prevista, 
in particolare dal PRO.  
Analisi particolare 
 
Le Società partecipate e/o controllate possono dividersi genericamente in tre tipologie, in relazione all’entità della 
partecipazione: 
 

• quelle nel cui Consiglio di Amministrazione vi è un rappresentante del Comune,  
• quelle la cui partecipazione è al 100% (con una Commissione di Controllo e Coordinamento), 
•  tutte le altre, con una partecipazione più o meno limitata, 

 
in ottemperanza agli obblighi istituzionali e per non incorrere nelle comprensibili responsabilità amministrative e/o penali 
conseguenti ad eventuali inadempienze rilevabili dalla Procura della Repubblica, dalla Corte dei conti o dalla Ragioneria 
Centrale dello Stato, bisogna: 
 

• assegnare a ciascun Settore il compito di seguire l’attività delle partecipate aventi finalità simili alle proprie 
funzioni istituzionali, inserendo tale compito fra le finalità di competenza previste dalla Relazione previsionale e 
programmatica e fra gli obiettivi del proprio Piano delle Risorse e degli Obiettivi - PRO – (nello specchio allegato 
bisogna definire la suddivisione delle rispettive responsabilità); 

 
• integrare, intensificare e, comunque, migliorare i rapporti con le Società partecipate, chiedendo: gli aggiornamenti 

periodici dell’andamento gestionale / amministrativo; la determinazione dei rispettivi standard; la definizione dei 
livelli di qualità dei servizi ed una completa documentazione a premessa dell’approvazione dei bilanci al fine di 
mettere il Comune nella condizione di svolgere effettivamente l’attività di controllo prevista; 

• precisare – nel caso in cui più Enti pubblici abbiano quote di proprietà di una o più partecipate - che è necessario 
perseguire un controllo integrato e comune delle partecipate stesse, definendo idonee politiche di gestione, con 
riunioni preventive da tenere soprattutto nei casi in cui la partecipazione degli Enti è estremamente frazionata, al 
fine di perseguire, soprattutto nei casi più importanti, politiche - e relativi controlli – condivisi e comuni;  

• verificare l’andamento e la validità  dei controlli stessi e delle connesse politiche in occasione delle valutazioni e in 
sede di controllo di gestione e di controllo strategico. 

 
 
 

 
……. 
Modalità di controllo sulle società partecipate 
 

1. I controlli sono esercitati dalle Posizioni organizzative designate, che ne sono responsabili nei confronti del 
Segretario e della Giunta. 

2. La designazione viene effettuata prevalentemente in relazione alla omogeneità fra le finalità di ciascuna Società 
ed i compiti del Settore gestito dalla Posizione organizzativa. 

3. In sede di redazione del PRO la Giunta Comunale definisce gli obiettivi che evidenziano la politica del Comune nei 
confronti della programmazione e gestione delle singole partecipate e condivide con il Segretario e con ciascuna 
Posizione Organizzativa designata le modalità di controllo in termini di indicatori temporali, quantitativi e 
qualitativi. 

4. In particolare vanno approfonditi i rapporti finanziari, la situazione contabile gestionale e organizzativa, i contratti 
di servizio, la qualità dei servizi ed il rispetto delle norme. 

5. Il monitoraggio è semestrale e tende a definire gli scostamenti rispetto agli indicatori previsti per ciascun obiettivo. 
6. In occasione delle Assemblee delle Società ciascun Posizione organizzativa designata acquisisce le bozze dei bilanci, 



le relazioni, ecc. 
Appena queste sono disponibili compila, con l’eventuale apporto del Responsabile del settore Servizi Generali e 
Finanziari, un appunto da sottoporre alla Giunta, in ordine alle determinazioni dell’Assemblea. 

7. In caso di partecipazioni al 100%, oltre ai controlli della Posizione Organizzativa designata, viene nominata una 
Commissione di Coordinamento e di Controllo sia di carattere contabile che gestionale, la cui attività fa riferimento 
al Segretario ed alla Giunta. 

8. Analogamente vengono controllate le partecipazioni di minori entità. In questo caso il Comune deve dimostrare, 
accordandosi con gli altri, eventuali soggetti pubblici: 
- Di avere e di esercitare una politica in ordine a ciascuna partecipata; 
- Di tendere ad intese ed accordi con gli altri soggetti al fine di creare una maggioranza o una significativa 

minoranza che possano, rispettivamente, imporre la politica gestionale che il Comune ritiene valida ed 
opportuna, o creare un significativo elemento di sostegno alla politica stessa. 

9. Tutti gli obiettivi connessi ai rapporti con le partecipate devono essere inseriti nel PRO. 
 
 

°*°*°*°*°*°* 
 
 
Deliberazione della Giunta Comunale n.  133 del 24/11/2025 ad oggetto: INDIVIDUAZIONE DEI COMPONENTI DEL 
"GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI CASORATE SEMPIONE" E DEL PERIMETRO DI 
CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 2025 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
 con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi – è stata approvata la riforma 
dell’ordinamento contabile degli enti territoriali, in attuazione della legge n. 42/2009; 

 detta riforma, in virtù delle modifiche apportate dal D. Lgs. n. 126/2014, è entrata in vigore per tutti gli enti locali a 
partire dal 1° gennaio 2015; 

 l’allegato 4/4 del citato decreto legislativo n. 118/2011 disciplina in materia di Bilancio Consolidato, introdotto in 
versione aggiornata, dal D. Lgs. 126/2014 in sostituzione del precedente principio allegato al DPCM del 
28/12/2011; 

 il D. Lgs 267/2000 art 147-quater regolamenta i “Controlli sulle società partecipate non quotate” i tempi di 
introduzione del Bilancio Consolidato; 

 il principio contabile O.I.C. 17 detta norme sui principi civilistici generali in materia di Bilancio Consolidato e 
metodo del patrimonio netto; 

 il D.M. 11/08/2017 che dispone ulteriormente in merito agli enti componenti il Gruppo. 
 

RICHIAMATI, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.: 
 l’art. 1, commi 2, i quali definiscono “organismi strumentali” di regioni ed enti locali le “loro articolazioni 

organizzative, anche a livello territoriale, dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di personalità 
giuridica”, ivi comprese le istituzioni ex art. 114, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000; 

 l’art. 11-ter, il quale definisce gli “enti strumentali” di regioni ed enti locali le aziende o enti, pubblici o privati, ivi 
compresi gli enti previsti dagli artt. 30 e 31 del D. Lgs. n. 267/2000, per i quali l’ente ricade nelle condizioni previste 
dal comma 1 del medesimo articolo 21; 

 l’art. 11-quater, il quale definisce “controllate” le società nelle quali la regione o l’ente locale ha il possesso, diretto 
o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili ovvero dispone voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante; 

 l’art. 11-quinquies, il quale definisce “partecipate” le società nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o 
indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per 
cento se trattasi di società quotata (comma 1). 

  
ATTESO CHE, secondo quanto previsto dal punto 2 dell’allegato 4/4 al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm., per società partecipate si 
intendono anche le società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o 
dell’ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. 
  
VISTO in particolare quanto disposto al punto 3 del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, 
allegato 4/4 del D. Lgs. 118/2011, il quale dispone in merito alle attività preliminari al consolidamento dei bilanci del 
Gruppo Amministrazione Pubblica. 
  
RILEVATO come, nell'ambito del quadro normativo sopra indicato, si richiede venga individuato alla data del 31 dicembre 
dell’esercizio di riferimento del bilancio consolidato: 
1. il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di 
un gruppo di amministrazioni pubbliche o imprese; 



2. il perimetro di consolidamento del bilancio, ai sensi del punto 3.1 del principio contabile, secondo il quale possono non 
essere inseriti nel perimetro gli enti e le società del gruppo nei casi di: 
a) irrilevanza (incidenza inferiore al 3% di ciascuno dei parametri inerenti il totale dell’attivo, il patrimonio netto ed il totale 
dei ricavi caratteristici); 
In caso di esclusione per irrilevanza la sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve 
presentare, per ciascuno dei parametri sopra citati, un’incidenza inferiore al 10% rispetto alla posizione patrimoniale, 
economica e finanziaria della capogruppo. 
b) impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento. 
  
DATO ATTO, che i predetti due elenchi ed i relativi aggiornamenti sono oggetto di approvazione da parte della Giunta 
comunale. 
  
ATTESO che, la mappatura degli enti strumentali e società partecipate del Comune di Casorate Sempione è così composta: 
  

N. Denominazione 
Tipologia 
giuridica 

Percentuale di 
partecipazione 

Attività svolta 
Percentuale di 
partecipazione 

pubblica 

1 
Parco 

Lombardo della 
valle del Ticino 

  
  

1,52 
  

Manutenzione 
boschiva 

n.d. 

2 

Autorità 
Ambito 

Territoriale 
Ottimale della 

Provincia di 
Varese 

  0,70 
Servizio idrico 

integrato n.d. 

3 Alfa S.r.l. S.r.l. 0,37128 
Gestore idrico 

servizio 
n.d. 

4 
Prealpi Servizi 

S.r.l. in 
liquidazione 

S.r.l. 0,1123 
Raccolta e 

depurazione delle 
acque 

n.d. 

  
  

TENUTO CONTO che i parametri relativi al Conto economico e allo Stato patrimoniale dell’esercizio 2024 del Comune di 
Casorate Sempione ai fini della determinazione delle soglie di irrilevanza, sono i seguenti: 

  

Voce Dati comune 
3% soglia di 

irrilevanza per 
l’Ente 

Totale attivo 
patrimoniale 

15.438.758,51 463.162,76 

Patrimonio netto 10.897.341,18 326.920,24 
Totale dei ricavi 

caratteristici 
3.717.479,63 111.524,39 

  
  

EFFETTUATA la seguente ricognizione ai fini della identificazione del Gruppo Amministrazione Pubblica e del Perimetro di 
Consolidamento del Comune di Casorate Sempione secondo le indicazioni di cui al citato principio contabile n. 4, punto 2, in 
base alla quale: 

  
1. Non sono presenti organismi strumentali partecipati del Comune, ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D. Lgs 118/2011. 
  
2. Non sono presenti enti strumentali controllati del Comune, ai sensi dell’art. 11 ter del D. Lgs. 118/2011. 
  
3. Costituiscono enti strumentali partecipati del Comune, ai sensi dell’art. 11 ter del D. Lgs. 118/2011: 

  

Ente/attività svolta 
% 

partecipaz 
comune 

Consoli-
damento 

(si/no) 

Considerazioni 
di rilevanza 

Parco Lombardo 1,52 SI Rilevante per 



della valle del 
Ticino 

incidenza 
parametri > 

3% 
Autorità Ambito 

Territoriale 
Ottimale della 

Provincia di Varese 

0,70 NO n.d. 

  
4. non sono presenti società controllate del Comune, ai sensi dell’art. 11 quater del D. Lgs. 118/2011; 
  
5. costituiscono società partecipate del Comune, ai sensi dell’art. 11 quinquies del D. Lgs. 118/2011 le seguenti società: 

  

Ente/attività svolta 
% 

partecipaz 
comune 

Consoli-
damento 

(si/no) 

Considerazioni 
di rilevanza 

Alfa S.r.l. 0,37128 SI 
Rilevante in 

quanto società 
in house 

  
RITENUTO conseguentemente di definire l’elenco provvisorio degli organismi, degli enti, e delle società incluse 
nel perimetro di consolidamento, ai fini della predisposizione del bilancio consolidato riferito all’esercizio 2025: 

  
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 

  
Enti strumentali partecipati 

N. Denominazione 
Rilevanza 

Quota 
Partecipazione 

Totale Attivo 
Patrimonio 

Netto 
Totale Ricavi 
caratteristici 

 

1 Parco Lombardo 
della valle del 

Ticino 
117.103.618,11 93.076.242,33 10.823.265,82 1,52 

  
Società partecipate 

N. Denominazione Rilevanza 
Quota 

Partecipazione 
1 

Alfa S.r.l. 
Rilevante in quanto 

società in house 
0,37128 

  

N. Denominazione 

Rilevanza 
Quota 

Partecipazione 

Totale 
Attivo 

Patrimonio 
Netto 

Totale 
Ricavi 

caratteristici 

 

1 Alfa S.r.l. 409.397.210 119.040.695 123.608.040 0,37128 
  
  

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
  
VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
  
VISTO lo Statuto Comunale; 
  
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità 
  
ACQUISITI, sulla proposta di delibera, i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. n. 267/00, in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile, espressi il primo dal Responsabile del Settore Servizi Generali e Finanziari, ed il secondo dal 
Responsabile del Servizio Finanziario. 
 



Con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese 
DELIBERA 

  
1. DI APPROVARE, ai sensi del D. Lgs 118/2011 e del principio contabile all. 4/4, l’elenco provvisorio degli organismi, enti e 
società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Casorate Sempione: 

  
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (GAP) 

 

N. Denominazione Classificazione 
% di 

partec. 

Consoli-
damento 
(SI/NO) 

1 
Parco Lombardo 

della valle del 
Ticino 

Enti strumentali 
partecipati 

  
1,52 SI 

2 

Autorità Ambito 
Territoriale 

Ottimale della 
Provincia di 

Varese 

Enti strumentali 
partecipati 

  
0,70 NO 

3 Alfa S.r.l. 
Società partecipate 

  
0,37128 SI 

4 
Prealpi Servizi 

S.r.l. in 
liquidazione 

Società partecipate 
  

0,1123 NO 

  
2. DI APPROVARE altresì, ai sensi del punto 3.1 del principio contabile all. 4/4 al D. Lgs. 118/2011 l’elenco provvisorio degli 
organismi, enti e società che compongono il perimetro di consolidamento ai fini della predisposizione del bilancio 
consolidato, dando atto che sono stati esclusi i soggetti il cui bilancio è irrilevante ai sensi del citato punto 3.1 del principio 
contabile all. 4/4: 

  
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO: 

N. Denominazione Classificazione 
% di 

partec. 

1 
Parco Lombardo 

della valle del 
Ticino 

Enti strumentali 
partecipati 1,52 

2 Alfa S.r.l. Società partecipate 0,37128 
  

3. DI TRASMETTERE il presente provvedimento agli organismi, ente e società incluse nel perimetro di consolidamento. 
  

Successivamente, 
LA GIUNTA COMUNALE 

  
attesa l’urgenza di provvedere agli adempimenti conseguenti, previa distinta e separata votazione favorevole ed unanime, 
dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 
267 T.U.E.L. 

 
 
 
 

*°*°*°*°*°* 
 
Verbale del Consiglio Comunale n. 63 del 23/12/2025 ad oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE EX ART. 20 D. LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL D. LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 100 - 
RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE - INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONI DA ALIENARE 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RITENUTA propria la competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. 
  
CONSIDERATO quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 



n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (T.U.S.P.), come integrato e 
modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”). 
  
VISTO che ai sensi del predetto T.U. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, 
direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
  
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 
  

 esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al 
comma 1 del medesimo articolo: 

  
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti 
funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 
pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un 
imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle condizioni 
stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo 
di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 
2016”; 

  
 ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in 

società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni 
immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”. 

  
RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva provvedere ad effettuare una 
ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che 
dovevano essere alienate. 
  
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra dovevano essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, 
T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione – le partecipazioni per le quali si verificasse anche una sola delle seguenti condizioni: 
  

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’Ente, di cui all’art. 4 c. 1 T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della 
sostenibilità finanziaria ed in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio 
affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione 
amministrativa, come previsto dall’art. 5 c. 2 del Testo Unico; 
2) che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 2 T.U.S.P.; 

  
3) previste dall’art. 20 c. 2 T.U.S.P.: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti categorie; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore ad un milione di euro. 
Ai fini dell’applicazione di tale criterio, il primo triennio rilevante è il triennio 2017-2019. Nelle more della 
prima applicazione del suddetto criterio relativo al triennio 2017 – 2019, si applica la soglia di fatturato 
medio non superiore a cinquecentomila euro per il triennio precedente l’entrata in vigore del T.U.S.P. ai 
fini dell’adozione dei piani di revisione straordinaria di cui all’art. 24 T.U.S.P. e per i trienni 2015-2017 e 
2016-2018 ai fin dell’adozione dei piani di razionalizzazione di cui all’art. 20 T.U.S.P. (cfr. art. 17 c. 12 
quinquies); 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse generale 
che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti. Ai fini della prima 
applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in 
vigore del Decreto Correttivo (cfr. art. 17 c. 12 quater); 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 T.U.S.P. 

  
CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico dovevano essere applicate avendo riguardo all’efficiente 
gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. 
  
TENUTO conto che era fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni: 
  

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3 bis D.L. 138/2011 e s.m.i. 
anche fuori dall’ambito territoriale del Comune e dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima 
società sia avvenuto tramite procedura ad evidenza pubblica oppure che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 
16 del T.U.S.P.; 

  



 in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite ed autorizzate alla 
gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente. 

  
CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi dell’art. 16 D. Lgs. n. 
175/2016 che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati (c.1) e soddisfano il requisito dell’attività 
prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c. 3), possono 
rivolgere la produzione ulteriore rispetto a detto limite anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4 c. 1 D. Lgs. 
175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza 
sul complesso dell’attività principale della società. 
 
VALUTATE, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con 
particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del 
mercato. 
  
TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle attività e 
dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente. 
  
CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da alienare, con alienazione che 
deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e quindi dall’approvazione della delibera medesima. 
  
CONSIDERATO che tale ricognizione è stata effettuata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 20/09/2017 ad 
oggetto “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D. Lgs. 19 Agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 
16 Giugno 2017, n. 100 – Ricognizione partecipate possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”, dalla quale si 
evince che tutti gli organismi partecipati potevano essere mantenuti senza alcun intervento di alienazione o 
razionalizzazione. 
  
CONSIDERATO che ai sensi dell’ art. 20, T.U.S.P., occorre procedere annualmente alla revisione periodica delle 
partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto individuare le partecipazioni da 
alienare. 
  
CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possiede alcuna 
partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 5 c. 4 T.U.S.P. 
 
TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed uffici comunali 
competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni. 
  
VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nel documento “allegato A” alla presente deliberazione, 
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, documento che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
  
RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la migliore efficienza, la 
più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi della comunità e del 
territorio amministrati. 
  
TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dai servizi ed uffici comunali competenti, e, in particolare, delle analisi e 
valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, funzionale e commerciale degli stessi, svolte in ordine alle 
partecipazioni detenute. 
 
TENUTO CONTO, altresì, che la scelta delle modalità operative di alienazione rientra nell’alveo delle facoltà riservate 
all’Amministrazione, alienazione che deve comunque essere effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e 
non discriminazione. 
  
PRESO ATTO CHE, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate dall’alienazione ovvero da misure di 
razionalizzazione, il rapporto del personale già impiegato nell’appalto o nella concessione continuerà, a seguito della prima 
gara successiva alla cessazione dell’affidamento, con il subentrante ai sensi dell’art. 2112 cod. civ. 
  
RICHIAMATI: 

 il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 2014 n. 190, con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 30.03.2015, dal quale emergeva che il Comune di Casorate Sempione 
non era tenuto ad effettuare alcun intervento di riorganizzazione o dismissione societaria, provvedimento del 
quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’at.24, c.2, T.U.S.P. 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 20/09/2017 ad oggetto “Revisione straordinaria delle 
partecipazioni ex art. 24 D. Lgs. 19 Agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 Giugno 2017, n. 100 – 
Ricognizione partecipate possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”, dalla quale si evince che tutti gli 
organismi partecipati potevano essere mantenuti senza alcun intervento di alienazione o razionalizzazione. 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 17/12/2018 ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex art. 20 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - 
Ricognizione partecipazioni possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”. 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 19/12/2019 ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex art. 20 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - 
Ricognizione partecipazioni possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 del 29/12/2020 ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex art. 20 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - 
Ricognizione partecipazioni possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 29/12/2021 ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex art. 20 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - 
Ricognizione partecipazioni possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”; 



 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 22/12/2022 ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex art. 20 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - 
Ricognizione partecipazioni possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 22/12/2023 ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex art. 20 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - 
Ricognizione partecipazioni possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 del 20/12/2024 ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex art. 20 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - 
Ricognizione partecipazioni possedute – Individuazione partecipazioni da alienare”. 

  
DATO ATTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, c. 2, lett. e), D. Lgs. n. 
267/2000. 
  
TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D. Lgs. n. 267/2000. 
con verbale n. 27 in data 17 dicembre 2025. 
  
ACQUISITI, sulla proposta di delibera, i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. n. 267/00, in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile, espressi il primo dal Responsabile del Settore Servizi Generali e Finanziari, ed il secondo dal 
Responsabile del Servizio Finanziario. 
  
Con n. 7 voti favorevoli, contrari nessuno, astenuti n. 1 (Gian Luigi Poli), espressi in forma palese per alzata di mano, da n. 8 
membri presenti e n. 7 votanti 
  

DELIBERA 
  

1. DI APPROVARE la ricognizione periodica di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 dicembre 
2024, accertandole come da documento “allegato A” alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante. 

  
2. DI DARE ATTO che dalla ricognizione tutti gli organismi partecipati potranno essere mantenuti senza alcun intervento 

di alienazione o razionalizzazione. 
  
3. DI DARE ATTO che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune. 
  
4. DI DARE ATTO CHE l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17, D.L. n. 

90/2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi, tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21 del Decreto 
correttivo. 

  
5. DI DARE ATTO CHE copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione Regionale di controllo della 

Corte dei Conti, con le modalità indicate dall’art. 15 T.U.S.P. 
  
6. DI DARE ATTO CHE gli esiti della ricognizione dovranno essere comunicata al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

mediante l’applicativo “Partecipazioni” del Portale Tesoro. 
  
Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
stante l’urgenza di provvedere ai successivi adempimenti per l’inoltro alla competente sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti, con successiva e separata votazione riportante il seguente esito: n. 7 voti favorevoli, contrari nessuno, 
astenuti n. 1 (Gian Luigi Poli), espressi in forma palese per alzata di mano, da n. 8 membri presenti e n. 7 votanti 
  

DICHIARA 
  
la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 
T.U.E.L. 
  

INFINE, IL PRESIDENTE 
 

conclusisi i punti in ordine del giorno dell’odierna seduta consiliare, dichiara conclusa la stessa alle ore 22.41. 
 
 

°*°*°*°*°* 
 
 

PARTE III – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE. 
 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 
 
(*) ANNO 2025 DATI DI PRECONSUNTIVO NON ANCORA APPROVATI 
 
 



ENTRATE 
 

(IN EURO) 
2020 2021 2022 2023 2024 2025 (*) 

ENTRATE CORRENTI € 3.565.348,57 € 3.359.561,81 € 3.717.581,60 € 3.645.970,89 € 3.700.781,99 € 4.508.360,55 

TITOLO 4 
ENTRATE DA ALIENAZIONI 
E TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 

€ 529.597,35 € 400.432,13 € 515.926,50 € 286.244,89 € 374.174,91 € 365.774,29 (**) 

TITOLO 6 
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI PRESTITI -- - - € 165.000,00 - - 

TOTALE € 4.094.945,92 € 3.759.993,94 € 4.233.508,10 € 4.097.215,78 € 4.074.956,90 € 4.874.134,84 

 
 
 

SPESE 
 

(IN EURO) 

 

2020 
 

2021 
 

2022 
 

2023 
 

2024 

 

2025 (*) 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI € 3.011.765,54 € 3.012.095,24 € 3.587.033,55 € 3.315.437,27 € 3.265.987,94 

€ 3.843.752,94 
(**) 

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

€ 1.324.322,23 € 493.743,89 € 394.804,36 € 438.418,36 € 751.959,27 € 608.634,81(**) 

TITOLO 4 
RIMBORSO DI PRESTITI € 142.941,88 € 178.906,96 € 178.965,77 € 167.430,31 € 170.270,01 € 156.583,10 

TOTALE € 4.479.029,65 € 3.684.746,09 € 4.160.803,68 € 3.921.285,94 € 4.188.217,22 € 4.608.970,85 

 
 
(**) al netto delle reimputazioni all’esercizio 2026 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTITE DI GIRO 
 

(IN EURO) 
2020 2021 2022 2023 2024  2025 (*) 

TITOLO 9 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

€ 512.779,50 € 563.405,44 € 619.511,56 € 555.931,16 € 569.724,07 € 616.119,71 

TITOLO   7   SPESE   PER 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

€ 512.779,50 € 562.620,98 € 619.511,57 € 555.931,14 € 569.724,07 € 616.112,09 

 



 
 
 
3.2. Equilibri parte corrente e parte capitale del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
(*) ANNO 2025 DATI DI PRECONSUNTIVO NON ANCORA APPROVATI 
 
 

2020 2021 2022 2023 2024 2025

FPV di parte corrente (entrata) 43590,36 44878,00 73553,54 56423,51 69351,61 55776,91

Totale titoli I+II+III delle entrate 3.565.348,57      3.359.561,81      3.717.581,60      3.645.970,89      3.700.781,99        4.508.360,55      

FPV di parte corrente (Spesa) 44.878,00            73.553,54            56.423,51            69.351,61            55.776,91             85.282,85            

Spese titolo I 3.011.765,54      3.012.095,24      3.587.033,55      3.315.437,27      3.265.987,94        3.843.752,94      

Rimborso prestiti (parte) 142.941,88          178.906,96          178.965,77          167.430,31          170.270,01           156.583,10          

Entrate titolo IV che finanz. Spese correnti

Entrate correnti destinate al Tit. II spesa

Utilizzo avanzo applicato alle spese correnti 60.784,46            30.000,00            -                        -                        

SALDO DI PARTE CORRENTE 409.353,51          200.668,53          1.287,69-              150.175,21          278.098,74           478.518,57          

 
 
 

2020 2021 2022 2023 2024 2025

FPV di parte capitale (entrata) 872.680,05          115.095,18           64.233,89             105.926,00           185463,00 20883

Entrate titolo IV 529.597,35          400.432,13           515.926,50           286.244,89           375.174,91           365.774,29          

Entrate titolo V (**) 165.000,00           -                          

Totale titoli IV e V + FPV entrata 1.402.277,40      515.527,31           580.160,39           557.170,89           560.637,91           386.657,29          

FPV di parte capitale (Spesa) 115.095,18          64.233,89             105.926,00           182.463,00           20.883,00             220.644,37          

Spese titolo II 1.324.322,23      493.743,89           394.804,36           438.418,36           751.959,27           608.634,81          

Differenza di parte capitale 37.140,01-            1.073.505,09        1.080.890,75        1.178.052,25        1.333.480,18        1.215.936,47      

Entrate correnti destinate ad investimenti

Entrate conto capitale destinate al Tit. I spesa

Utilizzo avanzo applicato alle spese di investimento 87.295,00            70.200,00             106.000,00           300.000,00           510.000,00          

SALDO DI PARTE CAPITALE 50.154,99            27.749,53             79.430,03             42.289,53             87.795,64             67.378,11            

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo. 
(*) ANNO 2025: DATI DI PRECONSUNTIVO NON ANCORA APPROVATI 

 
 2020 2021 2022 2023 2024 2025 (*) 
Riscossioni (+) 3.744.610,36 3.706.306,92 4.295.259,35 3.995.095,66 4.218.932,24 4.908.861,32 
Pagamenti (-) -3.436.856,02 -3.383.179,18 -3.855.807,84 -3.601.269,71 -3.859.442,89 4.166.855,34 

Differenza 307.754,34 323.127,74 439.451,51 393.825,95 359.489,35 742.005,98 
Fondo pluriennale vincolato entrata (+) 916.270,63 159.973,18 137.787,40 162.349,51 251.814,61 76.659,91 
Fondo pluriennale vincolato uscita (-) -159.973,18 -137.787,43 -162.349,51 -251.814,61 -76.659,91 -305.927,22 

Differenza 756.297,45 22.185,75 -24.562,08 -89.465,10 175.154,70 -229.267,31 



Residui attivi (+) 863.115,06 617.092,46 557.760,31 823.051,28 426.748,73 581.393,23 
Residui passivi (-) -1.554.953,13 -864.187,89 -924.507,41 -1.040.947,37 -898.498,40 -1.058.227,60 

Differenza -691.838,07 -247.095,43 -366.747,10 -217.896,09 -471.749,67 -476.834,37 

Saldo avanzo/disavanzo di competenza 372.213,72 98.218,06 48.142,33 86.464,76 62.894,38 35.904,30 

Utilizzo avanzo di amministrazione (+) 
 

87.295,00 130.200,00 30.000,00 106.000,00 300.000,00 510.000,00 

Disavanzo di amministrazione (-) - - - - - - 

TOTALE RISULTATO DELLA GESTIONE 459.508,72 228.418,06 78.142,33 192.464,76 362.894,38 545.904,30 

 
 
  
 

Risultato di amministrazione 
(*) ANNO 2025: DATI DI PRECONSUNTIVO NON ANCORA APPROVATI 

 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 (*) 

Risultato d'amministrazione (A) 1.729.688,99 1.832.546,64 1.884.750,48 1.950.017,61 2.043.434,39 2.170.246,51 

composizione del risultato di 
amministrazione: 

      

Parte accantonata (B) 1.196.786,37 1.314.189,31 1.238.135,49 1.058.605,74 828.727,61 1.060.071,30 

Parte vincolata (C) 254.170,64 285.634,89 166.555,88 170.020,00 349.471,12 321.347,23 

Parte destinata agli investimenti (D) 133.049,61 70.694,26 243.195,41 155.045,42 156.060,44 154.210,43 

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 145.682,37 162.028,18 236.863,70 566.346,45 709.175,22 634.617,55 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 
 

   2020 2021 2022 2023 2024 2025 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE  1.470.964,71 1.466.010,73 1.534.959,70 1.833.194,95 1.631.261,68 2.031.232,71 

          

RESIDUI ATTIVI (+) 2.802.085,04 2.265.057,27 2.276.906,61 2.148.621,23 1.862.773,66 1.998.121,86 

RESIDUI PASSIVI (-) 2.383.387,58 1.760.733,93 1.764.766,32 1.779.983,96 1.373.941,04 1.553.173,22 

         



FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI  (-) 44.878,00 73.553,54 56.423,51 69.351,61 55.776,91 85.282,85 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE  

(-) 115.095,18 64.233,89 105.926,00 182.463,00 20.883,00 220.644,37 

         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31 DICEMBRE 

(=) 1.729.688,99 1.832.546,64 1.884.750,48 1.950.017,61 2.043.434,39 2.170.254,13 

Utilizzo anticipazione di cassa  
NO NO NO NO NO NO 

 
 

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Reinvestimento quote 
accantonate per 
ammortamento 

0 0 0 0 0 0 

Finanziamento debiti fuori 
bilancio 

0 0 0 0 0 0 

Salvaguardia equilibri di 
bilancio 

0 0 0 0 0 0 

Spese correnti non 
ripetitive 

0 60.000,00 30.000,00 0 0 0 

Spese correnti in sede di 
assestamento 

0 0 0 0 0 0 

Spese di investimento 87.295,00 70.200,00 0 106.000,00 300.000,00 510.000,00 

Estinzione anticipata di 
prestiti 

0 0 0 0 0 0 

Totale 87.295,00 130.200,00 30.000,00 106.000,00 300.000,00 510.000,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11) * 

         (*) ANNO 2025 DATI DI PRECONSUNTIVO NON ANCORA APPROVATI 
 

 

 



TIT. ENTRATE Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare
Residui della 
competenza

Totale residui 
di fine gestione

I Tributarie 526.037,61       262.567,50       -             15.049,70         510.987,91       248.420,41       296.757,01       545.177,42       

II
Trasferiment
i -                     -                     -             -                     -                     -                     -                     -                     

III
Extratributar
ie 1.298.905,62    125.401,89       -             97.182,50         1.201.723,12    1.076.321,23    226.041,87       1.302.363,10    

IV
Entrate in 
c/capitale 105.000,00       57.406,25         -             12.593,75         92.406,25         35.000,00         334.002,84       369.002,84       

V

Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziaria 440.000,00       125.880,92       -             -                     440.000,00       314.119,08       -                     314.119,08       

VI
Accensione 
di prestiti 166.118,92       12.286,81         -             -                     166.118,92       153.832,11       -                     153.832,11       

VII

Anticipazioni 
da istituto 
tesoreria -                     -                     -             -                     -                     -                     -                     -                     

IX

conto di terzi 
e partite di 
giro 114.388,80       2.270,18           -             841,47               113.547,33       111.277,15       6.313,34           117.590,49       

2.650.450,95    585.813,55       -             125.667,42       2.524.783,53    1.938.969,98    863.115,06       2.802.085,04    

RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2020

TOTALE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TIT. ENTRATE Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare
Residui della 
competenza

Totale residui 
di fine gestione

I Tributarie 464.382,39       85.779,55         -             -                     464.382,39       378.602,84       129.407,67       508.010,51       

II
Trasferiment
i 53.571,00         49.869,01         -             3.701,99           49.869,01         -                     55.303,48         55.303,48         

III
Extratributar
ie 815.527,94       144.577,21       -             23.265,38         792.262,56       647.685,35       365.378,05       1.013.063,40    

IV
Entrate in 
c/capitale 210.458,80       105.458,80       -             -                     210.458,80       105.000,00       9.854,00           114.854,00       

V

Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziaria 23.175,11         9.642,16           -             -                     23.175,11         13.532,95         -                     13.532,95         

VI
Accensione 
di prestiti 141.226,61       8.689,83           -             -                     141.226,61       132.536,78       -                     132.536,78       

VII

Anticipazioni 
da istituto 
tesoreria -                     -                     -             -                     -                     -                     -                     -                     

IX

conto di terzi 
e partite di 
giro 154.431,81       10.221,97         4.839,13           149.592,68       139.370,71       21.450,03         160.820,74       

1.862.773,66    414.238,53       -             31.806,50         1.830.967,16    1.416.728,63    581.393,23       1.998.121,86    

RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2025

TOTALE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TIT. SPESE Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare
Residui della 
competenza

Totale residui 
di fine gestione

I Correnti 914.197,26         370.284,31          69.266,37         844.930,89       474.646,58          509.202,49       983.849,07       

II
Conto 
Capitale 387.772,23         51.113,35            13.265,81         374.506,42       323.393,07          969.521,63       1.292.914,70   

III
Incremento 
attività fin. -                       -                        -           -                     -                     -                        -                     -                     

IV
Rimborso 
prestiti -                       -                        -           -                     -                     -                        -                     -                     

V

Chiusura 
anticipazioni 
da istituto 
tesoreria -                       -                        -           -                     -                     -                        -                     -                     

VII

conto di 
terzi e 
partite di 
giro 79.826,82           47.450,44            -           1.981,58           77.845,24         30.394,80            76.229,01         106.623,81       

1.381.796,31     468.848,10          -           84.513,76         1.297.282,55    828.434,45          1.554.953,13    2.383.387,58   

RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2020

TOTALE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIT. SPESE Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare
Residui della 
competenza

Totale residui 
di fine 

gestione

I Correnti 721.760,15    474.866,37    -        16.032,14      705.728,01    230.861,64 793.328,46    1.024.190,10 

I I
Conto 
Capi ta le 542.505,70    216.323,22    -        102.309,90    440.195,80    223.872,58 180.689,04    404.561,62    

I I I

Increment
o attivi tà 
fin. -                 -                 -        -                 -                 -              -                 -                 

IV
Rimbors o 
prestiti -                 -                 -        -                 -                 -              -                 -                 

V

Chiusura  
anticipazi
oni  da  
i sti tuto 
tesoreria -                 -                 -        -                 -                 -              -                 -                 

VI I

conto di  
terzi  e 
parti te di  
gi ro 109.675,19    65.083,89      -        4.379,90        105.295,29    40.211,40   84.210,10      124.421,50    

1.373.941,04 756.273,48    -        122.721,94    1.251.219,10 494.945,62 1.058.227,60 1.553.173,22 

RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2025

TOTALE



 
 

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

RESIDUI
Esercizi 

precedenti 2021 2022 2023 2024 2025 Totale

ATTIVI

Titolo I 162.356,40 32.102,17 57.220,97 48.825,99 78.097,31 129.407,67 508.010,51

Titolo II 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 55.303,48 55.303,48

Titolo III 417.733,12 83.664,04 31.405,26 70.819,66 44.063,27 365.378,05 1.013.063,40

Tot. Parte corrente 580.089,52 115.766,21 88.626,23 119.645,65 122.160,58 550.089,20 1.576.377,39

Titolo IV 35.000,00 0,00 35.000,00 0,00 35.000,00 42.648,40 147.648,40

Titolo V 771,42 0,00 0,00 12.761,53 0,00 0,00 13.532,95

Titolo VI 132.536,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 132.536,78

Tot. Parte capitale 167.536,78 0,00 35.000,00 0,00 35.000,00 42.648,40 293.718,13

Titolo IX 110.645,80 0,00 14.767,48 11.931,26 2.026,17 21.450,03 160.820,74

Totale Attivi 858.272,10 115.766,21 138.393,71 131.576,91 159.186,75 614.187,63 2.030.916,26

PASSIVI

Titolo I 133.249,84 46.609,47 15.242,27 7.379,46 28.380,60 878.611,31 1.109.472,95

Titolo II 127.931,50 0,00 311,00 48.841,14 46.788,94 434.127,81 658.000,39

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VII 4.395,00 7.195,15 13.521,51 7.165,43 7.934,31 84.210,10 124.421,50

Totale Passivi 265.576,34 53.804,62 29.074,78 63.386,03 83.103,85 1.396.949,22 1.891.894,84

 

 
 

 
4.2. Rapporto tra competenza e residui 

 

 
2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Percentuale tra residui 
attivi titoli I e III e totale 
accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 

16,74 % 13,12 % 12,16 % 10,78 % 8,39% 11,59% 

 
 
I residui del titolo III comprendono le somme relative al contenzioso in essere con AMSC.



5. Patto di Stabilità interno. 
 

Indicare la posizione dell’ente l’ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto 
di stabilità interno; indicare “S” se è stato soggetto al patto; “NS” se non è stato soggetto; indicare 
“E” se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge: 

 
 
 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 

S S S S S S 

 
5.1. Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità 
interno: 

 
 L’Ente è sempre stato adempiente al patto di stabilità interno 
 
 
 

5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: 
  

 
 NON RICORRE LA FATTISPECIE 
 
 

6. Indebitamento: 
 

6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-
4). 

 
 
 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Residuo debito finale € 1.663.901,37 € 1.484.994,41 € 1.306.028,64 € 1.323.560,74 € 1.153.290,73 € 996.707,63 

Popolazione residente 5662 5666 5652 5599 5600 5648 

Rapporto tra residuo 
debito e popolazione 
residente 

293,87 262,09 231,07 236,39 205,94 176,47 

 
 

6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti 
di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL: 

 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art.   204 
TUEL) 

1,76 % 1,54 % 1,31 % 1,38 % 1,14 % 0,99 % 



 
 

6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata: Indicare se nel periodo considerato l’ente ha in corso contratti 
relativi a strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato 
dall’istituto di credito contraente, valutato alla data dell’ultimo consuntivo approvato. 

 
 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 
 
 
 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all’ultimo, ai 
sensi dell’art. 230 del TUEL: 

 
 
 

Attivo 01/01/2020 Variazioni 31/12/2020

Immobilizzazioni immateriali 20.170,94 11.886,50 32.057,44

Immobilizzazioni materiali 11.354.944,34 866.913,78 12.221.858,12

Immobilizzazioni finanziarie 319.186,61 52.485,16 371.671,77

Totale immobilizzazioni 11.694.301,89 931.285,44 12.625.587,33

Rimanenze

Crediti 1.414.912,35 43.004,24 1.457.916,59

Altre attività finanziarie

Disponibilità liquide 1.504.468,90 306.811,58 1.811.280,48

Totale attivo circolante 2.919.381,25 349.815,82 3.269.197,07

Ratei e risconti 9.343,15 -330,32 9.012,83

Totale dell'attivo 14.623.026,29 1.280.770,94 15.903.797,23

Passivo

Patrimonio netto 10.699.853,07 85.733,29 10.785.586,36

Fondo rischi ed oneri 290.000,00 -123.263,00 166.737,00

Debiti 3.215.486,02 857.577,84 4.073.063,86

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 417.687,20 460.722,81 878.410,01

Totale del passivo 14.623.026,29 1.280.770,94 15.903.797,23

CONTO DEL PATRIMONIO AL 31/12/2020

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Attivo 01/01/2024 Variazioni 31/12/2024

Immobilizzazioni immateriali 37.950,29 119.536,59 157.486,88

Immobilizzazioni materiali 11.973.159,36 18.603,86 11.991.763,22

Immobilizzazioni finanziarie 393.705,58 20.897,09 414.602,67

Totale immobilizzazioni 12.404.815,23 159.037,54 12.563.852,77

Rimanenze

Crediti 1.106.021,30 94.407,52 1.200.428,82

Altre attività finanziarie

Disponibilità liquide 1.844.579,82 -181.602,97 1.662.976,85

Totale attivo circolante 2.950.601,12 -87.195,45 2.863.405,67

Ratei e risconti 12.083,92 -583,85 11.500,07

Totale dell'attivo 15.367.500,27 71.258,24 15.438.758,51

Passivo

Patrimonio netto 10.681.829,84 215.511,34 10.897.341,18

Fondo rischi e oneri 186.291,21 7.002,00 193.293,21

Debiti 2.944.357,22 -411.312,95 2.533.044,27

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 1.555.022,00 260.057,85 1.815.079,85

Totale del passivo 15.367.500,27 71.258,24 15.438.758,51

CONTO DEL PATRIMONIO AL 31/12/2024
ultimo rendiconto approvato dal Consiglio Comunale

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Attivo 01/01/2025 Variazioni 31/12/2025

Immobilizzazioni immateriali 157.486,88 43.435,53 200.922,41

Immobilizzazioni materiali 11.991.763,22 -44.302,54 11.947.460,68

Immobilizzazioni finanziarie 414.602,67 27.827,32 442.429,99

Totale immobilizzazioni 12.563.852,77 26.960,31 12.590.813,08

Rimanenze

Crediti 1.200.428,82 18.997,78 1.219.426,60

Altre attività finanziarie

Disponibilità liquide 1.662.976,85 386.677,51 2.049.654,36

Totale attivo circolante 2.863.405,67 405.675,29 3.269.080,96

Ratei e risconti 11.500,07 2.231,22 13.731,29

Totale dell'attivo 15.438.758,51 434.866,82 15.873.625,33

Passivo

Patrimonio netto 10.897.341,18 152.501,77 11.049.842,95

Fondo rischi e oneri 193.293,21 94.002,00 287.295,21

Debiti 2.533.044,27 22.656,70 2.555.700,97

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 1.815.079,85 165.706,35 1.980.786,20

Totale del passivo 15.438.758,51 434.866,82 15.873.625,33

CONTO DEL PATRIMONIO AL 31/12/2025
Dati preconsuntivo non ancora approvati

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
7.2. Conto economico in sintesi. 

 

Riportare quadro 8 quienquies del certificato al conto consuntivo 
 

    2020 2021 2022 2023 2024 2025 (*) 

A Componenti positivi della gestione 3.625.067,73  3.399.667,26  3.783.549,47  3.659.046,39  3.717.479,63  4.515.012,74 

B Componenti negativi della gestione 3.594.716,51  3.368.695,99  4.001.303,22 3.809.216,17  3.831.389,05  4.559.282,16 

           
  Risultato della gestione 30.352,22  30.971,27  -217.753,75  -150.169,78  -113.909,42  -44.269,42 

           
C Proventi ed oneri finanziari -59.466,06  -52.793,27  15.020,05  38.212,95  26.791,89  26.095,83 

  Proventi finanziari 226,36  166,85  61.604,17  78.624,56  69.115,18 62.354,51 

  Oneri finanziari -59.692,42  -52.960,12  -46.584,12  -40.411,61  -42.323,29  -36.258,68 

D Rettifica di valore attività finanziarie 0,00  124.375,75  0,00  0,00  0,00  0,00 

  Rivalutazioni 0,00  124.375,75  0,00  0,00  0,00  0,00 

  Svalutazioni 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00 

E Totale proventi ed oneri straordinari 115.107,31  24.967,94  141.158,39  174.296,36  324.264,12  98.818,25 

E Proventi straordinari 253.704,25  367.093,78  200.448,55  276.763,14  331.113,48  171.647,80 

E Oneri straordinari 138.596,94  342.125,84 59.290,16  102.466,78  6.849,36,72  72.829,55 

           
  Risultato prima delle imposte 85.993,47  127.521,69  -61.575,31 62.339,53  237.146,59  80.644,66 

  Irap  56.568,49  57.078,77 66.851,97 70.129,92  70.380,85  76.688,20 

  Risultato di esercizio -29.424,98  70.442,92  -128.427,28 -7.790,39  166.765,74  -3.956,46 

 
(*) Dati preconsuntivo non ancora approvati 
 
7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

 
Quadro 10 e 10 bis del certificato al conto consuntivo 

 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare 
il valore. 
 
Alla data di sottoscrizione della presente relazione di fine mandato, non esistono debiti fuori bilancio ancora 
da riconoscere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

8. Spesa per il personale. 
 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Importo 
limite di 
spesa (art.  
1, c. 
557 e 562 
della L. 
296/2006)* 

1.048.048,96 1.048.048,96 1.048.048,96 1.048.048,96 1.048.048,96 1.048.048,96 

Importo 
spesa di 
personale 
calcolata ai 
sensi 
dell’art. 1, 
c. 557 e   
562   della   
L. 
296/2006 

812.267,20 838.379,72 961.274,65 983.442,30 996.606,62 1.039.685,70 

Rispetto 
SI SI SI SI SI SI 

Incidenza     
delle 
spese di 
personale 
sulle spese 
correnti 

26,97 % 27,83 % 26,80 % 29,66 % 30,51 % 27,05 % 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 
 
 
 
 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Spesa 
personale* 
Abitanti 

130,91 137,56 162,50 158,82 159,27 184,08 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 
 
 
 
 

8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 
 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Abitanti 
Dipendenti 22/5662 23/5666 24/5652 24/5599 21/5600 23/5648 



8.4.   Indicare   se   nel   periodo   considerato   per   i   rapporti   di   lavoro   flessibile   instaurati 
dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 

 

L’Ente nel periodo di riferimento non ha instaurato contratti di lavoro flessibile 
 
 
8.5.  Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali 
rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge. 
 

 
Tabella riassuntiva della spesa per lavoro flessibile relativa all’anno 2009: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’Ente nel periodo di riferimento non ha instaurato contratti di lavoro flessibile 

 
 

8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e 
dalle Istituzioni: 

 
 NON RICORRE LA FATTISPECIE 

 
 

8.7. Fondo risorse decentrate. 
 

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 
decentrata: 

 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Fondo risorse 
decentrate 55.003,26 56.792,81 57.488,91 65.596,50 68.654,12 70.094,59 

 
 

Per quanto attiene il quinquennio in argomento, l’Ente ha rispettato la normativa fissata dai vigenti  CCNL 
Funzioni Locali (21/05/2018 – 16/11/2022)  

 
8.8. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D. Lgs 165/2001 e dell’art. 
3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 

 
 
 

PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo. 
 

1. Rilievi della Corte dei conti 
 

 Attività di controllo: indicare se l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in 
relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-
168 dell’art. 1 della Legge 266/2005.  Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto; 

 
L’Ente è stato oggetto di: 

- Sentenza n. 102 del 19/04/2023 relativa al conto giudiziale n. 123821 reso dall’economo comunale 
relativo all’esercizio finanziario 2018. 
 

Tali deliberazioni sono state pubblicate sul Sito Istituzionale dell’Ente – sez. Amministrazione Trasparente.  
 

 

Profilo/categoria  oneri 
LSU 5.246,00 
LAVORO INTERINALE 11.375,00 
  
Totale 16.621,00 



 Attività giurisdizionale: indicare se l’ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, 
riportare in sintesi il contenuto. 

 
 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 
 
 
 

2. Rilievi dell’Organo di revisione: indicare se l’ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto. 

 
 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 
 
 

Parte V – 1. Azioni intraprese per contenere la spesa. 
Descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi dell’ente, quantificando i risparmi ottenuti 
dall’inizio alla fine del mandato: 
 
L’Ente ha assunto i seguenti atti: 
 

- Piano triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento (ex art. 2, c. 594 e seguenti della L. 
244/2007) – periodo 2019 – 2021 

- Piano triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento (ex art. 2, c. 594 e seguenti della L. 
244/2007) – periodo 2023 – 2025 

 
PREMESSA 

I commi da 594 a 599 dell’art. 2 della Legge finanziaria 2008 introducono alcune misure tendenti al contenimento della 
spesa per il funzionamento delle strutture delle  pubbliche Amministrazioni, che debbono concretizzarsi essenzialmente 
nell’adozione di piani triennali finalizzati all’utilizzo corretto delle dotazioni strumentali dell’Ente. 

I beni individuati all’art. 2 commi 594 e 595 sono: 

- dotazioni strumentali anche informatiche che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 

- autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo; 

- beni immobili ad uso abitativo o di servizio con esclusione dei beni infrastrutturali; 

- apparecchiature di telefonia mobili. 

A - DOTAZIONI STRUMENTALI E INFORMATICHE 

Le postazioni di lavoro individuali sono costituite dalle apparecchiature informatiche installata nei relativi uffici comunali, 
per ogni dipendente, al fine dell’espletamento del lavoro attinente le mansioni di riferimento. Il criterio dominante 
nell’assegnazione in uso al dipendente sono le mansioni svolte dallo stesso come confermate nella pianta organica dell’ente 
e gli specifici carichi nel piano delle performance. 

Dotazioni informatiche  

L’amministrazione comunale di Casorate Sempione ha attualmente in dotazione i seguenti beni: 

- N. 24 personal computer;  
- N. 3 scanner; 
- N. 1 server fisico, contenente 3 server virtuali; 
- N. 1 stampante di rete di proprietà; 
- N. 2 fotocopiatrici con funzione anche di stampante di rete e scanner integrato, a noleggio; 
- N. 7 stampanti; 
- N. 1 impianto telefonico con centralino. 

 



Le dotazioni strumentali dell’Ente sono funzionali al mantenimento degli standard minimi di efficienza degli uffici e dei 
servizi.  

Il costo dei contratti di manutenzione ed assistenza software è definito in sede di acquisto dei pacchetti software medesimi. I 
pacchetti applicativi finora acquistati sono adeguati alle diverse e sempre maggiori normative di riferimento. 

Su tali forniture non si possono fare documentate indagini di mercato, in quanto trattasi di servizi di manutenzione relativi a 
software soggette a privativa. 

 Stato di attuazione del Piano ed obiettivi per il triennio: 

- Monitoraggio del contratto di assistenza tecnica mirata ad ottenere sia assistenza sistemistica e tecnica che 
parziale sostituzione delle macchine obsolete o non più funzionanti; l’ufficio preposto, a seguito di gara, ha 
provveduto alla sostituzione delle fotocopiatrici a noleggio con nuove macchine, sempre a noleggio, ma più 
performanti;  

- Contenimento dei costi di corrispondenza e stampa, mediante la dematerializzazione del flusso documentale, anche 
in adempimento delle normative vigenti in materia;  

- Si è conclusa l’attività di creazione del nuovo sito Istituzionale, più accessibile dal punto di vista grafico ed integrato 
con altre piattaforme di comunicazione (caselle di posta elettronica, social network, ecc.). E’ stata altresì creata una 
App denominata “Casorate In Comune”,  attraverso la quale  si intende ampliare l’accesso dell’utenza alla realtà 
dell’Ente, in risposta sempre alle maggiori richieste di trasparenza dell’azione amministrativa, di contatto costante 
con l’utenza e di pronta risposta ad eventuali criticità rilevate dai cittadini.  

- All’interno delle attività finalizzate alla realizzazione dei progetti PNRR/PaDigitale 2026 è intenzione 
dell’Amministrazione di dotare l’Ente di attrezzature (rete informatica + nuovi PC) più performanti, che consentano 
agli uffici una migliore digitalizzazione e gestione in cloud degli applicativi. 

 

B - PARCO MEZZI COMUNALI 

Automezzi di servizio 

- N. 1 FIAT DOBLO, in uso a tutti i servizi dell’Ente; 

- N. 1 DACIA SANDERO, in uso alla Polizia Locale, acquistata con i fondi del “progetto sicurezza”, parzialmente finanziato 
dalla Regione Lombardia; 

- N. 1 p.k. DACIA in uso agli operai per il trasporto di materiale per piccole manutenzioni, servizio di pulizia strade e dei 
trasporto dei  rifiuti abbandonati in piattaforma. 

- N. 1 automezzo destinato alla Protezione Civile 

- N. 1 FIAT PANDA, in uso a tutti gli uffici dell’Ente; 

Non esistono e non sono previste autovetture di rappresentanza. 

Obiettivi per il triennio: 

Ciascun utente è responsabile della verifica del corretto utilizzo degli automezzi e dovrà prontamente segnalare ogni 
malfunzionamento riscontrato. 

Non risulta possibile ridurre i veicoli indicati; non è possibile, se non per pochi casi, effettuare trasporti alternativi a mezzo 
autolinee di servizio, in quanto non rispondenti alle esigenze dell’Ente. 

L’Amministrazione sta valutando l’opportunità di cambiare il mezzo in uso agli operatori del servizio strade 

 

 

 



C - BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO E DI SERVIZIO 

 

Si richiama in proposito il piano delle alienazioni immobiliari che viene approvato annualmente e finalizzato al riordino ed 
alla razionalizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente, no strumentale all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali ai 
sensi del D.Lgs 112/2008 convertito in Legge del 6/8/2008. La consistenza del patrimonio immobiliare viene di anno in anno 
aggiornata ed evidenziata attraverso l’inventario comunale. 

L’Ente si propone, ai fini della razionalizzazione della spesa sostenuta per la gestione degli immobili di attuare il piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari introdotto dall’art. 58 del D.L. 112/2008, convertito con L. 133/2008. Detto piano è 
uno strumento avente le medesime finalità del comma 599 della L. 24.12.2007, n. 244, sommariamente individuate nel 
determinare un uso del patrimonio immobiliare coerente con le finalità dell’Ente e che, nello stesso tempo, possa 
rappresentare una fonte di risorse, sia sotto l’aspetto di una valorizzazione che di una alienazione. 

- n. 1 fabbricato destinato a Palazzo Comunale; 
- n. 1 fabbricato destinato a scuola dell’infanzia e asilo nido; 
- n. 1 fabbricato destinato a scuola primaria; 
- n. 1 fabbricato destinato a scuola secondaria di primo grado; 
- n. 1 fabbricato destinato ad edificio polivalente (Sala Consiglio – Sale civiche – biblioteca comunale); 
- n. 1 sala civica; 
- n. 1 palestra comunale; 
- n. 1 campo sportivo, in regime di concessione; 
- n. 1 fabbricato destinato ad ambulatorio pediatrico; 
- n. 1 fabbricato destinato a centro sociale anziani + n. 6 alloggi in gestione Aler; 
- n. 1 appartamento precedentemente concesso in locazione, ora in attesa di adeguamento; 
- n. 1 edificio (ex palazzo Comunale) in corso di riqualificazione 

 

 Obiettivi per il triennio: 

Cura e valorizzazione degli immobili dell’Ente; si intende, altresì, completare l’iter di accatastamento di tutti gli immobili di 
proprietà dell’Ente. 

E’ previsto per il 2023 la conclusione dei lavori di riqualificazione dell’ex palazzo comunale.  

Parte V – 1. Organismi controllati. 
Descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
così come modificato dall’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, 
convertito nella legge n. 135/2012: 

 
 

1.1. Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’Ente locale 
hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all’articolo 76 comma 7 del dl 112 del 2008? 

 
 SI NO 

 
1.2. Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento 

delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. SI

 NO 
 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 
 
 

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244): 
 
 
 



NON RICORRE LA FATTISPECIE 
 
 

*********** 
 

 
 

Casorate Sempione, Lì 20 marzo 2026     

               Il Sindaco 
                                                                                                                             Dimitri Cassani 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 82/2005 

 
 
 
 
 

 






